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Ina legge nuova 
er emigrazione 


Di materiale concreto, fatto ra di origine, favorendo la loro 
di indicazioni, di proposte e di crescita spirituale, rendendoli 
suggerimenti, è stata estrema- autosufficienti, circondati dal 





mente ricca la seconda confe- necessario prestigio  nell'am- 
na regionale dello scorso an biente ospitante » e « assicura 





no; voleva essere — ed è stato re ai nostri lavoratori, in tutti 
un richiamo all'acciornamen- i paesi di immigrazione, la pie- 
toe diremmo meglio alla rifor: na parità di diritti in tutte le 





na radicale della normativa re- Cspressioni di una moderna 
gionale in materia di emigrazio convivenza sociale ». 
e. Dando per scontato, sopral- Queste erano premesse — tra 


tutto dopo gli eventi tragici bel le tante — che Friuli nel Mon 
lerremoto, che il fenomeno del- do metteva nella sua relazione 
emigrazione costituisce per la proposta alla Conferenza. Ci 
mministrazione regionale un sembra però che sia tutt'altro 
apitolo a sé stante, quasi un che imutile ribadire alcune ri 
gtiore autonomo ma insieme chieste ben più significative e 
imerdipendente dal resto degli particolari esposte in quello 
mpeeni regionali, è logico pen stesso documento, che sottoli. 
ar ad una legislazione che ab- nea «l'obbligo di una efficace 
bia per oggetto e contenuti spe. presenza politica della Regione 
ifici questo preciso problema. con impostazioni proprie e ade 
la conferenza aveva esattametr- guate, tali da consentire un gra- 
tequesto traguardo da raggiune duale aumento nell'impiego del 
are: offrire l'occasione per una la manodopera, eliminando co- 
‘sanica e globale che fos- si le varie cause remote e pre: 

api ice di modificare Îl fatto senti di una emigrazione assai 

tazione, risolvendone le spesso ancora forzata ». Si trat- 
tivazioni di fondo con tutti i ta di un preciso elenco di im- 
mezzi che l'Ente regionale può pegni nrioritari che una legge 





gttere in atto come sua com- diretta al mondo dell'emigrazio- 
cienza in armonia con gli in: ne deve assolutamente recepire 
erventi dello Stato. Rimane su e rendere atiuabili secondo ra 
rifluo il richiamo ad una ne- zionali scadenze di tempo. 

cssità fondamentale: «far e Chiedere allo Stato il rispet- 
mensere negli emigr rati la con to e la risposta al preciso det 
gpevolezza di appartenere al tato dell'articolo 50 dello Sta- 
tessuto della nazione è della ter- tuto regionale: ciò significa ren- 
dere concreto um intervento 
pubblico che dia la possibilità 
reale di affrontare non soltan 
to la ricostruzione fisica di una 
terra devastata ma la precisa 
realizzazione di un piano socio 
cconomico-produttivo, in grado 
di modihcare le strutture di ton- 
do dell'intero territorio regio- 
nale. Ci rendiamo conto delle at- 
tuali difficoltà del Parlamento 
e del Paese, ma una legge fatta 
per l'emigrazione regionale non 
deve per questo dimenticare 
quanta lo Stato ha « reduto sO 
dovere proprio nei confronti di 
questa Regione. Fer la quale 
Regione non va dimenticata ma 
anzi riaffermata la tanto richie- 
sta presenza dell'industria a 
partecipazione statale, ad alto 
livello tecnologico, richiedente 
un'elevata professionalità è ta- 
le da favorire il rientro degli 





Grazie, 
sig.ra Maria 


Abbiarnto estratto una delle 
migliaia di lettero che accom 
pagnano l'abbonamento a] mo 
siro giornale è ci siamo sen 
iti stringere da un mado alla 
en: non credevamo mai che 
queste pagine fossero tanto a- 
male da rappresentare un 
brandello di «ita, Ce l'ha seril- 
ta Maria Mattiuesi, da Canlev 
Vale, in Australia. « Questo vo 
siro giormmale dà la gioia di 
avere in casa un perzo del no: 
giro Friuli. Leggendolo, nani 
smnio più la lontananza che 
mi separa dalla mia terra. Im 
questo continente australiano, 
in cui pure nom manca mulli, 
nun riesco a vincere la soli 
tudine e il ricordo della mia 
rene, del mio bellissimo Friu- 
li Su queste pagine ritrovo è 
questa mia gente e questa mia 
lerta: solo in questi momenti 
non mi sento più sola . Gra: 
rie, sig.ra Malttiussi di queste 

| parole che per Frioli nel Mon: 
in rappresentano la conferma 


emigrati, In questo settore, un 
ruolo determinante spetta alla 
Finanziaria regionale, Il com 
pletamento delle erandi vie di 
comunicazione, sia stradali che 
ferroviarie, la diminuzione del- 
le servità militari, gli investi: 
menti sociali, la politica della 
casa, la costituzione di una spe 
ciale servizio regionale per i 
problemi dell'emiprazione È l'a i 


del sis baion “operare: alla 
sua, «i uniscono le miglinia di 
iesiimonianze che ci giungono 
da ogni parte del mondo e ci 
alutano a comtinnare un impe 
| gno che forse fa più facile il 
| nostro dovere e lo renile am: 


| che più Felice. [Comtinug in seconda) 
| 


OTTORINO BURELLI 








I riii dell'Epifania in Friuli hanno origine antichiasina: gli studiosi i fanmo risalire alla prima civilià della nostra terra, 
Rimangono ancora vive le inadizioni che ci tramandano queste eredità culburali: la più suggestiva ai celebra a Tarcento, 
dii cul la foto di Roberto Bardelli di nostra il momento più significativo: IL fuoco del « pigrariil grani è ani colle dove 


Rimesse € viaggi di emigranti 
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"Fata z ione parti are in questi nre perte? 
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4 fer conero di bere 


prbifrferi coro dIMiernesse 


alli ifrilite I 
risensiltilitàà coi ri i 


tufo più re srt rietie 





ele, pitt sile è sa 
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Si sono riaccesi in Friuli 
gli antichi fuochi epifanici 


La novità dell'Epifania frislara ci 
queest'anmo è stata alffidasa ai feda- 
Fani, de staffette poelis i, 
tite cen la fiaccole da Civi e aa 
[reriicnitat, Firdrivtaa FECE bia CON per 
[fat SENTORI, Tarcento der colite 
dere dl fastacri del» Prime rif a La 

sfila riitvicarità «a 
quicsio incontro di gievarnti mele ire 
















tiaaizione + 


Pie SIERO 





ctiloaditte 





i doro le 
toro rinarneita, 


alogno il 


dell'E pifamnia, too i 
geni, protesi u 
HILHAT nraieriaie, 
co sisma del S97à, N 
nella 
fimo si è 








redgt 
fifaco di 
dir POCH 
nalter 


eso 
serale dal Cisceselst 
preparo IH defi 
ifccelio nero pesto dell 
morenico; da Apilimberpo it dat 
Ma driche melle Valli del 
Natisone e in Carnia — cone it 
talent centri della piansra — è fui 
Nara sepnità d'assaniizoa del prigionieri 





anfiteatro 





Ilaniele. 


Così è avvento a Pasian di Pr 
© da Casrrornis di Streisso fn emerz 
cant £d da danne 

Qheiale ordscopo Saro 
vcocti indor ini duel {bito che si è 
«prigionato dalla limiga pira di fuo- 
deritei i 


a] 






dralto 1 


escliadere ini 
Perc i Aero 
diritta rst iI cielo 
rigzagore, a ondee- 
destra e do stnisim prisma 


co? sesrbra di 
ielissirma SIR) 
Diché solire 
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Che il «i 
n si 


i politici isal 
f fat 


pes otte Verso 
aerti » di epue 
ciù INCrAO d'in i rado LIT 
intoi, maestri mell'arte 
1 +* Comune, de 
Fimiziate iena, I finno Ja 


l'alto 























FIpreso il sito aolfpiittisfono auidartiet 
to ed quanio possiglio sperare 
ESP PRPOSSInEr nre, 


lta fatto fa sia riconei 


nr'assenmza pro rari derki 
ì 


A Cividale 
[MEPS-I, 


dano 





anmeri, da 


ssd dello. 










dai fen u 
cli Man ‘È (secolo 
ul Varpero e ddl 
diacono munita di 
inta il popolo sollevando le spoda 
che porrà af fisal fa data 
dif, delle televisioni è 
fi bario, come al solita, dit 
o la gente per riprendere È 
pi sollenti della messe accenti 
pugreta dalla riscoperta « I Pons 
ru alta = del fFerost È tal Han resto 
a (Praesar vielistio pastores? a, pagina 
delicara del cividalese Antonio Fo 
rtboschi GI anzioni all'udire de 
nrtodelaziorni Stime del varmreelo e il 
canto pare i no del « Paler no 
spero sono ailoli in sollecitero. Per 
i giovani è sfafa an'interessante no 








KIWI, è nizio, 
i del rito il 
fa piena alt= 


furor 
dr riproo 
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ide diitostrasa dall'allenzionte pre 
siata deirarte fuito il 
tificio 

1 (ae 
im cosi 


scorprio di ga 


luuaplhéa Id) io 





ti, dl CORso di atimerneri 
u d'altri Qi, drama 
falone emmminale è 
le amtorità cittadine nel prefabbri 
caio di vio Ss is per da macssa 
del Tallero, Ji duomo ncltiederà an- 
cord tre mmni a guanto scrrbra, pri- 
ma di pareri Papero, ii sIperifrenio 
di questo rito — ossia delVofferia 















del rallero di Maria Teresa d'Au- 
siria dal sindaco al parroco — ri 
enarda da coriidlità dei rapporti 
ire Fantorità religiosa è quella ci- 
vile. Opitnttà mel sto sellore di corr 
petenza — è 
atunitno ni Salte © dee istdiriz 
- all'aria, alle comprensione, al 
Crvvesire dell'uomo, La gente che 
far Erespppo Cividale, Cretttosni e alia 
ento, Ja palesato uan solo 
crriositi e interesse fer i rili am 
tolisshai e per Se omanifestazioni 
eusenali (Premio Epifania di re 
sicisto Albino Perosa, 
Nera Comtariatti i 
Ai FRICI Tavanoal, nia 
ner in rinascita di 
L arappehroti nio ieri 
rio nel canore dell'inverno. 


GIORGIO ZARDI 





LETTO affermarlo (ie 














ila poetessa 
lenedienzea 
anche latigtt ia 

Frinvli. Un in 
euie iectssa 















[ire premiati coi il Premio Epifania 1980: da sinistra il prof. Sergio Tavano fstorico) con È soticsrgretario alla Presidenza 


del Consiglio Bressani, mons, Albino Perosa (masiclaia] com il Presidente della Giumia regionale ave, Antonio Contel 


prof. Novella Aurora Cantanmutti {seritiriot) con il Sindaco di Tarcento. 


Hi e la 
(foto R. Bardelli 





A proposito di ‘nuova emigrazione, 


Caro Direttore, 


ho Letto il tuo sfondo » a Kuova 
Emigrazione con malte illusioni » è, 
agiandoti per avere illuminato 
un angolo buo dell'emigrazione già 
da molto tempo in vo cento il 
dowere di ampliare, ribadencoli, i 
concetti che ivi si lepcomno, 









E' mella logica scomomica che le 
impresso italiane che si recano all'e 
Sbisà, devona, Se vocllogeo vincere 
le ge di appalto, adfrire unzxin 
di fattibilità con dipendenti capaci 
cd a costi competitivi, su alire so 
cietà non italiane comcorrenti. 








Fra le altre componenti il costo 
del bavaro dedi non lieve rilevanza) 
vi & pure la contribuzione previ» 
denzinle che, come si sa, © commi- 
surata alla rnetribuzione, mulie 
quindi la soluzione « umanitaria 
contenuta peraltro in una conven: 
ztone Ira impresa e Ministero del 
Lavoro, in base alla quale i con- 
iributt vengono «ersati commisu: 
rati ad una retribuzione convenzio: 
nale la quale ai tempi della mia 
«migrazione (1972) era di L AL000 
e L. 70000 mensili per gli operai e 
per gli impiegati rispettivamente © 
ciò {ecco il lato umanitario) per 
non fare perdere al lavoratore i 
beneiei contributi mà acquisiti, 





disc 





da 


Perché convenzione umanitaria? 
Ferché secondo la normativa per chi 
piiesta la sua attività all'estero non 
è consentita la contribuzione INPS, 
my ci si dovrebbe attenere alle nor 


me prev idkenziali in vigoi e nel Paese 
ove viene eseguito il lavoro e 
con «buona fortuna» dell'emigrante 
specie se il lavoro 
Paesi così detti emergenti, ove la 
pensione esiste in forma naturale 
per quella solidaneli sociale che 
noi abbiamo climinata con la di- 
struzione della crande famiglia, 


CHI 


£i svol pe mai 






Come vedi, caro Direttore, ai guai 
d'ordine psicolo "IK da LE CVOocatll 





si aggiuncono anche quelli previ 
denziali che si riverbereranno poi 
nella liquidazione. della pensione, 


quando cioè il « nuovo emigrante » 
ritornerà in Patria non più in con- 
dizioni psic-lsiche (cultura, climi, 
alimentazione, fatiche da te elencati 
incidono profondamente l'emigrato) 
di riprendere il suo normale lavora 
per rimediare almeno gli ultimi tre 
anni utili al calcolo della pensione 
INPS, 

Comunque c'è dia sottolineare un 
particolare che per chi non è im- 
prenditore (non tutti gli cmigranti 
sono imprenditori altrimenti sareb 
bero guai per le imprese) ha la 
Sua importanza; sul compenso cr 
munque percepito, il lavoratore pa- 
ga in pieno (l'azienda, anche se il 
lavoro si svolge all'estero ne eflet 
tun la trattenuta) la Complemen- 
tare e la Riccherza Mobile le cui 
aliquote, dato 1 compensi, diventano 
elkevate assai, Si ha cio& umo sdop 
piamento dello Stato: quello Finan 
ziario incassa la sua piusta mercede, 
quello Assistenziale ripudia il città: 
dino con la scusante che emugra è 


lavora all'estero è, bomi& sua. al 
l'atto della liquidazione della pen 
sione, il calcolo viene ellettuato sulle 
convenzionali retribuzioni 
Lin lis 


BLEI 


Possiamo presumere che, dato che 
i zia letti Mesi hanno ulorne, una cerla 





percentuale della Complementare © 
Ricchezza Mobile trattenuta aeli 
«migranti, su ricchezza prodotta 
all'estero, esca dal “Desoro dello 


Stato (unitario in questo caso) mella 
sforzo di riempire il buco del hi 
laneto della sestone pensboni INPS. 


Esiste pertanto, a nostro made 
to avviso, una discrasia mel tessuto 
connettivo dello Stato: con una ma- 
mo si preleva dall'emieronte contri- 
buente il quanto dovuto fino all'ul- 
timo centesimo, con l'alira mana 
Si La il bel gesto di compensarlo 


con la penstone onciale. 


E questo mi sembra la più orri- 
bike delle illusioni perché il così 
detto a gruzzolo «= al rientro dal 
*iesi emergenti, & sempre commi 
surato al lavoratore che, ripetiamo, 
non è imprenditore. 





NMulla vieta allo Stato fare calcoli 
di equiparazione ed ovviare nd una 
palese ingiustizia dato che allo stato 
altuale le pensioni sono si legate 
al numero delle contribuzioni wer- 
site {periodi}, ma il loro calcolo 
viene effettuato sulla retribuzione 
mesctia ciegli ultimi trentasei mesi 
saluti, 


Cav. ELIO PERES 


Abbiti cori 





1a 


can» una tradizione secolare, 


Febbraio 133 








I corteo dell'Epifamia per le «ie di Tarcenio con i bellissinai ematianai che rie 


{fot R_ Bardelli 


DALLA PRIMA PAGINA 


Una legge nuova per l'emigrazione 


tenzione particolare alla proble- 
matica vastissima dei rientri de- 
vono farsi sostanza della nuova 
legge a favore dell'emigrato. 

Resta però fondamentale il 
compito di un collegamento di- 
retto che la Regione deve crea 
re tra comunità emigrate e ter- 
ra di origine, Ed è un settore 
su cui poniamo per ultimo l'ac: 
cento proprio perché è premi. 
nente e corre parallelo a tutti 
eli altri interventi. Tale rappar- 
to, se implica sempre anche 
massicci interventi di caratte 
re ccomomico, è essenzialmente 
un fatto culturale: un dialogo 
tuito da iniziare sul piano di 
nuovi contatti, con Una conca 
zione moderna, sensibile a va 
lori fino a ieri trascurati — ed 
era quasi sempre inevitabile — 
per la pressante rilevanza di al- 
tri fattori materiali. Tra gli & 
migranti è nata € cresciuta e 
sentita una coscienza nuova 
della propria identità: a parti- 
re dalla convinzione irreversi- 
bile di non essere più dei non 
aventi diritto ad essere chiama» 
ti, considerati e difesi come 
friulani, in tutto il senso che 
questa attribuzione di identità 
comporta. Sanno di awer dirit 
to ad un trattamento per lo me- 
no paritario a chi è rimasto in 
patria; sanno di poter chiedere 
la tutela di questa cultura che 
li ha fatti uomini; sanno che 
nessuno può ritenerli friulani 
di seconda categoria: sanno di 
aver dato molto, proprio per- 
ché emigrati, alla loro terra d'o- 
rigine. E oggi non vogliono per- 
dere questa identità, conquista- 
ta con un ITA 
terrotto sudore, conosciuto sal- 
tanto dalla loro esperienza per- 
sonale, 

E per cultura intendono un 
legame che sia capace non sol- 
tanto di conservare la loro friu 
lamità ma di metterne in eviden- 
za i valori fondamentali: quei 
valori che hanno loro permesso 
di integrarsi con tutti gli altri 
popoli in cui si sono trovati a 
convivere, senza mai lasciarsi 
rubare la propria fisionomia 
spirituale di friulani, E chieda 
no che la loro terra riconosca 
quanto hanno fatto non soltan: 
to sul piano economico ma mol- 
to di più nella diffusione di un 
Friuli che si & rivelato civiltà, 
onestà, lavoro e ingegno in ogni 
parte di mondo. Oegi ci sono i 


silenzioso imin 


Fosolàrs: non più comitati di 
assistenza o di sostegno rei 
proco fanche se questi valor 
sono insiti in ogni comunità è 
migrata) ma autentici sorgenti 
di Friulanità nel più ampio si 
emificato della parola. Questi 
Fopolirs chiedono aiuto «cul 
turale =: non vogliono essr 
clubs all'insegna di un costume 
elitario © aristocratico, né in 
Italia né all'estero. Vogliono es 
&2re e crescere come centri di 
ve il Friuli — l'altro Friuli - 
Ì ivive in [UR le sie componen 
ti: luoghi dove si ritrova la te 
cessaria ricchezza per conser 
varsi friulani nella cultura, nel 
la lingua, nella concezione del 
la vita. 

Se una legge regionale non è 
sensibile a questa istanza, ri 
schia di presentarsi di nuo 
come semplice strumento ass 
stenziale 0 peggio burocratico 
limitando la propria rilevanza 
a puro formalismo 0, al mass 
mo, a interventi di estrema pre 
carietà. 

OTTORINO BURELLI 


Rimesse e viaggi 
di emigranti 


dell'iarioi mer embe dop dieci iù 
rid e «lei Irceller per certo dii quin 
dici di veni'anni (esenti 
iniposte dii qualstasi più 
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Î i Comte tante alte 
E ad alli g lora cupe 
i intie le sirad 





n 
sli 
glio om 






(ESSO i 
irtà è 


e le ferrowie 


sal SU 
narioinanti, 


UH 


Febbrabo 1980 





FRIULI NEL MONDO 


Pag. 3 





GRADISCA D’ISONZO 


Un centro storico 
dalle radici antiche 


ln merito all'origine di Gradisca 
? del suo nome sono state fatte mol 
k ipoleai, Lalume assurde, altre ab 
hascanza accettabili, Le opinioni fi 
nera esposte non combisciano per 
ielamente fra loro, Lo scrivente 
chiede venia se osa presentare la 
spa personale opinione che certa 
mele Sata aspramente criticata spo 
cllmente da chi ha accettato una 
delle tante ipotesi finora presentate 
Dopo la scomparsa dell'Impero 
Romano, sul nostro suolo si alter 
sifiio parecchie dominazioni fra 
mi anche quella dei Longobardi che 
ici evidenti tracce della sua per- 
Manent 
Not si può affermare che al lora 
tivo trovassero qui un villaggio 
chiamato Gradisca, anzi lo possia: 
16 iranquillamente escludere. Infai- 
inno risulta. che un popolo di lim 
us slava si fosse stabilito su que 
sla terra primo della venuta dei 
Longobardi. Gradisca è un nome de 
ciamiente slavo che viene da pra- 
deste è bovine di fortificazione, di 
cstelbere, di castello, 
Qualunque popolo vagante in cer- 
d di una nuova sede, Fassi 
slato respinto da questo schieramen- 
in avrebbe fblullo non ritornarsente 
li Oriente dove il suo territorio po- 
ina essere già stato occupato cda 
alire «hatte contro cui avrebbe do 
| nio combattere per quella sede ca- 
ene chie lo aveva coslbtello a cer 
car. Una muova Terra solito Un altro 
Ma avrebbe potuto trovare 
e un passaggio meno dileso più 
i valle, e forse anche gassalire alle 
spalle il Castello di Farra, impresa 
aliro che facile, 








che 








illo scopo di evitare tali pericoli 
e IMNovre, doveva APpparite iboecs 
wa anche al più sprovveduto 
li mandanti — la lortilicazione 
di calle carsico settentrionale di 
disco (Ira Porta Nuova ed il far 
e della Campana], 

froprio qui, su questaltura Furono 
mile due cuspidi metalliche di 
ruza lavorazione, attribuite agli A 
ari è l'ipotetica « Rocha », a noi 






tramandata dalla locale tradizione, 
deve perciò cessare di csser consi 
derata una fanfaluca! 

Infatti, allo scopo di far rifiorire 
l'agricoltura sulle campagne triula 
ne devastate dalle incursioni unga- 
riche, il « Patriarca Giovanni è su0i 
antlecessori » avevano fatto affluire 
popolazioni apparienenti al ceppo 
slavo chie, avendo trovato sul posto i 
ruderi dell'aniica opera di difesa, 
batterono il sito col mame dli 
« Giaditie », cioè « nudere di castel- 
lo», 

Ricordiamo che, invitati da Gr 
moalgdo re longobardo, gli Avari, gui. 
dati dal Cacano, invasero il Friuli 
[Fado Diacono Libro W° 141}, uc 
cisero tutti gli adulti che incontra 
romo è portarono in schiavittà i bam 
binl e le bambine. 

In questi circostanza | Lonpobar- 
di si dilesero dentro i castelli e, le 
cuspidi rinvenute sul rillevo carsica 
che sorge al limite settentrionale 
della fortificazione veneta di Gradi 
sca, documentano un combattimen- 
to svallosi tra assalitori e difensori 
asseragliati nella «Rocha » ch'è sem- 
pre stata ritenuta fantomatica, Di 
tutto ciò oggi non rimane che un 
paio di cuspidi e la muta altura car- 
slca. 

A breve distanza dol citato colle 
carsico, in un impluvio roccioso ap: 
parso nel corso dei lavori per la 
pesa dei tubi della fognatura, in 
Contrada della Loggia, è stato Uro 
valo i fornello miatellato con la 
lertà rossa (ferretto, terra ricca di 
ossidi di ferro proveniente dalla dis- 
soluzione della roccia carsica), Nella 
farle Inferiore cera ancora intatto 
il foro peer il passaggio dell'aria imu- 
nilo lorse di mantice di origine), Lì 
d’intormto un deposito di scoria della 
lavorazione del Lerro o di fusine. 
Lo serivente ha conservato qualche 
campione di detta sooria, 








Dopo lincurzione sxvara il Frinli 
subi le selvagge incursioni umgari- 
che dei secoli * e 10, ma poi giunse 
non un'incursione, ma un'invasione 








Opere di restauro al castello di Gradisca d'Isosizo. In origine (1890 circa) era 
quadrato e munito di quallro torri angolari; Veneria non laveva progettalo È 


qaalira piani, ch che invece fecero gli muestriaci. 


(foto A. Genti 


veneta che non fu meno selvaggia 
delle incursioni, I Veneti volevano 
fare dell'Isonzo un vallo insupera 
bile, ma i Turchi lo attraversavano 
a loro piacimento per le loro feno 
cissime incursioni che avevano lo 
scopo di razziare il bestiame, gli 
schiavi, e pente da riscatto, 

A mulla era servita la fondazione 
della fortera di Gradisca perché i 
Turchi passarono l'Isomeo presso 
Monfalcone, fra Cassegliano e Wil 
lesse ed a Lucinico, 

AUGUSTO GEAT 





Alberto Caslellarin, iWMolare a Boston dell'asienila da cul è uscita la sedia per la 
wislia del Papa Giovanni Paolo LI all'ONU, in occasione del suo SI di matrimonio, 
Nato a Basagliapenta (Udînè), è emigrato in America da alire sessant'anni, 


A BOSTON 


E°di un friulano la cattedra papale 





Il viaggio di Giowanni Paolo Il 
in America ha avuto una sienilicaà: 
[ra tappa a Boston, nel cul centro 
cittadino il Pontefice ha celebrato 
la Messa davanti a centinsia di mi- 
glinia di persone e temuto be sue ler 
voros: e cnergiche omelie per la 
cattolica d'America ©e i cri 
stand di dutta il mond I. L'allesti 
mento e linddobbo che tano hu 
no colpito per la loro imponenza Î 
presenti e eli speltatori televisivi 
culminavano nel trono del Papa, 
ben lavorato e ornato, opera della 


chiesa 


ditta The Cose Marble, specializza. 
ta in arredi sacri e ammonsiliamene 
to ecclesiale, della quale È titolare 
il Friulano Roberto Castellarin, figlio 
di Alberto Castellorin fondatore del- 
la ditta con il consocio Franco 
Boni. La cattedra o sedia liturgica 
del Pontefice è stata disegnata dal 
Boni e realizzata da Roberto Castel 
larin ed è stata prescelta per la 
bellezza e funzionalità della sua li- 
mesa, E° anche questo un punto d'o 
nore del lavoro friulano nel mondo 
Non dimentichiamo che la dita 





A MONTEVIDEO 


Una "Calle Friuli,, 


Il 4 novembre, ciorno anniversa 
rio della vittoria italiana nella pri- 
mai guerra mondiale, festa delle for 
ze armate d'Italia è del compimen- 
io dell'unità nazionale, la Federazio 
ne dei Combattenti italiani in Uru 
guar in collaborazione con le Asso 
clazioni d'arma è patriottiche ha ce- 
bebrato degnamente Vavvenimento 
com vita splendida mamtbestaz (A 
Associati e amici si simo recati nel. 
la zona del Barrio KNuewo Paris di 
Montevideo, dove alle ore 1 su un 
altare da campo il Fadre Vittorio 
Dol Bello della Missione Cattolica 
ha celebrato la S, Messa in sultra- 
gio dei Caduti in guerra, 





Hanno partecipato al rito le mag 
giori autorità italiane con im testa 
l'ambasciatore d'Italia e il Sig. Ju- 
lio Da Rosa, direttore della Division 
Coltura dell'Intendenza Munici 
pale in rappresentanza dell'Inten- 
dente Dott. Kacchetli. AL termine 
della celebrazione religiosa, l'ambo- 
sciatore Guidotti, su una parete di 
un «difkcio antistante lo spiazzo dove 
si era svolto il rito, scopriva na 
lapide marmorea con la seguente 


ne 


iscrizione: Vittorio Veneto - 4 de 
Koviembre 1918. sipriltco: 1) Uni 


lia 


dad de 
Caldas - 


ltalin - 3) Homennie a 
3 homenaje a los sobrevi 
ventes Vv al pueblo - La Fideracion 
de cx Combatientes v Veterano lia: 
lianas dedica al Unupuay -4 de Ni 
viembre 1479 a. 

Con il dItalia 
e Vomiagiio ai caduti, ai sopravis 
suti e al popolo con dedica all'U. 
rupuiy veniva inangurata la Calle 
Vittorio Veneto, Ai piedi della la- 
pide venne deposta una corona d'al: 
loro. La commemorazione ulliciale 
fu tenuta dal Presidente Filerale 
Cav, UT, Attilio Martello in 
enolo. E' seguito Il discorso dell'am- 
hascinalore che annunciò come in 
quel momento si inaugurava anche 
la Calle Friuli, distante una ci 
quantina di metri dalla Calle Vit- 
torio Veneto, L'ambasciatore rivol 
pendosi ai presenti parlò «del Friuli, 
spiegando che è una Regione del 
Nord d'Italia, bella è ridente, che 
ha dato tanti suoi figli all'Uruguav 
e al mondo, onesti, laboriosi e ci 


; lai 
ricordo dell'unità 
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paci. Caservò come i Friulami in U. 
ruguar si sono alfratellati in una 
issociazione clwe li riunisce è nor 
giumse che la vicinanza delle due vie 
cun i loro homi era logica perché 
il Friuli soffri molto le comsesuen- 
«e del conilitto che terminò con la 
vittoria del 4 novembre, essendo 
entro di operazioni e di Invasione. 

Come conclusione, il pranzo st 
ciale delle associazioni combaltten 
Ustiche e d'arma cui hanno tra gli 
altri partecipato l'ambasciatore, la 
sud figliola, la Profssa Signorina 
Renna Gerone, Direttrice dell'Isti 
tuto di Cultura dtaliano, i Ch. KR. 
Lozano, J, Sangurgo del Circulo Mi 
litare « Gral Artigas =, 1 comm. L. 
Colciaeo, Presidente della Camera 
ili Commercio, il comm. M. Muzii, 
Presidente dell'AIUDA, i Desti.ri Pa 
nini e Keri della Scuola Tiallama, il 
scgretario del Circolo italiano, Tor- 
torella. 









Auguri a 


Era da molto — saremmo tentail 
«li dire da troppo tempo che non 
ci giungevano notizie dal Fogolàr 
cli San Remo: quasi un silenzio che 
poteva lar nascere qualche prese 
cupazione, Ma una lettera recentis- 
sima ci dà la spiegazione di questa 
assenza dalle nostre colonne, Non 
si tratta di un arresto di attività o 
peggio di una dispersione avvenuta 
în famiglia. Proprio în questa fa 
miglia friulana, per una serie di cir 
costanze negative, c'è stato un for 
zato momento di pausa che ha ral 
lentato il ritmo delle attività. Il 
presidente Ali Cumin ha avuto, e 
sta superando, dillicoltà familiari e 
il vice presidente, Bruno Nicolosa, 
è stato colpito da una tragedia con 
la perdita del figlio (riportiamo la 
notizia in altra pagina) e anche il 
consigliere Emma Fiocoli ha avuto 
un timuetto momento nella sug sie 
lute, momento che non è ancora 
stato superato, Anche il consigliere 
Mercedes Bertoli ha trovato diffl- 
coltà personali che non è ancora 
riuscita a risolvere. 


friulana compie molti lbavori mel 
campo dell'arte sacra tra cui l'ose- 
cuzione ci statue in marmo, legno 
e metalli vari. L'opera dell'impresa 
Frivlana, che si avvale di “validi 
scultori € arredatori, è assai ap- 
preszaia c nd essa si rivolgono in- 
nmumerevoli chiese degli Stati Uniti 
e del Canada. Recentemente il ton 
datore della The Castle Marble ha 
festeggioto il suo cinquantesimo di 
matrimonio, proprio in coincidenza 
con il vizggio di Papa Wojtyla in 
Armerica. 

Nell'occasione delle sue nocze d'o- 
ro ha ricevuto la visita del fratel. 
lo Luigi Castellorin, venuto apposi- 
tamente da Basagliapenta di Bask 
liano, luogo dorigine dei Castellarin 
di Boston. Luigi Castellarin ha «i 
sitato pure i Friulani di Montreal 
in Canada. La stampa nordameri. 
cana ha pubblicato sul The Bastom 
Globe a cura di Gloria Negri un 
articolo-Intervista al disegnatore e 
al realizzatore della sediz-trono del 
Pontefice e ne ha pubblicato la fa 
tosrafia. Il trono è ora nella chiesa 
di S, Pietro a Dorchester, Esso reca 
nella sua fusione di stile potico € 
moderno con varinzioni d'intarsio lo 
stemma dell'attuale pontelbce roma 
no e la seritia « Tu cs Peirus è (Tu 
sei Pietro). La chiesa di S. Pietro 
di Dorchester è stata costruita nel 
1872 e la sedia pontificale ne viene 
i costituite in preziosp armedo € 
cimelio ha osservalo il par 
reco cattolico Revo Robert GG. 
Flenn, che ne è particolarmente or 
melioso, Lon questa nealizzazione 
Vengono Ag gE/UNIL alla Gierie di suc 
cessi chel lavoro friulano nel mon- 
de un nuovo motiva di merito è 
di stima, che si riflette positiva- 
mente sull'operato di tutti i mostri 
connazionali e sulla nostra terra 


Comma: 





San Remo 


Avviene così che un Fopolir attivo 
e sempre sollecito nelle sue inizia 
tive, debba subire un obbligato 
ariposo»s che tale non è perché nutti 
sentono quanto manci mella boro 
frivulanità e quanto desiderio c'è 
nel riprendere la vita nesociativa 
chel sodalizio. La bettera ci garanti 
sce che egli inizi del nuovo anno 
scono cecisamente migliori; anche 
perché cè da moordare con parti 
colare solennità il decennale di fon- 
dazione proprio nei primi mesi del: 
l‘'ottanta, Per questo appuntamento 
si sta già lavorando con serietà 
L'Ente è a disposizione del Fogolar 
per quanio possa essere utile al 
Irrettivo nei suoi progetti per que 
sti data. (E la sig.ra Elena è la 
signa Luisa del nostro ufficio ri 
cambiano affettuosamente il ricordo 
della lettera che abhiamo ricevuto 
con lanto piacere), Vogliamo augu 
rare un anno di impegno per TuIti 
i soci del Fomolar di San Femo £ 
particolarmente al Direttivo. 
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PFigtro Galina nella sua recente esposizione alla galberin wdincao » N 


Ventaglio a ha ricernuio maolio interesse anche dalle scuole della città friulana. 


L'arte di Pietro Galina 


delle opere di Pietro 
lleria d'Arte a Ji Vert 
ine ha riproposte dal 
inibinico diese e 
re il volto artistico 
sfacertato e Jlrnkdi- 
csprimere alli 
elissici e da cs uerldre sb 
Inate e sperimentali. Ga- 
u di N 
i alle arti fi- 
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rendo per 
da porla dello chiesi dei Ss. Pierro 
e Peolo in Avila di BAsja, Paltare 
della chiest di Le Loc altori 
in allinrinio sh della 
chiesa der ds. basro 
dure del SPIA HiI città. 
sdirte cergo in csi risiede. Presro 
(Galina, conte ben osserva nella sun 
presentazione I criflica Gian Ca 
era, feltti al foardo dl dl fi 
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Come fanno rilevare i pice 
delle PORT ioni e di currici 
della fibl CRPAEVA di fistica 


o neppure i preario Abe 


PRATO 















pner Sacra, Le Lode, Hienne, 
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DOMENICO ZANNIER 


Preziose ristampe della S.A.F. 


Li Società Alpina Friulana ha i 
[rapreso un opera che viene na Vi 
lorizzare lai conoscenza storic»beo 
pool ica del Friuli 
risulta di motevole impeeno cul 
turale mel campo dell'editoria, La 
SF. infatti ha messo in cantiere 
la ristampa anastatica della « Gui 
da del Friuli » di Giovanni e Qlinto 
Marinelli, due noti ceoerali friulani. 
La suida Marinelli testo ricco 
e pinezt0so per i suol dall e costui 
sce un prezioso riferimento al pa 
trimonio culturale Imolano. Su «i 
versi punti è una autentica memoria 
storica, di fronte a un Friuli che ha 
subito trasformazioni, manomiszia 
mi e inline veste editoriale vi 
cina È simile alla edizione originale, 
rikesata in tela con titoli di cooper 
tima in rilievo È dorati, La riprody- 
zione viene ellettuata  dall'Editore 
[cl Bianco dj Udine in accordo con 
là Società Alpina Friulana. L'opera 
venne edita dalla SA.P. negli anni 
1886, 1894, 1898, 1912, 1930) per inizia 
tiva degli autori stessi, In totale i 
cinque volumi sono così suddivial: 
Guida di Gorizia e delle Vallate del- 
l'Isonzo è del Vipacco, Guida delle 
Prealpi Giulie. Guida della Carn 
Guida del Canal del Ferro, Gulda 

Udime, La ripubblicazione Ail'i a 
scienza annuale e verri intera 
mente realizzata entro Îl 1983, 
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Pei deluc idaeioni in merito all'im- 
presa editoriale è alla prenotazione 
dei volumi dell'opera, che per soci 
e prenotatori sarà a condizioni di 


notevole favore apportuna rival 
gersi alla Sede Sesionale di Udine 
della S.A-F. di Via B. Odorico 3 che 


darà le informazioni del casi La 
a Guida del Friuli » si distingue per 


la messe di dati storici e scienti 









fici, per la scrupolosa descrizione 
delle zone e per illustrazioni fedeli 
di luoghi cd cditiei, costumi e popo 


lazioni, Per questo l'iniziativa è sta 
ia salutata con italo favore negli 
ambienti culturali e turistici Sri 
lani. 


Alpini ed emigranti della Val Cosa 
per la loro chiesetta di San Giorgio 


La chiesettà « San Giorgio: 
strutta dal termemoto del è ma; 
Tè, e ricostruita dalla locale sezione 
alpini « Val Cosa» è stata ufficial- 
miente insururata, Alla solenne ceri- 
roma hanno presenziato il senerale 
Cavazza, brigata 
« Tulia », il CUM a 
dante «del presidio militare di Spi 
limbergo, il tenente Mancini in rap- 











KO nandar DE La 
ten. col, Cedolin, 





presentanza della legione CC, di U- 
dine, il sindaco di Travesip cav. 
Bianca Tositti, il presidente della 


sezione ANA di Pordenone prof, Ma: 
rio Condotti e il sie. Carlo Fratta 
cipogruppo della sezione « Val Co- 
sac di Iravesio, Erano presenti 
inolire la fanfara della Julia e un 
picchetto armato. Il cappellano, ca 
pitano don Mario Pedrarzi, ha cele 
brato la S, Messa in memoria del 
caduti di tutte le ewerre, Durante 
La eerimonia religiosa solo salt 
eseguiti in friulano dei bellissimi 
coro di Manx 
Wario Tava- 











canti da parte del mo 
diretto «dual 


TREIA 


maestro 


Terminato il 
la parola per ri 


tiva cerimonia il 


rilo hanno preso 
‘ordare la sinifica- 
*ig. Fratta, il sin: 
dico Tositti e il pweslidente Can- 
dotti. Quest'ultimo, nel suo commi 
vente cd appassionato discarso, ha 





esaltato Le imprese eric he degli 
ip chella Julia su tutti j Fromti 
di puerra, Inoltre ha sottolineato 
l'Aspetto umano e sensibile di que 


La chiesetta degli alpini sul Colle di 
San Giorgio ricostruito dagli stessi al 
pini con il coniributo degli emigranti 
dello Wal Cosa, 


sti soldati della montagna duranie 
i periodi di pace. 

L'opera testé inaupurata, ha con 
cluso Candatti, è stata voluta e 
realizzata dagli alpini che con il loro 
lavoro gratuito, e com le offerte per- 
venute da parle desli emigranti trae 
ViEsImi all'estero, hanno sip Toei 
lizzare in brevissimo tempo un tem- 
pio votive che raccoglie le foto ri- 
cordo cdi tutti i caduti del comune 
di Travesio dell'ultimo conllitto 
mondiale, 





Prima della conclusione 
rimionia una bambina di Traves 
vesta il tradimonale cosine 
friulano, 1 ricordo dell'avveniniento 
ha letto una bellissima poesia dil 
titolo « Chiescita alpina », 


della Li 





Terminata l'inaugurazione è stato 
servito un etancio » fornito dalle 
cucine del presidio militare di Spi 
limbergo. Infine, presso l'inatitorium 
delli scuola media, sof ste cos 
segnate da parie delle autorità, a 
tutti coloro che gratuitamente 
no dato la loro opera per la 
truzione di questa 
medaglia ricordo, 


Riteniamo doveroso ricordare pu 
re i nominativi dei concittadini tra 
wessni emigrati allestero che hanzo 
woluto collaborare inviando offerte 
in danaro, Dall'AUSTRALIA: Lucia 
no Miniutti, Beniamino PBorolusi, 
Linda Bortolussi, Francesco Sblatte 
ro, Attilio Fratta, Caterina Fratta, 
Guido Fratta, Giuseppe Care 
Arturo Fratta, Carlo Del Gallo, Dagl 
STATI UNITI d'America, Gemme 
Dal Molin, Giovanni Dal Malin Elia 
Dal Malin, Maria Dal Molin, fami 
elia Zancan, Bruno Così, Ida Fa 
rante (Corri, lla Lovisa Fratta, Lu 
cia Fratta, Elio Dal Malin, Mari 
Cargnelli, Bruno Cosi, Ida Ferante 
in ci ozzi, Maria Zancan, Toni Zancan 
Americo Zancan, Crovatto Mario 
Toppo, Antonietta Zancan, Piet 
Fratta, Lucia Fratta, Ida Frati 
Lon'isi. 





E hiesetta, era 





















Aviano dedica due giorni 
al ricordo di Padre Marco 


La città di Aviano, nella 
moivembre, inaugurando iL duomo € 
il baltistero restaurati dopo le le 
zioni dell'ultimo terremoto che colpi 
il Friuli, ha ricondato il più illustre 
cittadino, il Venerabile padre Marco 
Cristofcwri 


SOLITA 





Ha voluto essere presente anche 
l'arciduca Lorenzo della familia im 
periale degli Asburgo, giovane di 21 
anni, nipote dell'ultimo imperatore 
Caro I, quasi a continuare ke tra 
dizioni di famigli Caro 1 infatti 
durante pui ima mierra Mo ugdli ale, 
nel 1918, venne due volte id Aviano 
a rendere cn al luogo natale 
di Padre Marco & pregare dovanti 
al battistero Si sa che il Venerabile 
Vienna il 13 nsosto 1699 ge 
sistito dall'imperatore Lempoldo I, 
suo intimo amico, e della imperatr- 
ce Elemora, 

















maori a 





La parrocchia sj è preparala 
uma Tune ome penitenziale, SICCOME 
lo stile di padre Marco che, per oltre 
trenta anni, tu ipcetolo dell'atto 
di dolore perfetto» percorrendo gran 
de parte dell Europa La celebrazio 
neo È BIALA allietata dal SbatHo dell'or- 
ino, dopo mesi e mesi di silenzio, 
con brani scelti di autori esteri e 


Lai 














italiani eseguiti masistralmente dal 
a DUO RUSSOLO +. Durante l'inter 
vallo l'ex si daco chi Aviano, prof, 


Tasson, in una conferenza molto ap 
prezzata, ha ricordato come Padre 
Marco, assieme al re di Polonia Gio 
vanni Sobieski ILL, abiia avuto una 
importanza grandissima nella libera 
zione di Vienna nel settembre 16B3; 
in quella di Buda nel 1636 c iinalmen- 
te in quella di Belg slo nel |6BE, 
anche se questa ultima durò poco. 





Padie Marco accarcezò sempre il 
progetto che ficendo retrocedere i 


CARTOLNOVA 


di SEGALE s.me, - UDINE 


TUTTO IL FRIULI 
IN CARTOLINA 





Turchi oltre le così dette « PORTE 
DI FERRO» nei Balcani, si polevia 
ollenere una pace onorevole: e du- 
ratura senza aliri pericoli di imva- 
sioni. Il che Avvenie, ma so 
pure, com la vitto tI di fenta, ripa 
tata dal principe Eugenio di Savoia 
e la pace di Carlovità siclata nel pen- 
naio lh99, 


Rell'ambirito dej feste 








iamenti un 





LOKTE iustriaco, proveniente «ia Giata, 


si È esibito e ha cantato n perfezione 
durante la immessa, E dopo il ricevi 
menio ufliciale nel Municipio in ono 
re dell'arciduca Lomenzo d'Asburgo 
Sua Ecc. mona. Abramo Freschi ha 
presieduto, nel duomo rinnovato, u- 
na concelebrazione con la partecipa 
glone del provinciale dei Cappascini, 
di mamerosi sacerdoti di Aviano, del- 
la Porania e della Curia di Conco 
dia-Pordenone. Dopo la messa, ac 
canto a) Battistero, antentico rio 
iello del 15iX, è stata scoperta la 
lapide ZIO la jsc rizione 

a Coli Avi Padre Marco d'A- 
Vino propugnatore della Lita Cri 
stiana dell'Europa qui batterzato il 
IRAAIAISSI » Aviano 17-XI-1579 


L'Arciduca ha letto poi un messi 








ni n 








eu: « Dal battistero di Piddre Marco 
lancio un appello a tutte le istitu- 
zioni e associazioni culturali, pili- 


tiche, soctali, religio» e in parti 
perché abbiano a 
viverc e rallo 


libera, tu 


giovani, 
costruine, 


cola Lc ni 
CES È 
zare una Europa unita è 
mana, generosi e pacifica nella sua 
millenaria civiltà cristiana », E ha 
com:eluso con uma Irase di un celebre 
keiterato; a L'Europa del secolo XXI 
© sarà cristiana 0 nm ci sarà =. 

Alla imamilestazione erano presenti 
le nutorità della Regione Friuli-Vene- 
zia (iiulia; della Provincia di Pot 
denone con il prefetto; il senatore 
Giust e diversi onorewoli, uomini 
della cultura e generali della avia- 
zione americana che ha la sede im 
Aviano. La partecipazione della cit 
tadinanza è stata Lotalitaria. Duran- 
te le due giomnate di commempora 
gione sono stalle anche rascoolte fir 
me di ceni ceto di persone da imvia- 
re a Roma alla Sacra Congregazione 


per chi&dere la beatificazione di Fs 
dre Marco, la cui «Causa Siarici 

Pià salata approvata con lode 
IStà, Sommo stati spediti tel 
aj Samo Padre, alla 
ta d'Austria, vivente 
nd altre persomalatz. 





Imperatrice D 
mella Svixera, è 


Vescovo la 


Sun Eccellenza, mons. 
conclusa il SU intervento dimendi 
« Preghiamo e speriamo che la Chie 
sa con il rvtonoescimento delle vini 
che del Venerabile 
gillo supremo alle benemerenze a: 
quistalte da fp. Marco nom solo vers 
la religione ma anche verso la civiltà 
della Europa, La sua figura 
attualità = 








netta il 8} 


mini È 


di grande 


Notiziario 
per 
i friulani 


E' uscito il periodico « Notiziark 
del Friuli e dei Friulani nel mondo 
Francesco Mauro, ins 


giornalista e critico d'arte 


diretto da 


enante, 


La rivista cerca di fondere isti 
ze culturali d'impeasmi com setapli 
cità di Iralti popolari e quindi val 
garizzatori della cultura cdlifhazi 
vi dell'informazione. La rivista è 
apparsa due volte mel 1979, ann 
cella fondazione Nel nuonera 
2, del mese di settembre, troviamo 





SUD 


vari articoli e riproduzioni di più 
lori sia in copertina [Ambrosini cos 
a El charadori} e nelle pagine inte 
ne: Guarneri con i ire Cristi della 
vigna, dei reticolati, «degli arte 
Loris Pasquali con Frimavera, Hb 
man scultore con la medaglia i 
terremo. Si disserta sulla tcorna 
Bendondi e si invia una «Letti 
aperta a Camilla Cederna », Il pm 
blema della tnoticultura è dell ingu- 
namenio ad collegato son 
trattati di scorcio. La rivista sl più 





LES 


senta in formato slinpalico, E' gli 
uscito il terzo mumero proprio in 
questi giorni e ne parleremo né 


prossimi mumeri. 


Febbraio 1980 


Un anno di attività 
tra i friulani a Bolzano 


L'attività del furlan di 
Solinno continua intensa e feconda 
con un lunsinghiero bilancio di inil- 
Hi è dil SUCCE5si Tel il 
ivo. Gli ultimi mesi dell'ano 
sto Yi: l'effettuazione della aC 
tie. La mianifestazione svol: 
ID novembre nei locali 
prestati da Comunione € 
ine in via laramelli ha 
per animatore il cantautore 
Beppino Ladolo, che ha eseguito 
iverbenti piochi per bambi 
sl Ladi che SL È n 
ria al Riainerim è venuto a Bol 
tanò per una rassegna di cantautori 
adini, organizzata dalla « Comunan: 
n lelina a Bulsan », Castagne, «ino 
n hanno giovato e concorso 
scila di un ollimo pome 
uno BI ale, 
fbato I7 nvembre hanno fest 
ma le loro noeze d'oro i coniugi 
Vatalin è Romano Rassi, soci dicnni 
del Fagi tbalzanino, circondati 
bj loro cinque figli e dal nipoll. 
| coniugi Rossi hanno trascorso 4 
ben quaraniaciggle “mi 
di loro matrimonio, essendosi sin- 
ti nella città alloaltesina nel 1955. 
lomano Rossi nativo di Castelnuovo 
del Friuli ha conosciuto l'emigra: 
giovanissimo in Fran- 
via, Africa, Lazio con ke 
fixhe Pontine e quindi la Val 
Camonica € Milano, La Do 
gna d'altare è carnica di Cerci 
nio nell'Alia Valle del But e an 
1 lavorava a Milano quando 
Romana. Si sono sposali 
d lontano 1999, Allo coppia festeg- 
dl ÒD 1 eli auguri della 
Irsidenza di Friuli nel Mondo. 
La domenica 18 movembrée si è 
iù la cara di bacece al boccio 
«Druso = in viale Trieste 
amici, com un fgroben 
kikato al socio Aurelio Tassolti, 
temente soomparso, La mani 
stone sport va, diretta dal cav. 
Î ino Veneri, si è conclusa {Ok 
gara di cartello tra la Forma 
e bolzanina «Jallve è la 
ila Spilimberghese, La vittoria 
andata alla «quadra triulana, che 
bi rivelato capacità tecniche mag- 
vmiente allinate, specie nel « pai 
e Volo = La i faÒspof era 
blivisa nelle gorie: ud 
ni, simnore, ragazzi. Le coppie vin 
Ile rispettive categ 
i sspientio Beoscaro-lassogti, Bassi 


Fani dà 
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Zatta, Poli-Mu>rmiti, 

L'attività artistico culturale del 
Fogolàr ha potuto presentare anche 
l'esecuzione di una produzione ica 
trale friulana. 1) venerdì 23 novem 
bre alle nella sala Concor- 





orme 21 











dia, teatro sito in corso lialia, È 
andata im scena la compagnia 
tentrale udinese de lum 


commedia lriulanà « Il liron di Sior 
Boriul=, NM tesio in due aitti è di 
G. Marioni. La compagnia «Chei 
de lumi » è sorta a Paderno nel 19%] 
ed è nota mon in Friuli, ma 
anche in lualia è all'Estero per la 
rappresen azione di numenaspe i put 
ieatrali Triulane, « Il liron di Sior 
Bortuls, tipica commedia di vago 
sapore soldoniano è ambientata 
nella Cividale della prima metà del 
I (KHitacento, Applmaditi interpi li 
della commedia sono stati Toîo 
Bulfone nella parte di Sior Baortul, 
Griauco Pittioni, Paolin, Piola Ga- 
sparinetti, Tunine, Sergio NRonino, 
Sior Zameto, Natalia Chiaranidini, 
sione Ursule, Anna Morocmutti, Ma: 
rie, Silvio Satiolo, mons. Corone, 
Bepi Mrak, Luci La cella 
commedia di Bepi Maroni li asvuio 
per esperto € valido pegista l'intra- 
meontabile (# il caso di dirlo) Sil: 
vio Sattolo. Il cav. Sattolo sj è pure 
esibita im comiche scenette in dia- 
lello *eneto. al termine della necità 
dell'ammirato dl Liron B, 

Il 15 dicembre presso la mensa 
della scuola professionale di “ia 
Ss, Gelinude ha avuto luogo con un 
centinaio di soci Ja cena siciale att 


solo 











rega 





mualte, cui la portecipoto com il 
repertorio delle sue canzoni il Fa: 
meoso  cantamisre o friulano Lario 
Zampa, Zampa ha intraîtenuto | 


presenti con il suo calore umano 
e la sua scioltezza musicale in cui 
la friulanità diventa sentimento è 
narrazione. Tra le attività de] Fo- 
i non va dimenticata l'impor- 
tante rubrica curata da Rixlio Bol 
ZAMHI Dolomiti che VA n onda ke 
«tene di sabato con frequenza quin 
dicinale, Il sodalizio balzanino opera 
inoltre spesso in armonia e frater 
nità con la as Comunanza ladina a 
Bulsan », nell'ambito delli comuna 
origine ctnica ladina. Va segnalato 
i piioposilo iL inadkmo 
friulano sull'Alto Acdige 
di Hoalzarno, steso da 
ratti sullo situazione 
Ladinia in Italia. 




















articolo im 

quiatidiano 
Bruno Mur 
attuale della 








I coniegi Nolalia è Romano Ross hanno celebrato O loro cinquaniesimo di 
matrimonio. La foto ce li mostra con i loro cinque figli, tre dei quali arrivati 


i Balsano da Zurigo, da Schio {Wicensa) e dalla Car 


COLLAVIN, 


| AUTOSERVIZI PUBBLICI 
| IM LINEA E TURISMO 


AIR TERMINAL 


| UDIRE - Win ianzsini n. di 
Mel 12545 - ZE — Talac 4H0M 


HOLEGGIO PULLMANS 
PER DUALSIASI DESTINAZIONE 
| IN TALIA È ALL'ESTERO 
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Organizzazione soll char = = 
ter Alitalia 
Viaggi |.T, - Alberghi - 

Corearenali 

Crganizzazione gite aco- 

liiliclo @ acicadali » 

Pellegrinaggi 

Pulbnasa co aria css 

derivata 





FRIULI NEL MONDO 


Un vecchio muailina 


fl acqua sulla Roggia di Udine al puado di Basaldella E' 


a Storia di Campoformido, Bressana e Basaldella del Cormbr s, 





della 


una delle settonia illustrazioni 
(Boterralia di Gianfranco Blbkena) 


UN COMUNE SUL CORMOR 


Campoformido, Bressa e Basaldella 


(rasi cella vipilar di Ne 














it MNAEna della Scr n 
do, ilo prof. Cri 
ove del Ceiniro 





TDI! d restate 
T presensaso dî 


AAC 





Passarigro, 
un folto pubblico il 
i Storia eli 

(e Basaldella 
scriftà «da € 
Nara 
cine compone. 


Dopo 






Ce 4 tiiclo, 
del Cormi 


‘do bile 
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locale 


della 











posso 


sine met 









fuite di fb 
sso Sa parrole 
Loralore si è detto Neto di 
uri libro seritio, dé 
Mintizoasd Ce Gppro;one 
d'archivio, «tr ir datore 
inrifo dr cossarie pri ci pazioni dii 
legare i fomanteni locali al mir di 
più contesto storico-culturale re 
male, sento Jlasciarsi abbogliare è 
e delle istituzioni £ 


ro di ia pri IPne:, 
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cine dr at 
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bEllero mon è& du slorietà dir pro 
tesstone — da detto il al) eri 
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cn, T'urbamisti 
matera ciel sue 
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vasto ca do 
cumenti scritti do 
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delle prime e 
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tro 
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presenti) 
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q Lana ri rido, 425 a Bre 
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ted piapettiv 








sente, ba dello l'ora 
tria] quando i diacupae gli sd 
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Mod, 





ssi de È 
religiose, i 
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Cristani {na if Sei 
conta d ii Sfera, di viso delle 
dome del Corn di Basaldella 
PIERI s&ellecenio, 


rogo Cristo 
I 













eeno di alleszioite ci soribro 
ii vitello MNAIII cli 
corretnde cv 
emnazione del 
aci INÎZ 
III 


si e d50 
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ISP sirer 









re in Bresso, Quasi iutii si 
irt i ili della Ceersrtitai; 
di si Rena, Si fanno spe dali 





CIEPIPRERTACÒII 
«condo [e mecessità, di 


ritorno 


pri slrieri sagai secomaa 


del mese € 





{n parî cal 











Dora il discorso del prof. Ments, 
dra PEESO pari Fautore che ha 
ringrezialo le neolte persone di cui 









turt che dha ilaro o sORrII 
Iratiori constramale, 
if stro lav 


rispesto £ 





Ueilteo 





"ara 








Ellen ha brevemente ricorsi 
mella ricerca è 


fi mella inter 
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CEPFTESFI ci LIE 








Corti pronta IEIETÌ 
FInETOnO PREF delia dl 
Pile. e HO È possi 
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cliicitura 


corteesti 
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conpraài lì, 
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Dalla Castelmonte argentina 


1 25 nivembre 1999 si è svolia La 
manifestazione del IX anniversario 
dell'arrivo della Madonna di Castel 
monte in Argentina, nell'omonimo 
sIntuaric alla. perife ci 
Buenda Aires, quale centro di spiri- 
tualità e di fede per i friulani «del 
Plata. La ricorrenza anmiversarta si 
È CO fatto musvo: la 
costituzione della nuova parrocchia 
cli Madone di Mont Virgen de la 
Mimtana, comprendente la zona di 





SOLI 





inn a 















Villa Lomia Hermosa e di FPallio Po 
desta. Attorno al saniuano ha pre 
“so Co rai ‘za | U lp Fi iulama Ci 








stelmeonte che da diversi anni com 


lume | Friulani e le loro nssogii- 
zioni nella devozione mariana e nel 
le comuni iradizioni della patria d'a 
rigine, etniche, culturali, loleloristi- 
iamiliari, 

Aderiscono all'Unione i Fogolàrs 
e Società friulane di Cordoba, San- 
ta Fe, Colonia Caroya, Mendora, Ae 
vellaneda, Rio Curio, Salta, Rosa- 
rio, La Plata, Bahia Blanca, Tucu- 
Resistentcia, san Nicclas, San 
Villo Regina, (Mavarria, E- 
:l, Buenos Alres, Parana, Floren 
WVarcla, Mar del Plata, Presiden: 


che, 





ETRE 
Juan, 








Clo 


te dell'Unione è il Cav. Rolando Pe- 
welami, vicepresidente il S E Exwari. 
sto Marchi, seeretario il Cav. Ing 
Giovanni Chialchia, Assistenti ecole 
siastici dell'Unione sono don Latgi 
Mecechia e don Carisio Pizzoni 

La festività commembraitiva della 
venuta dell'Immagine della Versi 
ne dal Friuli « la solennità inaneui 
le dell''eripenda parrocchia hanno 
caratterizzato una domenica di fer: 
vare e di Fratellanza. 1 
menti si sono iniziati nella mattina 
e alle ore 12 si è nscilato il rosario 
nel tempio 

Per l'occa 
blicato un tx 
che trattano del 
stelmonte BO CUTA 
rettivo della 6mede 
Furlan che si appella è 
della bede aquileiese dell'epoca del 
martiri e dei Padri della Chiesa, di 
P. Carisio sulla mealtà della nuova 
[raTTOSE hia di Madone di Mont & 
un pensiero sull'anno mariano. 

Sco una « prejere = alla 
di Damenico Zanmier, cui è 
aggiunta uni quinta strota da 
Ione, 
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lione è 
ATEI 
Unione Friul 
del Consiglio Di 

f cli Luigi 
"origini 


“Lal puo 


articoli 





(CATE 
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FRIULI KEL MONDO 


Dai nostri paesi 


AZZANO DECIMO 


Incontro camnidese 
con gli emigranti 

E° durata tre ttimane la visita 
che l'arciprete don Domenico Cado 
re ha veluto Tare agli emigrati E 
zanesi in Canada. Le Lappe princi 
pali cli (questo VIa olire accano 
sono «tale principalmente Toronto, 
Thunder Baw, e Windsor. Gli azza 
mesi nesidenti in Canada sono altre 
un migliaio ed era boro diritto che 
il sacerdote del lora paese di il 
gine facesse questo pellegrinaggio 
per lory; per partecipare — alme- 
to per qualche siormeo 
vulsi quotidiana tc inmserirsi tai loan 









alla loro 


problemi di lavoro e di impegno 
«cine 
Bla incontrato fa rlie {È eruppi 





di azanesi che gli avevano prepa- 
rato programmi particolari: protrio 
belle lamiglie ha trovato il più zi 
enilicativo consenso che no È sta 
to minore quando si è recato nelle 
case di negli ospedali a 
visitare eli anziani e gli 
FE in uiti ha riscontrato un Fortis: 
simo, indimenticabile atteccamento 
al proprio paese. A Toronto, in un 
momento ufficiale, ha incontrato il 
sen. Peter Bosa, il dott, Emmanuele 
De Marco, Frank Brunetta, Ivo Fa 
vot e Arduino Candido: sono i più 
attivi animatori del Club Azzanceae 
cli qu città: club che 
vent'anni di attività 






riposo € 


ammalati, 








CMmia DI- 
mal 


VITO INASIC 
Opere per la ricostruzione 

Lili hegibedotti delle borcate di Ce 
linte e dei Bearei, complessivanicn- 
le a servizio cdi circa sessanta fami: 
glie, saranno ripristinati, dopo i dan- 
mi subiti in sesuito al terremoto: 
Uhm param amente si 
dute alla posa in opera 


il Piove 
Una, Tu 





“i tribpeione, che comscentità un in- 
cremento del volume di noqua cdi. 
sponibile 


L'intervento è stito disciso necen- 
temente dal Consiglio somunale e 
comporterà una spesa di circa 165 
milioni di lire. 

ll Consiglio ha approvato anche 
due progetti relativi a lavori di ri 
pristino di strade negli abitanti di 
Anduins e Casiscco, Per Cpussihe cupa: 
re è prevista una 0 mi 
licani cli lire per il primo intervento 
e di 180 milioni per il secondo, com 
finanziamenti relativi al piano stral- 
cio per l'anno 1959 della legge regio 
male mn di 


«pesn di 


DOMANINS 
Cimpue secoli di esistenza 

E' più che giusta — forse si pi 
inchbe dire che è giusto anche l'ar- 
og io — la sisldisfazione di fesfeg 
sare una data che ha dietro di se 
Cimquiecento 0610 «li vita: «dl i Epi 
sto che tianno fallo a Domanins 
por ricordare un Janni ersa che 
meritava solennità e partecipazione 
di tutti. La comu tà di questo pia 
si venne nicombsciuti autonomia rel 
1474. addirittura 13 anni prima chie 
Cristoforo Colombo scoprisse TÀ 
merical E da quell'anno la pente 
di Domanins «bbe il privilegio di è 














fai il propria parroci, priv be 
sio che si spense scltanto mel 1973 
Ma nel cinquecentenario dell'auto 
nomia come comunili religiosa, Du 
manina, amelee senza il privilegio del- 
l'elezione del Parroco, peoò ricordare 
un'altra nata che può dirsi non 
mme importante: il restauro sc 
stanziale della chiesa di San Miche 
le Arcanselo. Nom hi secoli osia 
la costruita verso la meià del seco 
là scarso — ma il terremeato l'aveva 
gravemente danneggiata, Ora è di 
TRL bFL' agibile: io Dm «puis Li ripresa 
di funzionalità della propria chiesa, 
la comunità di Domanins ha pro 
crammato per il 1930 una serie di 
manifestazioni celebrative di note 
caimprende ranno 
per gli 




















valone che 


DONSSTI 


vale 
CONVELmE) 


Cmigranie. 


fcsie 


Un pittore carnico 


a Riva 


Basilio Lazzara è un pittore cli 
origine carmica, che vive e lavora 
attualmente a Riva del Garda e al 
suo attivo ha già Utoli e riconosci 
menti e mostre personali, E' legato 
alla mostra gente per la moglie di 
Gradisca di Sedegliano ed è frequen- 
temente da noi per vivere © attine 
pere a quel filone di perenne linfa 
ispirativa, che offre il contatto con 
la natura c la vita semplice e sobria 
della compagna 

AI di la di una valutazione critico 
estetica dei suoi temi descrittivi, Ba- 
silio Lazzara trascorre da noi i pe 
riodi di riposo, lasciando sulle pa- 
reti delle nostre case quello che un 
tempo era consusiudine degli alf'ire- 
scatori murali, continuando così u- 
na tradizione, che sembra lasciarsi 
îramaortire c soffocare dai paradigmi 
di sviluppo anche architettonico im 
posto dall'esterno è non sempre ri- 
spettato dall'abitat rurale, 

Zu ogni modo è sullkciente «001 
rere | motivi, che più spesso scntu- 
riscomo cal pennello di Lazzara, per 
cogliere un'arte semplice cd cessen- 
ziale, che attinge aj temi sacri e 
della vita sociale (la partenza del- 
l'emigrante), della vita rurale [i 
buoi, la mungitura nella stalla), del- 
la pacsaggistica delicata e linda, del- 
le mature morte, mai troppo pieme, 
ma saggiamente nutrite di cromati 
smo pastoso e caldo, Farticolarmen 
te ispirato & il tema del nudo fem- 
minile, dove emerge la serena deli: 
caterzzi di un sentimento calto come 
un lbore prolumato e innocente {nu- 
do sulla spiaggia) in un desiderio di 
sana vitalità e di vaga impercettibile 
scluzione (nudo). Sono riflessioni, 
che vengono spontanee, sfogliando il 
volumetto dal titolo Pittore Basilio 
Lazzara [Grafiche « Riva del Garda). 

A ragione Ester Martinelli nella 
presentazione del testo citato scrive 
che il mondo pittorico di Lazzara è 








del Garda 





lavora sd 
ini sua opera dii comtemuto reliziona. 


Il pittore Basilio Larrara 


solo « apparentemente Fuori dal Lem» 
po, un cogliere la realtà nella sua 
dimensione migliore, un trasformare 
lo con il segno, quasi a ricercarla, 
più perfetta e più necettabile per un 
gusto estetico interiore », 


al contenuti di questa pittura 
sono in apparenza fuori dal tempo, 
fuon dal mondo di oggi caouco è 
problematico, lontani da un ciarpa- 
me culturale condizionanie, è per 
questo acquistano una loto autent- 
tica ed affascinante geniinità », 


Anche noi siamo di questo parere, 
perché crediamo nel messagelo ele- 
vante dell'arte, quando essa riesce 
ù comunicare com il meglio di noi, 
per viverlo con intensità e cogliere 
il bello anche nella monotonia quo 
tidiana 

CARLO RINALDI 


MONTEREALE 


Una rassegna di corì 

Com'era prevedibile, ho ottenuta 
pieno successo l'iniziativa della Pro 
Loco di una rassegna corale che si 
© svolta com piena partecipazione di 
pubblico, proveniente da tutta la 20 
na. C'e sottolineare la perfetta 
orcanizzazione e l'impeccatrile esecu- 
zione di tutti i complessi che wi 
hanno partecipato: le corali di Por 
demone, Rav SOSIO, Marsure, Prata, 
Cordovado e Savorenano, Casi 
se. Cordenonese e «G. Tomat di Spi 
limbereo. Il consenso entusiasta del 
pubblico è andato 
init de csecue one 














crescemdo per 
ma mem si pur 
noi aecennare al particolare inte 
resse che ha avuto la cornle « G, To 
mit e «ii Spilimebrpeo con li canto 
ne Serenade, di cui è stata chiesta 
più valle la ripetizione: il solista 
prot. Piowesana ha raccolto commas- 
si applausi per la sua delicatezza 
e perterzione di cantore, 





REANA DEL ROTALE 
Le ATCO canadesi a Norcia 
Le teo 


“Luana 


Canadesi, le tanto cli 
piclabbrncale 
teri dal Canada, hanne press la via 
della Val Nerina in quel di Norcia, 
milo sona umbra che il terremoto 
ha devastato. E° una rivincita pei 
le case della ATCO 
cusa per lransazionii che sembrava 
no poco chiare, ma che in fin dei 
conti non vennernb mai provate è 
che forac cerano sigle cesti mis] pa 
mis di una concorrenza sul filo del 
rasoio. Contestalo, 
ben femute dai friulani, specie in 


coscile giun- 


messa soho i 


ma utilizza lE | 


Reana, ora sommo siate 


iricate sugli autotreni e 


comune di 
= mean ile, TI 
spostate a Sud, Serviranno, dato il 
la vazione e 
di funzionalità per alle persone, 
ugualmente prata dalle sventure 
telluriche. Dopo ire anni di impie- 
sa. il tro arte Ancora im pannba È 





“n buon sinto chi CM: 











certamente una soddisfazione per i 
progettisti e | fornitori canadesi, 
che già in Friuli hanno dato prova 
della loro solidarietà con villaggi de 
finitivi c stabili, Davanti ai fatti le 
critiche cedono, Non sarebbe il ca- 
dire che in Friuli spesso il 
brontolamento e la crilica sono 
pregiudiziali più che consequenzia. 
li} E" questo un difetto ché la situa 
zione del sisma ho sottolincato € 
che investe tanti altri campi della 
Iriulana società. Augunamo al ter- 
remotati della Val Nerina di avere 
aneh'essi in capo a ire anni le abi- 
tazioni riparate come a Beam, 





so di 








TOLMIEZZO 
La fuga dalla montagna 
e Il « pastore » 


Tutti scappano dalla moniagna, 
Li comincia la Fura dii casslari di 
alta momtagna, dai borghi più ele- 
vati dai pacsi a mezza così, E' una 
frana. Lo è dui decenni. Chi rimane 
fedele alla montagna? Al più al più 
ci si stabilisce nei ripiani e nelle 
conche di fondovalle e in certe val- 
li più atirezzate e disposte di altre. 
La giustificazione & data dal tenore 
di vita e dal lavoro a portata di ma 
no, dalle condizioni più umane e 
più comode, In questo clima la fe 
deltà alla permanenza ih montagna 
termine 
non piece, autentico coraggio, non 
NET di spirito di snenific iu, Ci si 
sono messi eli miegzo gli alpini in 
congedo per istituire um premio di 
fedeltà alla momtagna. L'ANA di 
Carnia ha irovato il suo ermpe; Lino 
Silverio, un ragazzo di dodici anni. 
« Farò da grande ll pastore, proba- 
bilmente il conduttore di malca è». 
Silverio pastore lo è già e a scuola 
non incontra difficolta, Ama Li mon: 
tagna e non la vuole abbandonare 
neppure da grande, Le tappe mon: 
tane della sua attività scom:o la Val 
Cellina, Zuplan e Sotaip (Zuplan 
o Chiuplan è il monte sopra la nati- 
va Cercivento che le carte figurano 
cono Zouf Plan). Onore al merito 
dunque. 








diventa eroiama qu, BE il 
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La corale « Il Castelliere », esempio dii solidarietà culturale tra paesi di una sol 


pente che sa rivivere in comune i propri valori. 


iboto Zulipai 





Insieme per cantare 


In altri tempi, in Friuli, ci si por 
beva merz are, più giusto lamen 
tarsi, se hei singoli piussi mancava 
un prupysi 
una preesenza qualibcata di una cul 
[TA socia-religiona, che eV il “LIO 
comnettimo essenziale mel binomio 
inscibditibe paese-patrocchia. 

Fino a pochi anni fa questio era 
tlito dala lorza di valomtà cli 
esperti (Angelo Zappetti A Sedeglia- 
no) e di appassionati, che natural 
mente si assottlieliavano sempre di 
più, essendo diflicile, per un com- 
flesso di motivi, educazione di mio 
we lewe Una crisi di trasformazione 
provocata dagli acruali macelli eli 
sviluppo e dallo anonima © pianifi- 
calice civiltà dei consumi, che con 
tinua ad incidere su masse apparein- 
temente colte, ma in realtà amare 
e passive. 

In un «lima di stasnanie mons 
boma culburale, lalla per lo più da 
ignavi sugperitori dalla parola facile, 








COTTA: Faso costituiva 











ce stallo qualcuno, che ha vom 
riprendere l'impegno di una cano 
ria, ma non più del singolo pacs 
(impossibile per ovvie I 


a livello comunale. 





Diciamo semplicemente che è 1a 
ti la Cornle « IL CASTELLIERE 
del comune di Sedegliano è che ess 
FUppa un folio numero di pe 
some, che dopo accurata preparazio 
ne ha pià dato prova, da questa esia 
be, della sua serietà im diverse nia 
milestazioii, 








Il favore dell'opinione pabblica è 
cosa chie piace, ma non è iutio 


Noi comunque ci sentiama ver 
mento di rit ‘anziane, per questo im 
pegno culturale di genuina qualità 
l'&SCh eratuitamente, i singoli corsi 
il direttore prot. don Giuseppe Pe 
lizzer e il responsabile del coro FK 
tro Rinaldi, che con 
continuo laworo hanng 
bile questa bella realtà, 





insizionza è 
eso pos 





Banca del Friuli 


ISTITUTO DI CREDITO INTERREGIONALE 


Capitale sociale . . . 


Riserve . ; î ; : 


«sala 6.000.000.000 


a osi 27,053/000.000 


DATI AL 31 OTTOBRE 1979 


Depositi. . . . |. 


Fondi amministrati . . 


L. 1.078.000.000.008 
L, 1,228.000.000.000 | 


BANCA AGENTE 
PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 


La tradizione per la vostra fiducia ed il vostro progresso 





| Febbraso 1950 


| QUATRI CJACARIS SOT LA NAPE 


FRIULI NEL MONDO 


Cuintristorie dal Friul “nm: 


Dar di ce ch'e dis la storie 
ofiziàl, Vignesie è puartà in 
Friùl la pas, l'ordin, la sigurez- 
te, il moviment comerzial e il 
pugres da l'agriculture. Viodin 
ni ce ch'al è di wér in chest 
liscors. 

Corant'agn dopo l'ocupazion 
dal Friùl par cont di Vignesie, 
si comenza a fevela dai Tures 
che si fasevin indenant des ban- 
d de Bosgne. Vignesie no si 
sompone di plui di cussi. Dal 
Hi? i Tures a' rivarin fin a 
Montalcon e po fin a Cividat: 
is suarnmisons venezianis a' la: 
irin la cuarde, ben sveltia. Dal 
1977 i Bosgnacs, meniz di un 
Sanderbere, a' rivarin ca Én 
sul Tiliment: i Venerzians a' 
cfamparin, il Friùl al fo roscàt 
i sul ues, i cjscjei e i paîs mu- 
ir si difinderin di besséi (no 
idi olevin tropis a difindisi 
nantri chés mandriis disordena- 
dist. Dal 1478 a' tornin i Tures: 
i Venezians si siarin tes lòr for- 
tilkazions sul Lusina e a' lbs 
sin che i Tures si gjàvin dutis 
ls voîs tal cjandl dal Lusinz, in 
fal Cianàl e fintremai tal In- 
tjaroi. Dal 1499 a' tornàrin i 
Tures pe ultime volte, dopo di 
Gai stà més e més fers di là 
bi confins: il guviàr di Vigne- 
se nol savé fà nujaltri, dome 
k al ordenà ai contadins di 
«jampa tes zitàs muradis, do- 
n di ve brusit dut ce che nd 
fadevin puartàszi dadr. Cheste 
ue, no vint ciatit passon di 
a da l'aghe, i Tures a' passò 
rin di là, si dividèrin in pizzui 
imps, a' devastàrin due' i pais, 
i coparin miàrs e miàrs di Fur 
tornàrin a cjase lèr 
amàz di robe e di presonirs: 
ntant che a' fasevin chestis im- 
meesis, no vevin dibisugne man- 
c di mmeti lis uàrdiz di Bumuot, 
i tant che jere tremende la 
ilse dai Venezians, 





ca 
ls € a 


Pùs agn dopo (1508) 'e capi. 
la uere cuintri l'imperadòr 
Vassimilian: dute ché part de 
furlanie ch'e jere sot i conz di 
Gurizze ‘e fo devastade dai mer- 
cenaris di Vignesie. Subit dopo 
esomenzi la uere de leghe di 
durà siet agn 
1309-1516). In chese' siet aen 
pais de Furlanie a' viodèrin a 
ori indenant e indadr Todesca 
è Wenczians cui sa cetantis val. 
ts. a' passàrin di un paron sot 
chel altri, lis cjapàrin di chesce' 
i di chei, a' piardèrin nemii 
racol:, implanz, cjasis. Plui che 
fi combatimenz, la vere “è jere 
ite di avanzadis e ritiradis, cum 
ibariis e mazzalizis de popola: 
ion, che no saveve a ce sant 
odi Par zonte, tal unviàr 
dl 1511, ch'al jere un moment 

padin, ‘e capità la balfuerie 
iii Strumirs e dai Zambarlans: 
Sumirs a' jerin i cjscjelans 
ch'a puartavin la part dal im- 
xradòr; Zambarlans a' jerin i 
tartesans di Vignesie. Joibe 
grasse di chel an (27 di fevràr) 
Fambarlans a Udin a' sbugje- 
grin due i Strumîrs che ur ca- 


Gmbrai ch'e 





pitàrin sot, ur brusàrin lis cja- 
sis, ur robarin ce che a' vevin 
di miòr 

Tra il 1615 e il I6I7 “e fo la 
uere di Gridiscje: uere sconclu- 
sionade e cence risultàt, pal pos- 
ses di ché fuarterzze che, coman- 
dade da Rizzart di Strassalt, ‘e 
risistt ai Venezians fintremai 
che il tratàt di Madrid al fast 
fermi lis ostilitàz e dut al tor- 
nà come prin. Ma intant altriz 
pais dal Friùl a' forin sdrumaz 
o brusiz, altre int copade, altre 
robe strassade o puartade vie, 

Cheste ‘e sares la pas c la 
prosperitàt vienude par merit 
di Vignesie. Il mazzalizi dai 
Strumirs al puartà daùr une 
lungje storie di svindies e di di- 


I Magi dell'Epifania celebrata nello strade di T 


I benefizis di Vignesie 


sordins ch'a duràrin passe un 
secul. Lis tristis relazions di Vi: 
gnesie cui imperadòrs no per- 
meterin di invià mai un fregul 
di trafic cu l'Austric. Lis distru- 
zions causadis des ueris a' fasè- 
rin cressi simpri plui la mise 
rit; lis tassis conce misure che 
Vignesie ‘© meteve, a' roseàrin 
tin sul ves la regjon. Nissun la 
vor di publiche utilitàt in tre 
secui e miez, nissun provedi- 
ment par fermi lis aghis cha 
jessevin pes campapnis; mai u 
ne sicurezze su lis stradis; mai 
une provedenze pes anadis di 
cjarestie 0 pes epidemiis. Biàz 
Furlans: e ancjemò si làudin di 
Vignesie! 


JUSEF MARCHET 





della besto cwamgelica a cui partecipato friulani di butti i porsi, 


Tal otante si conzét il dirit di 


Ae fin dal 79 si A vot stro 


legit pc e cun pacje voe, par- 


esche duc’ bielzA crot di savé 
eh'e larà a linile mil, e duc 


pense che nol è propit il cas di 
metisi su lis malincuniis prime 
da l'ore. 

E pensi che nol è passat tant 
timp di quant che mus vevin 
profetàt che dut al sarés lit sim- 
pri miòr, che si vares vude sim- 
pri plui bondanze, che due' va: 
res vude la cjase, l'otomobil, il 
ielelono e partin il lavér! Far 
di la veretàt, un svilup si lu a 
vit, ma tanc' furlans ch'a vevin 
la cjase cumò e fn la barache: 
par chel che po al rivuarde i 
otomobii, si pone che ca di un 
pic a' siarviran nome che par 
no lassà mai vuciz i garàs; in 


lin, chei ch'e An il telelono a 
varan simpri di resiati ne tenta: 
zion di telefona se no vuéelin là 
a cloli la mienestre là dai fraris. 

E il lavor? Pai furlans, quali. 
Ficix no nome che sale e onese', 
ma ancje, justeapont, lavora. 
déòrs. il lavor nol è deventàt an- 
ciemò il nimì numar un, ma se 
la voe di lavorà ‘e fos in efiet 
calade, si sta poc a imparà a 
fà sioperos e a vé malatiis, in 
mot di no stracAsi dibant. Insu 
mis, par vivi une vite di sest, 
baste vé salùt, béz e Heste ogni 
di, come ch'al diseve Michelit. 

La moral dal Michelàt si slar- 
ele simpri plui tra il popul la- 
vorador, ch'al à bisugne di timp 
libar par dedicalu ae culture. 


arcenio, scoompagniii «la una folla enorme: 


Nò, Furlans, no vin minieris, 
ne ricjeris di sfrutà: 
cussi ‘o lin par altris tieris, 
emigrane, a lavori. 
Di frutins ‘o vin la fiere 
da la mame e dal pais, 
ma plui granc' pa la miserie, 
il destin il è ta valîs. 
Vie pal mont a nus copnéssin 
e pardut nus vuelin ben; 
par séi int di pocje lenghe 
che no j mancje il bon ingen. 
Dai Furlans 'a je la impronte 
par due quane' 1 continenz: 
tas campagnis, tas minieris, 
tas cità: e monumenz. 
28-1-1960 
PAULIN URBANI 
Caracas, 18-1-1960 


Caracas 


Paulin Urbani di Giemone al è 
pubitci! — cm fune presentazion 


di Gianfranco DArontceo — un biel 
libra di poesia «Un solip di poe- 
sie», Palin al è stit — fra lis im 
tir — damncie emigranti, 





uti suggestiva Hevocarione 


Foto R_ Bardelli) 


Pe dilusion de culture si dispon 
in Friùl di une orpanizazion ca- 
pilàr: ché des ostariia, All si cià 
tin conferenzirs di ogni fate, int 
ch'e discor cun clare competen- 
zC des quistiona cal miboriti ali, 
sal fos pussibil, si risolvarts 
sin i problems nazionii e inter- 
nazionai, che i pulitics no rivin 
a risolviju parcech'a van tes o- 
startis nome che sot votazione. 
Far esempli, lu sano i pulities 
che par diliberàsi di terorise’, 
delinquenz e laris "e baste la pe- 
ne di muart? Paraltri, al è di 
di che fin îr no nome che i pu- 
litics, ma nancje i aventòrs plui 
di avanguardie no si jerin mai 
impensaz che la pene di muart 
‘e podès jéssi dade amncje ai u- 
stirs ch'a dintin di bevi ae zo 
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Tresemanis 


Tai prins dal ‘900, Gjervason 
al vewe inventàt a Tresesin un 
arioplano cu la biciclete e dòs 
alis parsòre, Dopo cuissà trop 
timp di studis e di lavor daùr 
cheste invenzion, ‘e jere rivade 
la zornade di sereile. Alore ju 
dute la zoventàt pe rive dal 
Bordò a dij une man parvie che 
si tratave di judilu a cjapà la 
buride. Ma rivàz lajù insomp 
dal bivio di Cjassà di corse, su- 
diz e stracs, l'inventàr al jere 
imò su la sò biciclete, e di cja- 
pa il svol, nancje discori, Al je 
re restit cussi malapajàt ch'al 
jere lit vie di ca, disint che, se 
nol veve svolit, la colpe "e jere 
dai zovins di Tresesin che no 
savevin sburtî, 

è # # 

Il Cocul al va dal miedi. E 
chest ca j domande: « Vé, sés0 
vedran? », E lui: « Dotàr, no si 
viadial? ». 

# @ « 

Moras al veve invidit a cene 
Cec di Bete. «Se tu pùs u- 
senot », | veve dite, « tu vegnis 
a cene ca di mè », « Eh, no ùtu 
ch'o puedì », dissal chel altri 
dut content. Vignude sere, chest 
ca al va a ciase di Moras, ma 
al cjate la puarte siarade. Alo- 
re al comenze a bati e a cla- 
mélu a alte vos, Ma Maoras SI 
jere sinrit drenti cun tant di 
ciadenaz e pal balcon | diseve: 
«Jo ti di dite di vieni a cene 
ca di mè, se tu piùs. Tù tu mi 
às siguràt che tu podevis. Vio- 
distu Cec, che no tu sés di pe 
raule =. 

To è @ 

Al timp dal fassio e des san 
zions, si jerin cjatàz tune locan 
de a mangjà e bevi due' i sidrs 
in orbace di Tresesin, ven a stàj 
i plui anzians. Tite Doto al è 
lat il discors è al à dite che 
di cumò indenant bisugne snbo- 
tà i inglés, fhju muri di fan te 
lòr isule maladete. E si jere 
spiegit miòr. «Io», al veve di- 
te, « pitost che meti sù une sia 
radure inglese tal gjalinàr, mi 
lassi puartà vie dutis lis pjali- 
mis! », E jù due" a bati lis mans 

ALAN BRUSINI 


vé A 
no ve set 
vwentit. Di fat, «i à apene sayuli 
che su la Fin dal an un fantal 
par rivà a fisi di di bevi di un 
ustir al à scugnùt tirà fùr di 
sachete un rivolvar. O il tajùt 
o la vitel I ustirs e’ in di save 
giestî il siarvizi soziàl des osta- 
rijz, e se nò ch'a imparin! 

Ma cemiùt laràe tal ‘80, ape 
nie scomenzit? Co i strolicsa è' 
An falAt prime, cul di che dut 
al sarbs lat simpri miòr, pussi- 
bil che no vébin di falà ancje 
cheste volte ch'a disin che dut 
al larà mal! In Friùl, par esem- 
pli, al sarà plui fazzil che i u- 
stirs a' dein di bevi a due’ chel 
ch'e àn sét, in qualchi cds an- 
cje a gratis. 

LELO CIANTON 
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TI IO79 nie di proreidi-vie ancje 
Marie Forte, poeiesse e scrilore 


Fritti, 

AI # un dové ch'o fasin propii 
di cite chel di ricuardile culi a 
duc! i Furrlanis pal errori, massime 
a chei di Bue, Marie Forte infaz 


dal 


e massèì a Bije dal 1899 dulà ch'e 
passi dute la ni wie, avodade ar 





fenz di scuele e a la culture fur- 
lane che fé "e è pandi! dusioni 
de dal so spiri e de sò semsibilitài 
— cun tume clone di muisis, di 
comdis, di romionnt. 

Cafonz des sis paris, sustiert- 
dis cum fune prande fuwarze di 
peranie, di discors, di imagine, no 
si nimiteje indi di cjatà la lidris 
ch'e mudris il so jésst, da sò sclete 
e cialde snmanitài, vivide di der 
ri, sintpri adin cul dolor di chei 
altris. 

I sici libris di puifseits: «è Tip 
pieve n 1049: «Was disdevore » 
lidi; « Peranlis è I966, I libre ili 
contis; a Cio Dredr o 1067: « Cja' 
Fors o 1970. I romanzi « Clase di 
Dalbar = SOFT: alba Tiere di Lan 
sing 0 SI74. 

Dal 1952 indenani, Marie Forte 
‘ed fat part di chei di «Risuliive» 
che, propii tal J979 te prblicazion 
celebrative RISULTIVE TREN. 
TAGN [Cjandet Editor, Reanel, e 
an racuei forsti la sò slrinie vos: 
e Laimerni pai quo pais , CElFEmmEe 
testemoncanze poetiche «li amd: 
e di dolèr pai borcs dal so pais 
sdrumdz dal taramot. 


Lament pal gno pais 


Pais di ine volte 

cu lis mastriis flapidis 
dulintàr, 

Muje, 

pais in spiete 

Urano amrira afireaerz 

if dolor al cole iù cidin 
sulile 

di siarade. 

Ricom dissipli, il prà pais, 
dalàr rporcili noi dix FITTE, 


fi pais al veve une case 


F Woe 


par die' e atte fosoldr 

e dl sun des clampanis 
al pere par due 

e par fd chase vive 

al dere avande 

nerve pisana ele trent 

sore il cjamin. 

E jere aviarte tal orz 
"8 fere melarie sui roses, ma 
ro de re snl'arrinie 

i ejapati tai braz 

co fu colavis. 

Di svol che fi puarrave 
ao mini spl pedrat, 

Tir, im chel ulftn viaz, 
tti slargiavis i braz 
CONE ds ali 








Letare 
a siore Marie 


$#iore Marie, co agn indaùr 
mi, l frutog de è Risultive =, si 
cialavin ca 6 là, fé mus faseve 
wé un qualchi ale di podé fa 
fleste, ma no vignive, ch'è ali 
seve di sci masse viele par stà 
cu la rzoventot, Tal so pinstr 
"e i simpri wude chè maluserie 
dda Veidt, dal timp ch'al passe 
e ch'al fruje. Ma la sò pulsie 
"e jere "rovine, come ch'e je 
atoide simpri ‘“zovine dute la 
puisie dial mont. 

Alore cumò che nò, i frutaz 
dl'inchevalte, ‘n sin intimpde 
che jé inverzzi no da piu pro 
blems di timp, no puedie, cu 
mb, vigni cun mò Jè comi 
no & etàt, ma ‘e a dute la zo 
wentùt de puolzie, cul so pais 
di prime dal taramoi, Awile, 
ilut insoreglit, cul vert di du» 
tis lis cuelinis di Buje diulità» 
bin. 

Se Jé “e ven, il paîs al torna: 
rà n sci content, ch'o sarin due” 
nò cheste volle a puartà qual. 
chi butilie par fà fieste, 


LELO CIANTON 
1L________________ 


e, sot, l'iltin pinsir 
crevii sul dir. 
L'ultimo presir... 
E erbe e ombris di eròs 
dopo ché ore, 
Mir in belanze 
cuimiri un cil 
eh'al sclarive.. 
Tai stombris di ché pnot 
dee' 1 tras ciavalejdz 
parevin crda 

Wéi di cié guot 
e bocjs sufodis di pore 
e polvarono. Vik 
de nie ini 
a domandai al cil 
parc... 

Poi dt ché ore 
el Buje 
da cir um bar 
un si biîr di ftiare sigure, 
'ne sole grampe di robe sigure 
Voi dai miei fradis. 
Ce fosino bhesséi 
i coarrelons 
su chie! pri! slammbrdt? 
E dit di un balcon 
cui veris OZ 
su de cròs de raibiade, 
eut salidial tal èjar 
l'ingian di ume tindine? 
Doneie parsòre piere 
il cidin de md inf. 

No rive a viarzisi la lune 
cui so palit mali 
e d' criessin lis uritis 

în ciel lof di midrs. 

‘E vai lo line 
dorngje i mit, 
al vai Pafjar des Monz 
cu la sd ds fuscade. 
"E voi dute la puoi 

che si disirsz 

parsire clas, parsòre 
rudimaz. 

Nol sard piu seren 

il grio Fril 

Dutis lis oris 

fermtts 

sui oripis di ché eno. 
5D cir il gno pols 

tal ctr, 

Lu iorni a wiodi infir 
su lis culinis. 

Clas e modons 

torti: conte n timp 
tn gir 

di feste wive, 

Due" i balcons 

{gueiti?) 

si wvidrzin lai soreli 
par clapi dentri 

la lierie dai curiti.. 
{Ur savana), 


FRIULI NEL MONDO 


Fi-bbralo 1938 





aria Forte: l’umanitàt dal borc 





Da”La tiere dai Lansing,, 


Zusàn al ciatà Monico ancjmò 
dut blanc e un cil smenglit © 
scor. Chel an a' jerin indadr no 
dame lia lunis, ma ancije la criu- 
re tacade ‘es lunis. L'àjar, a bu- 
padis e scjassadis, si jere sbur- 
tàt jù ibes monz Ù dopo l'ajar, 
tante néf. 

Par di la veretit, la néf, lui 
la veve tornade a clati, indent» 
tri tai cjanai, quant ch'al veve 
za metot adin qualchi ore di 
treno, Si jere nacuart ch'al ne- 
veave penz, tes stazionutis in 
luminadis dai lampions e ch'a 
vevin pandùt chel foca tal clir 
des puartieris. Al veve passade 
la palme de man parsore un 
veri par viodi miòr. In chel 
slambri net, lis Calivis si cjaval 
giavin tun volopà svelt e conti- 
nuo. Flui tart, sì Jere ancje na- 
cuart di vé durmit, lassant sta: 
zionutis e gnot difàr dal sium,.. 
po, svedt, si veve sintùt lis gjam- 
bis indadiadis e si jere cjatàt 
tal crici-i. Al veve cialit dute 
ché néf fin dula che la lis la 
lassave viodi je i péx come sera 
fix parentri, tun stà fer pesani 
e glieit. E al jere stit un sved- 
si ligriés c un là indenant mal 
come sul bombiàs che, squasit, 
ai aintive la nel, aotvie, a cia: 
rei lis rovedis. Une fasse cen- 
ce vos, n gjestre e a zampe, si 
pierdeve Uiin pulvinà pilost che 
un newei, Su lis clevia, inmòà lu- 
sorie impiàz. Foeulis pierdudis 
tune enot simpri manco salde, 
come tune memorie di Nadal. 
Cul eressi dal di, dut chel blanc 
al jere jentrit prepotent a in 
il vason. Une lùs simpri 
plui fuarte | veve fat strenzi lis 
palpieris e ‘a veve inprampit o» 
enirobe, che a lui, j veve parùt 
ch'e fos jientrade ancje tes sos 
ombris. Par svuinca ché lis, al 
veve sheràt i voi e tornàt a dur: 


cei 


mi, fin che — trun, trun — al 
veve sintùt, a lunc”, i sgàmbius 
de grande stazion, Sul mont in- 
mutunit al veve finiît di nevei. 

Leni lu spetave scuindude 
dadr i veris di une puarte, ma 
no saltiflr quan che lu lampà 
fra la int ch'e dismontave. Do- 
me i vol a' restàrin come inco- 
lar ‘e figure luarte di Imi. 

Zuàn al saltà-for sul plazzal 
c al clamaà un chejar. Un odér 
bas e pherp di stancòl e di cia- 
vai al sfladave fra la int indafa- 
rade, Al glavà l'orloi par metilu 
d'acordo cun chel de stazion ri- 
camat di néf. Leni ‘e restà a 
cjalalu, fin che lis rovedis si 
butàrin tai braz de sitàt. 

Lu spetave h, dome par sigu- 
ràsi ch'al jere tornit, e cu la 
sù fuarze dute todescie, no ve 
ve olùt che la sò passion si fòs 
mostrade ai voi di duc'. J pa- 
revin strassadis lis cjarezzis e i 
salita des stazione, Impuartant, 
par jé, dome il savé ch'al veve 
mantienidt la perdule. 

In tun'ore, Zuan al riva a Lan. 
sine. La napone de sò fornis ‘e 
compari a nivel dai lens plui 
al: A man gjestre, la pizzule 
alture cu la concje dal zoc. Il 
#0e!.,, « Leni, Leni » a clamà cun 
dut il so cor e la cujete | torna, 

Dut il mont in blane e neri, 
«irossomelt de néf, | vierzeve 
i stei bras. 

Al rivà in pais e al dismontà 
te rarde. Tanc' lu saludàrin, che, 
aremai duc' lu cognossevin; an- 
cje i vecjos. 

« Bentornàt Er Joan! a, 

Al someave ancje lui un dai 
lor, vistut a la todescie, cul cja- 
picl muc furnit, par daùr, di 
une scovelute di plumis, Dome 


i bresons cure no ju veve mai 
dopràz, nancje tal plui prani 
iatàt, 

Al ordeni ale di cialt e la 
chelare j fast bocje da ridi. Une 
fumere lizerine "è pareve supa 
de dal sofit bas. Li al jere il so 
puest par passi un'ore a tode 
scià cui vecios. A 'n' praticave 
qualchidun e, parchel, al do 
mandi « Cemot ise dal Smit?.. 

« Eh! Muart vie pal unvigr a, 

«E frau Gretel? », 

« Muarte ancje ché» 

Il frét dal unviér ju vew 
puartàz-vie, in vantàz sul distin 

Ce malincunie pierdi musis 
cognossudis! 

I iodesc lu viodevin vulintir 
parceche nol jere un tabajbi e 
tal pajà al jere just e preci: è 
me lor. Lu ciatavin un poc d 
SCOoM pasto ali chei atris furlane 
Cussi suturno & cun pocjs pe 
rivulis! AU savevin amcje che E 
Millar lu tieniy E cCuSssl,... in al 
me cli man. Che a Fà un dituari 
a Er Joan al jere come falu 3 
lui, Zuàn al gusta pa al tir 
For la pipe, cu la canucje lun 
gje, par fumi un'ore, tal ciali 
de sine, Cence fevelà plui cus 
nissun. Par palsà i sintimene 

« Cuene... Cuedie... Cucie,.» 
al cjantà un orlo. Zuin si jeve 
come disludial un chel ciali che 
lu nizzave. AI jere di là in cia 
di Er Millar, Chel lu viodee 
tant vulintir, massime s'al tor 
nave adore come in chel an 

Si jevà in presse. 

a Froilen» j disé ‘è chelan 
« che mi poi de bande ché va 
lis ch'o mandi a cjoli usgnot » 

Pos fenics di pajà e un è Ge 
ien tac » su la puarte, 





A Prodielia, il centro più grosso dell'Alta Val Torre, è rimasto in piedi quasi soltanto Îl campanile: sulla distruzione, 


segno di speranza invincibile nel domani. 


(Fota Hardel 


Febbraio 1950 





MEL MOKDO 


FRIULI 


AI pievan avaru 


Una volta al era un plevan 
lant avaru, ma tant avaru, che 
nissun i ziva d'acordu cun lui, 

Quan' ch'al ziva qualche ser 
vito le diseva: — Valà, va la, 
sieme chè senta ‘i che dopo 
te parte da mangia! 

Alora un al veva seà: riva mi- 
«li e ‘a riva siora Beta, cul rei 
tal bras. "A ie dis: 

— Ciapa! Ciapa, mangia, ma 
na sta vierze al strop del rei, 
descuerde al zei, parsé che se 
no al plevan al me crida! 

Alora lui al dis: 

— Ma semont tau, iò, sensa 
vierse, scuerde al zei, a mangia? 

— Eh, ma varda da rangiàte! 

Alora al ven un bot, al ven 
doi bot, ‘stu povarét al A cu- 
eni fa de mancu da mangii e 
al è zù a ciàsa del plevan. 

— Sior benedet, — a' ie dis 
— chi ch'al é al vuostre zei cu 
a polenta! Là no èi poduù wigér 
glo e ve salude e eràssie tant! 
-elézù via. 

Riva a ciàsa chel altre frade 
ie dix: 

— Va là, va li! Vai ben id a 
suerde al sel. 

Al indoman al se presenta, 
su siò frade, e ie dis al ple- 
ran: 

Sior, soi vieni iù, voi, ma 
ami no me la féil 

Alora riva misdi, riva siora 
Eta cul 2#el tal bras e a ie 
dis li' stessis rbbis. "Stu pora 
Tone a nol saveva in se manièra 
vierze al zei: al è ciapà "stu mel 
sl bras, 1 è zi dal plevan è 

4 dit: 

— Sior, na se pal mia lavora, 
ch, sensa mangià! Ciapài la vo 
dra polenta e iò vai pai fati 
anos! 

‘Stu plevan al se à metù a 
ricli Co 

L indomàn al se presenta 
chel altre frade (i era tre frà 
dl ch'al era pi furbu. 

Voi soi vieni iò — ie dis. 
- Vedaréi che cun me na scher- 
si tant! 

— Bon, bon! Taca a lavorà 
ca misdi “a vienarà siora Beta 
a partàte da mangiaA cul ze, 

Riva misdi, "a capita iét cul 
siù ze tal bras e lui al dis: 

- Peta ib! Voi vede cui ch'al 
comanda! 

Siora Beta ‘a ie dis: 

Ciò, Bepi, al me à dit al 
nlevàn che te mangis e che te 
bévis, ma che na te vierzis al 
+ Nò, nà! No sta dite Ins 
SUIT pensei che id al scuert del 
xi na lu vierz! 

La siora Beta “a lassa al zel 
è ava pai fati sida 

Lui al se senta in par ciera, 
cu la britula al talia al cul del 
sci, al tira féur duta la polenta 
ese ch'al ela da mangia e, Tt- 
diku e beat, al mangia dut chel 
ch'al era drente. 

Cuant ch'al ù fini de mangi 
al ciapa c al se torna a mete 
a lavori. 

Al plevin intant al diseva: 

Orca! Chel li a nal me cò 
nità! Chel li al é pi furbu de 
me! 

Ven quatre, ven li' sine è po 
Bepi al se presenta e ie dis: 

— Sior, ve di parta al zeil 

— Astu mangià, Bepi? 

Eh, si! 


— E semònt Astu fat a viér- 
ne al sci? 

— Nò, nb! — desé — Na ài 
wiert al rei, Iò hi taià al cul e 
mangia ce bid! 

(AL plevan al veva dit che chi 
sc stula prima | lassa la cano 
nica: sE al plev àn al se stufava 
prima de Bepi al cugneva lassi 
la canonica e Bepi al restava 
drente), 

Alora al plevàn al se à met 
a varda fis, 

— Bon, hon! Da: 
man, Bepi, te zaràs a Pordenon. 

— Si, si, stor! Li che volé! 

De bonora al taca i bous al 
ciar c iù a Pordenon a la fiera. 
Ma ibéous i ciaminàva bel belu 
e alora bisugnava véi timp. 

Al ven versu mezanot ch'al ri 
va uvi de la canonica. E suna 
al campanel, e suna al cam- 
panel! 

El plevàn al era sul balcon 
e al distva: 

— Eh, nò! Te às da stufàte 
tu prima de me! Eh, nò! Te às 
da stufite tu prima! 

Ma chel altre nol se stufava, 
al sunava sempre al campanel. 

Al plevàn al tacava a vardà 
fia. 

Bepi là dit: 

— No te vous viérzeme la 
puarta che entre cui bous! No 
sta avéi nissun pensdil 

Al distaca i labs dal ciar, al 
taca a giavà ‘na roda del ciar 
a la volta 

E al plevan sul balcon, lui è 
la siòra Beta, al vardava fia! 

Al taca a butà li' roòdis del 
ciar al de là del mur; quant 
ch'al à butà al de la li' rodis 
al torna a sunòì al campanel. 
Al dis: 

— Tu, sior, no te vous vie: 
zeme, ma te vedoràs che iò ven 
dentre lo stes! 

Al taca a copi i béòus, un a 
la volta, e al buta i béus de là 
del mur. Al plevàn al vardava 
fis, sul halcon. 

Co "là fini de fi la sé fum 
sion, al salta al mur c al va a 
ciasa, in canonica, 

‘L indoman bunora al plevan 
al dis: 

— Ciò, Bepi, a se ora sustu 
rivà ici sera? 

— Zi' là, sior! — desé — 
Quant che vo reade sul balcon 
che me felde la varda! Na véi 
volù viérzeme la puarta e ib Ai 
ciapà prima al ciar e po i béus 
e i hi butàs de la del mur. 

— Eh, ma te m'in cumbinis 
ch! 

— Seu stuf de me, sior? 

—_— Nù, mo! Na #01 stuaf — al 
a dit. 

Ma ormai al plevan al sc stu 
fava. Alora a' ie A dit: 

— Ciò, Bepi, varda chie ‘ata 
not, a mezanot, te da da zia im- 
postime ‘na letera. 

Madaorna, siar! 
not a mezanoat? 

— fi, propio ‘sta not a 
meezanot parsé che "a partis do- 
bunora cu la coriera, 


desé 


Pri prio de 


ITIGATI 

— Eon bon, sior! 

— Varda che a mezanot al 
cianta al cucue tre vbltis e tu 
te as de saltà four! 

— Gi, si, No stei vei penséi! 

Alora suna mezanot e al cuce 
al taca a clanti, > Crcne! Ci 
cuce! Cucue! 


— Ah, siora Beta! Ve la fai 
ib biéla, adesi — "lA dit. 

AI speta anciamò un pocut e 
al viers al balcon. Al à& vidi, 
lui, che siora Beta "a era sul 
cocolàr! “A torna a ciamtà: — 
lQ@ucone! Cucuo! Cicue! 

AI ciapa al sclop e — Pimfe 
te! che ie tira. 

Al plevan al s'à metù li" mans 
sui ciavici parché "1 & dit che 
ia copà la serva. 

Alora ‘1 indoman bunora al 
leva se e ie dis: Ciò, Bepi, 
sostu si a impostàme la letera 
a merano? 

— Eh, madona, sior! Altre 
ché! 

— Na àstu vidù che te me ds 
copia la serva? 

—Eh, ié eh, sior! 
al cuene no la serva! 

Alora al plevan al è dit: 

Ah! Te m'in cumbinis sem 
pre una! Te m'in cumbinis sem: 
pre una! 

—Sior, seu stuf de me? 

— Ah, si si! No in' poi pi, eh! 
— "là dit — Propiu no in" poi 


— Fen ben, scoltàl, mo, sior! 
I nostre pati i era che chi che 
se stufava prima i cugntva las 
sà la canonica. Se vò sei propiu 
stuf de me ciapài li vostri! pà 
teris e zi pal mont! 


Ai copi 


Cussi Bcpi e i siò fradis 1 son 
zus a stà in canonica. 


da RACCONTI POPOLARI 
FRIULANI 
ZONA DI 
MONTEREALE VALCELLIMA 
a cura di Elvia e Retalo Appi, 
Rosanna FParoni-Berioia 
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A Sequils si sono recentemente incontrate le ire sorelle Falrîie per festeggiare i 
TU ninni del fratello PRoninno, Per questa occasione be ino sorelle sono vennie dal 
Cama. Le vediamo in questa foto-ricordo con aliri parenti fengmati è fratelli) 
dra cui notiamo, ulgimo a destra, il comm, Pielro Odorico, residente a Copenaghen, 
Desiderano salutare tutid i parenti è gli amdel mia ln particolare tutti | sequalsesi, 


I IZNIYN)ÒUÙOO): | 


Al basilise 


‘Na volta un on era 
ai in mont, in Barciàt, a 
Fà fen 

+ Eh, se ciàte al basi: 
lisc le tale i6 la coda pu 
lito! — desé, 

Lera dé oris ch'al seà 
va ei capità sot i péis un 
basilisc. "Stu basilisc al à 
scumiinsia a tridse su, par 
ché i se trai in su, e "sti 
chi cu la fals par aria par 
parase, 

Insomma "| à cuemi rinun- 
cià de sei uvi e s'clampà 
e ogni tant valtàse inda- 
voòu par vede se stu basi 
lisc al se fermava. "L è sù 


Ti interessa 
conservare la tua valuta estera 
in una località del Friuli ? 


La Banca Cattolica del Veneto offre agli italiani all'estero 

la possibilità di depositare in Italia | propri risparmi 

in valuta estera, presso uno dei suoi 187 sportelli distribuiti 
nel Friuli-Venezia Giulia e nel Veneto. Questo comporta ottimi 
vantaggi finanziari e la massima facilità di operare ovunque 
con questi risparmi. 
Per ottenere le informazioni necessarie è sufficiente spedire 
questo tagliando: vi scriveremo personalmente. 


6 A THI 


Ga foglia a Direg 
| Basca Catioica de 





di abore Smiliae ei 


one Ganerak 





è - Canlrò Terr SEUI certa 


i serate dentre 10 ciambra 
e al basilise 1 é 2 fin uvi 


de fou, 


La maschera 


"Sta zent del stable 1° dis: 

'Na volta i SO ZuSs im 
maschera a Montercal da 
Mania. 

Î som zus in ta un stale, 

Quan” che i son zus via 
una maschera ‘a è restada 
sentada uvi. 

— Chu, maschera! Son 
zus via i ciò coleghi! 

Ta toceia: Prinifere! 

LL era muart, no? I lu 
veva copà c lassà uvi. 








Pig. IU 





FRIULI NEL MOKDO 


CJARTIS ANTIGHIS DAL FRIÙL 





La seste cjarte dal nestri a 
tlant le vin tirade-fàr dal « Tea 
tro d'Abrahamo Ortelio ridotto 
in forma piccola » stampit dal 
1593 ca de Stamparie Plantinia- 
na a Anverse in Belgium. 

In bande de cjarte si cjate a 
sei cheste descrizioni: 

FRIVLI 

La Sipnoria di Venetia pof- 
fiede al prefenie quefta Prouin- 
cia, laquale è ftata lungamente 
councernata dalli Patriarchi d'A- 
quilca, & è fituata alla riua del 
mare gone la molti porti, dal 
quale allonianadofi fi va alzan- 
do a poco, a poco, fin a moli 
altifftnti, da i quali è ferrata in 
forma di Theatro, ne i quali fo- 
mo aicanti pali firetti, che fono 
come porie del paefe, Sono in 


Jcontavi, une sere, ‘e int dal 
bore une storie ch'o vevi ape- 
ne lete vie pe zornade . 

Cheese ains dunceje une con- 
tesse parigine, quant ch'e dave 
qualchi fiestone in onér dal Re, 
so amion — il solit Luis di 
France, ma cheste volte si tra 
tave propit di chel plui grant, 
lu clamavin « Re Soreli » infati 

| faseve prepari dal so miér 
cogo une salate di ulivis tant 
strambe ch'e vil, pardabon, la 
pene di scoltà cemùt che le 
futissavin-dongje. 


quefta prouincia belle pianure, 
bagnate da molti rufcelli che vi 
forgono, onde è fertiliffima, de 
produce buò vino, 

Nelli moti fi caua quali d'o- 
gni forte di nietallo, come fer- 
ro, piombo, ftagno, rame, ar- 
gento vino, con qualche oro di 
argento, marnii bianchi, negri, 
mifri, pietre piccole dette Car- 
neole, & Berylli, & ©. Sononi 
doeni forte di frutti, di pomi fa- 
poriti, & molto legname da fa- 
brico. Ha bei prati de bofehi di- 
letteuoli per la caccia. L'Aria è 
temperata, eL Citta più famofe 
fono Aguleia fede del Patriarca, 
più labiratione de li Imperatori 
Romani, fi che fi chimana la fe- 
conda Roma, & era di circuito 
AIM, pali, effendoui fiati 


LIS CONTIS 
Lis ulivis dal 


Giavadiur il vues, lis ulivis a° 
vignivin prime rustidis ‘tun spét 
di quais, dopo impiradis in tun 
altri di pernis, des pernis a' 
passavin ai colomps, dai co- 
lomps tun spét di polez, dai 
polez a un di rassis e apene fur 
di chel 'e spietave za pronte 
une spedine di ocjis, Content 
ancjemò no, il cogo, dopo vélis 
infilzadis tun rost di purcitut 


zovenin, lis parave-dentri — di 
sieir ancje lui suspirant sole 
vit — tun ultin spét di vidiel, 


Comenzade la cene, une rieste 


AGENZIA VIAGGI BOEM - UDINE 


di VALENTE BOEM 


VIA ROMA, &C - TELEFONO TIIS1 


VIAGGI AEREI, MARITTIMI - CROCIERE - RILASCIO 

BIGLIETTI F.5. NAZIONALI, ESTERI E RISERVA. 

ZIONI VAGONI LETTI E CUCCETTE - PRENOTAZIONI 
ALBERGHIERE - GITE TURISTICHE 





comitati CXX.M. cittadini. E fta- 
ta molto mercantile: ma quella 
profperità è mancata quando 
principio la potentia di Venetia 
effendofi ridotta in quella infie- 
me con il trafico, fi che quefta 
Citta, ciù tanta mopolata, è al 
prefente quafi deferta & disha- 
hitata fenza contercio, La Citta 
d'Vdine fituata in pianura, ha 
lu va poco di monte fatto a 
mano vi Caftello forte. Goritta 
è Città nella quale fi tromano 
molti veftipi d'antichità. Alcuni 
vogliono che la Città Ciuidale 
d'Area fra cia fata Form fre 
lij, laquale è fininata in luogo 
forre di natura, a l'entrata de i 
monti. L'altre Citta fono Trie- 
fie, San Daniele, Porto ermaro, 
Spiltmberpo, Marano, & ©. 


di servidors j presentave al Re 
cheste salate di ulivis — ben 
unzude a fuarze di tocjos — in 
grane” scudiloe d'arint. Che lui, 
degnevul, no si contentas di zer- 
zà dome une ulive sole, l è fas- 
sil capilu e Fassil imaginà an- 
cje, ce buine sope che il svuas- 
set — servit a une taule di tren- 
te o quarante invidiz — al vi. 
enis a costi a ché famose con- 
tesse, 

Zuan Salvadi — amî gno, ni 
mat e ni savi — ch'al jere stàt 
a sintimi senze tant scomponi- 
sci, cerodint forsit ch'a fossin 
dutis slocis lis més e no storie 
sacrosante, al dist: 

— Duc' i guse' a' son gusc', 
ma jo ‘o scomet che nancje chel 
grant Re al mangiave chés uli- 
vis, tant lambicadis, cussì vulin- 
tir, come jo a binore la mé 
fete di polente rustide su lis 
boris e par companadi, dispes, 
juste la zinise sparnizzade sore. 

BR, VW. 
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Fevrar 


Al ven lui, il pizzulàt, chel che 
duc’ lu ségnin a dét e lu sbe- 
lzin ch'al è più di dut. Ma no 
si ufint chel moscjo, che anzit, 
propite infotànsi di duce, si 
strissine daùr, cjantant e ba- 
lant, mascarutis e purcjinei cu 
lis cossis plenis di fritulis e di 
crostui, D'acordo che se si met 
a fà il matuzzàt e a soflà in tal 
cit de buere, dopo ti va berlint 
par dutis lis contradis che sal 
svinte a San Valantin, quarante 
dis a no dn fin. Di fate che nol 
dure tant ciral d vinefevoi dis 
e in inn moment al va fir dai 
pis. S'al ten il cjàf a puest, pe- 
rò, e no si lasse inzussi tes Frais 
di carneval, ti disméf in tai re- 
cès i pestelàcs, s'inghirlande dut 
di campanelis e, in tun bot è 
sclop, ti salte in paradis a pa 
roniî cu la Madone e cun tun 


pàr di sane, E di lassù, il spirt. 
folét, ur comande a la Madone 
Ciandelore di soffà vie il frét, 
San Blas di disfà la glazze e a 
San Matie di fruzzéle, a San Va 
lantini di fa cjantà l'odolin è di 
manda la razze daùr dal mam 
rin. 

E alore sì che, graziant chel 
moscjo, in tai vignai, in tai po 
màrs e in tai zardins si pò cuin 
zi, cerpîi, dispedà e roncài e in 
tai orz semenà selino, cevole, 
pevaròns, pomodoros, ravanei 
e melanzanis. 

Sancir o maturzat ch'al sédi 
il pizzulàt, cun lui si pò simpri 
consolasi e dA di cimbli par bu 
tàle in stajare e cjantà in coro 
cul cjargnei: ame vore di néf è 
frét parbin; ma ‘o sin in carne 
vdll, "o sin plens di morbîn. 

ALVIERO NEGRO 


Proverbis dal mes 


22 A Madone des cjandelis s'al è nùl, ‘o sin fir; 
s‘al è clàr, a miez unviar. 
La Madone des cjandelis s'al è nulat, il frét 1 è lat; 
s'al è clàr, a miez unviar. 
San Pauli (25.1) l'albe clare, la Madone scure, no 


vin plui paure. 


3,2 


A San Blas il fréi al tae 


il nàs. 


San Blis, il frét al fas la pàs. 
Par San Blas ogni gjaline l'ùf ‘è fis. 
San Blas s'al cjate la place le disfis, 


se no "n' cjate, in" fAs. 


dI 
14,2 


Sante Polonie, la néf ‘e va in Slavomie. 


San Valantin al glace il curisin. 


San Valantin, il frét al fas il malafin. 

San Valantin, s'inglace la roe cun dut il mulin. 

A San Valantin al cjante l'odulin. 

A San Valantin s'infarine la roe cun dut il mulin. 
A San Valantin il vacjàr al distude il lumin. 

A San Valantin al cjante l'odul cun dut l'odulin 
ea ove la ocje dal puarin. 

A Sant Antoni (17.1) l'ocje dal bonparon ‘e tache a 


poni, 


a San Valaniin ché dal puarin. 

Nadal (25,12), un pit di gjal; 

Prin dal an (1.1), un pit di cjan; 

Pasche Tafanie (7.1), un pit di strie; 

Sant Antoni (17.1), un'ore:; 

San Valantin, un dos. 

S'al svinte a San Valantin, par quarante dis nol & fin. 


San Matie, cu la manariute 
s'al cjate glace le fruce dute. 


DITO, dét: dito mignolo, dét 
pizzul; dito pollice, poleàr; le di- 
ta, i déz: le punte delle dita, 
pix dai déz; le dita del piede, 
déx dai pis; prendere con le 
dita, cjiapà cui déz; niangiare 
con le dita, mangjà cu lis mans; 
bere un dito di vino, bevi un 
dét di vin, bevi une gote di vin, 
bevi un sclip di vin, bevi une 
lagrime di vin; mostrare a dito, 
mostri a dét; non osatvano al 
tare ur dito, no olsavin a alzi 
un dét; non alza un dito per ai 
tarci, nol alze un dét par judà- 
nus: guesta me la leso al dito, 
cheste m'e lei a un dét; nrestere 
il dito sulla piaga, meti il dét 
su la plae; darsi il dito nell'oe- 
chio, disi la sape sui pis; sa 


pere sulla punta delle dita, = 
vé su pai dèéz: foccare il cielo 
ji con un dito, jessi bcit ci 
j  tent tanche une pasche, jessi 
in dutis lis eloriis, tocji il cil 
cul dét; leccarsi fe dita, lecdsi | 
dér, lengisi i dés; essere am 
diro di..., mancjà un dét che; 
fui a un dito dal ribaltarmi, al 
i mancjàt un dét che no mi 
ribalti: c'era un dito di polvere 
dappertutto, al jere un dét di 
polvar pardut; mordersi le dita, 
muardisi i dé di rabie; contare 
sulle dita, contà sui dé; legar 
seta al dito, metile de bande dal 
cir; se gli dai un dito st prete 
de un braccio, se tu | dis un 
dét ti cjape dut il braz; somi 
eltarsi come le dita di ima ni 
o, jessi tajàz sun-t-un stamp. 
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A PREVIDENZA DELL’ 


LUCIANO PROVINI 


a cura di 





ll grosso problema 
sconomico degli anziani assilla 

le nostre comunità megli Stati 
colpiti. dall'inflazione 

Al convegno dell'emigrazione nel. 
l'America Latina i friulani sl sono 
posentati con un proprio documen 
ta, uscito dalla federazione delle s0- 
detà friulane in Argentina, che ha 
olferto contenuti per i lavori della 
commissione predisposta per studia. 
re i problemi della previdenza, tema 
dobbligo ira i numerosi rappresen. 
lanti. La commissione ha trattato i 
diversi punti localterzati dall'assise 
di emigranti. 


FENSIONI 

[ livoratori anziani in molti Pacsi 
latini vivono allo stato di vera ins 
dizenza. Il mancato pagamento di 
sootributi da parie dei datori di la- 
toro in Italia e poi all'estero hanno 
erivato i nostri connazionali anziani 
di una adeguata pensione previden: 
ziale, E pur avendone diritto dell'I- 
talia, sono costretti sd attendere am 
ni è anni per la liquidazione della 
ferseoTRE, restando senza assistenza 
sanitaria: la pensione spesso arriva 
quando non serve più, I persistenti 
ritardi nei pagamenti delle sia ine 
soficienti pensioni corrisposte in 
Paesi dove è altissimo l'indice di in 
finzione, si traducono in una dra 
stica decurtazione del valore degli 
faporti ricevuti dai benebciari. Si 
sno lamentati i grossi ritardi con 
og l'Inps provvede, tramite il Banco 
di Napoli, al pagamento delle pen 
sioni italiane, Malto si deve alla Len- 
terra delle sedi provinciali dell'Inps 
dl ai collegamenti burocraticamente 
fmtaginosi e dispersivi fra le siesse 
sali italiane e la loro direzione ge- 
rerale in Roma, incaricata delle è 
perazioni contabili, La commisisone 
ta richiesto da un lato che si inter- 
mnpa lo scarico di responsabilità 
ira l'Inps e le banche italiane, dal- 
l'altro che vengano esaminate Iulte 
k possibilità, nell'ambito delle nor 
me valutarie di ciascun Paese, di sal 
taguardare le pensioni dei nostri 
emigrati dall'inflazione, Pertanto è 
salo chiesto che il pagamento delle 
pensioni italinne avvenga ogni due 
mesi come per | residenti in Italia. 
In vista della kgge sulla riforma 





Cinquanta 
mesi 
per la pensione 


I palromati sindacali e le 
Acli nel corso di una riunione 
apposita tenuta presso l'Inps 
di Roma hanno ribadito l'esì- 
genza di assicurare una ml 
gliore intela dei diritti deri 
vanti ni laworatori emigranti 
e loro familiari dall'applicazio. 
ne delle convenzioni e degli ac- 
cordì Iniernazionali in materia 
di simurerza sociale. 


Nella riunione è stato con- 
statato che attualmente | tem 
pi occorrenti per la iraltazio 
ne delle domande di pensione 
sono noberblmente lunghi (ime- 
dia 50 mesi per pratica). Il ma- 
mero di pratiche giacenti pres 
so le sedi provinciali e gli ufi- | 
ci regionali dell'Inps sono è- | 
sarbitanti e i lavoratori emi: 
granti che aspeltamo la pen 
sione dovuta si contano na de 
cime di migliaia. 

Gli operatori sociali hanno 
ribadito la necessità che l'Inps 
«i impegni al più presto a ri 
snlvere questa situazione, che, 
non solo rende sempre più 

| eriliche le condizioni dei no 

stri emigranti, ma rischia di 
mettere in difficolta gli stessi 
accordi intermarionali per i 
quali si somo intrapresi lun- 
ghi e laboriosi comtatti con i 
governi stranieri, 

____________ 


FRIULI NEL MOKDO 








otizie per tutti 


delle pensioni è stato chiesto l'au- 
mento delle pensioni mimime, delle 
pensioni sociali e la ristrutturazione 
degli wifici dell'Inps per il collega 
mento con l'estero degli utlici com 
solari. 


PENSINE SOCIALE 

Da parte della commissione è sta- 
ta respinta la tendenza del governo 
italiano di ammettere che esista una 
vera e propria discriminazione fra i 
cittadini italiani, precludendo all'ita 
liano residente all'estero il diritio 
alla pensione sociale per i 63enni 
senza reddita, ma nello stesso tem. 
po di non far nulla per poter espor- 
tare questa prestazione anche negli 
Stati stranieri. E' stato chiesto che 
linalmente nel disegno di legge di ri- 
forma pensionistica venga inserita 
questa possibilità come atto di giu- 
stizia sociale per ell emigrati. 

Maturalmente per poter accettare 
i requisiti soggettivi degli aventi di- 
rillo è necessario l'immediato po 
tenziamentio delle siruiture di ser- 
vizio sociale della rete consalare. 
In attesa di questo provvedimento 
di legge devono essere incremeniate 
è regolarmentate adeguatamente le 
forme di assistenza diretta ali citta 
dini all'estero in stato di bissano 
con un rigoroso controllo dei criteri 
d'impostazione e di gestione dei fon- 
di attuato dai comitati consolari. 


ASSEGNI FAMILIARI 

In Italia le maggiorazioni delle 
pensioni per ji familiari a carico 
(coniuge e figli mipori} sono state 
abalite e sostituite dagli assegni fa- 
miliari, che, non casendo trattamen- 
ti di reciprocità, non possono cssere 
pagati per i familiari residenti all'e- 
stero, Così dal 1976 l'Inps ha sospe 
So il pagamento degli assegni ai ti- 
tolari di pensione che vivono in Sta- 
ti stramieri, Gli emigrati nell'Ame- 
rica Latina, anche a questi proprie 
sito, hanno chiesto che il poverno 
italiano wari una legse per evitare 
che si perpetui un'altra differenzia» 
zione [ra gli stessi cittadini lialiani 
soltanto per il fatto che per ragioni 
di livoro questi abbiano trasferito 
la loro residenza e quella della loro 
famiglia all'estero, 


RIMESSE 

In diascuno dei Paesi dell'Ame- 
rica Latina gli italiani sono impe- 
enati in tutti i settori produitivi © 
sociali, raggiungendo in moltissimi 
casi posizioni di preminenza e dli 
alta responsabilità, tanto «da poter 
pensare anche all'invio di denaro 
in Italia e al relativo investimento, 
La commissione ha rilevato la ne 
cessità che il governo italiano cerci 
le comdizioni per una ellettiva in- 
centivazione del risparmio con ade 
guate forme di remunerazione e il 


Convenzione italo - 


de comuni riaftare im Coanodod 
e quelle frialane in particolare so 
no riuscite du spingere l'opimione 
pubblico e quindi le antorità cover 
native da realizrare la convenzione 
corn Firalia per poter far acquisire i 
diritti a pensione a coloro che bano 
lavoro ella loro viie ti estranili 
gli Stati. Metti ci Sanno, infatti ché» 
Sio compe nani nia convenzione così 
pubblicizzata e sonlecitoniente ratifi» 
cali ita abbia avito sinora fa sud 
pratica aituazione, SI fatto è che lo 
Trips si deve essere lrovala intprepa- 
rota a dare le istruzioni ai suoi uffici 
dpprinito per la celemtà dello scimibuio 
degli sirmmenti di ratifica e de 
l'accordo ammimirstrafva. E da ri 
cordare poi che la convenzione pre- 
wede accordi e infese con le varie 
Province del Canada cle danno 
auieanomit di legislazione soctale. 
Così alire che cen il Camada è na 
ta la convenzione con il Quebec, 

Le raelodti di questi sirpionio c0i- 
laterale vanno ricercate nelle co- 
ratieristiche del sistenta pertsionti- 
stico comagdese, mel cui ambito è 
pera eni regime a carallere contri» 
tbutivo ila Regie des Rentes du Qui 
tec) limitalo dalle persone occupate 
sella Provincia del Quebec, PI due 
regimi convenzionali soma siretta: 
tiente collegari pier sha serie di 
mirfvazioni cite sio ricondicone 
principalmente alle possibilità di 
spostamento dei lavoratori nell'ane 
hilo delle warte Province canadesi 
e alle comperenzia esclusivamente 
federale in mialerta di concessione 
delle pressazioni pensionistiche le 
pale alla restdenza. 

Gli sccordiì si riferiscono in Fia 
lie all'assicurazione — pensionistica 
dell'Inps, all'assicurazione tiberco 
Josi Inps all'assicnrazione infor 
mistica dell'fuatl, he Cartadà af re 
gimme pensionistico - del Canada 
fa Condda Pension Pian eJ, allo iegi 
stazione concernente la Pensione 56- 
ciale di vecchiaia (a Od Age Secur 
rw der el, e nel Quebeo al reeitte di 
rendite fe Regie des rentes du Qué 
becl. L'estensione degli decordìi Peli 
regimi pensionistici del Comnnda e del 
(Grébee esclude le « pensioni per 
ritiro dal Javoroa, Ciò comporta 
cite da parte dell'istituzione dell'al 
tro Paese nos verranno fotalizzati 
i contributi gi fini del conseguintern- 


do di quest'ultima pensione, 

La convenzione serve sopra iatto 
a far ragoiungere i diritti pensioni. 
afier cont da (fotalizzazione dei ru 
ridi assicnrativi nei vari Paesi. Per 
porter effettuare i cuneo dei pe 
riodi assicurativi ci sono qicinte di 
spostzioni di csratiere generale, 

Per l'accersanistto del diritio al 
la pensino sociale di vecchieia ca- 
madese e agli assenti per il coninge 
possono cssere presi in considera. 
2icie, oltre ar periodi di conirrbu» 
dome mell'assicnrazione italia, arn- 
cite i soli periodi di residenza in 
Salina dopo il compimento del iP 
atino di evd. 

Per l'accerrantento del «iritio al 
le presiozionii di invalidirà, ai super- 
sti, per fielio di assicttrato invalido 
e per marte da carico del regine 
omuadese o gquielecchese, verrmatintà 
presi in considerazione da parte 
del Camada e del Québec esclusiva: 
uunie i periodi di contribuzione 
mell'assicurazione italiana, sempre» 
ché il richiedente è il defeento ablria 
conipiulo it quelle Province um pe 
riodo ppiriero per Ja concessione 
delle prestazioni sul piano nazio 
nale (3 ami per le prestazioni al 
supersbiti, 3 anni per le presiazioni 
d'invalidità). 

Per Faccerteamento de diritto a 
Iniie le prespsazioni il@liame meet ci 
sono lisriti per il camiedo, ciod ver 
gono fessi tn considerazione del 
pare dell''aps e Inail! sia i periodi 
di residenza in Camila e sio i pe 
riodi di contribuzione, 

L'nò dei die Paesi pratica In io 
talizzazione sollanto se rmisulia ac- 
creditalo nella propria arsicurazio 
ne dimeno un periodo di Si seitt 
nani. 

Qlire alla possibilità di conteedere 
prestazioni iN e pro rates q carica 
di ciascuno dei Paesi contraenti, 
qualora il diritto sia acquisito sul- 
fa Ise della foralizzazione dei pe 
riodi assicurativi compiuti in detti 
Paesi, gli accordi consentono la Îb 
quidazione di prestazioni in « pro 
raid e dl corteo di ner Poese com 
restoaimente alla ilgrigazionie di 
prestazioni Di regine autonomia a 
carico dell'altro Paese ovrero de 
concessione di presiazioni in regi 
nie culonome gd carico di ciasetnito 
dei Paesi contraenti. In materia di 


suo inserimento nel processo di svi 
luppo economeo e sociale dell'Ita: 
lia soprattuito nelle arce maggior 
mente interessate al fenomeno mi- 
uratorba. 


VIAGGI 

Particolarmente negli anciani, cioè 
in chi ha ancora troppi ricordi nel 
Paese di origine, si è sentita l'esi- 
genza in questi ultimi anni di ria 
vicinorsi alla patria e, in questo 
s 20850, sono state ben accolte le ini: 
ziative del porerno italiano per ape 
volarne i viaggi, il cui prezzo può 
considerarsi altrimenti  progibitivo 
per le trasferte transoceaniche. E° 
stato ricoommmodlato che le agevola 
zioni previste devono andare «escl: 
sivamente a beneficio di chi eflet 
tivamente si trova in condizioni di 
indigenza  commoniica e, a questo 
fine, la commissione ha richiesto 
che le nosire comunità siano capil 
larmente informate delle iniziative. 


CONVENZIONI BILATERALI 

Sio sono rilevate le difialtà che 
«i frappongono alla stipula di con- 
venzioni che coprano l'intera arca 
della sicurezza sociale con malti 
Stati, la farraginosità burocratica 
della loro applicazione che non tre 
Va sAdeguata informativa nelle rap 
presentanze  diplomatiche-consalari. 





prestazioni per fantilicri a carico 
del pensionata, gli accordi prevedo» 
ino che pli assegni o le magsiora- 
zioni per i familiari devono ventre 
erogati serità luidare alla residenza. 
Questa è uma movità rispetto al 
la lecce italiana. (ii secordi inoltre 
dispongono cio le prestazioni Ja 
niteliari stro pemsionit di carico del. 
Piralia debbono essere concesse al 
ele se per lo stesso famriliare sta 
no deve a orrico del Canada pre 
stazioni diverse do querelle erogate 
in base al « Fantile Altomuniices Act 
of Camada », fn effetti questa dispo 
sizione trova inta propria piustifica- 
rione nel fatto che, esolindendo pli 
mesteni fastialiarri (eorcessi in Ca 
nada a fette le persone cor cark 
ci fonetiliceo ni base alla sola cont 
dizione di residenza) le altre pre 
stezioni caradlesi legale in quatichte 
modo allPesistenza di familiari & 
irico (assegno per comiige, asse 
gua per fielio di assicurato invali- 
do) bario natura diversa de quella 
delle prestazioni femiliari ltallane. 
apps per poter mettere in pra 
tica la convenzione fard compilare 
mi richiedenti la pensione uno spe 
itle Jormindarto di donignda i cia 
nice copi da dE setta del rivttie 
dente, ii versione dtalo-inglese 0 
italo-francese per fatti coloro chie 
intendono oltenere ia pertsionte so 
ciale di vecchiaia condese o cita 
presiaziote fn regime pornsionistico 
del Canada, Per coloro che in Ca- 
tnnda sono stati residenti per nIlb 
eri nella drontinicia del Quebec è a 
disposizione um formulario di de 
manda di versione  ifalo-francese 
per chiedere le presiazioni a carico 
del regine di rendite quebecchese. 
Così laps da finalmente dato il 
« Vida, di propri riffeci all'applicazio 
ne delle convenzioni italo-camadesi, 
cite ira efferto dal primo gennaio 
JOTa 
Gli sffici competenti per fo tratto» 
zione delle pratiche di perisionie so 
no: in ftalta Se sodi provinciali £ 
tonali dell'Inps e dell'Inail: in Ca- 
nada; Inferratione! Operations Fa 
conte security Progrante, Nation! 
Heali and Welfare Offtews - Cana 
dia « RIA: nel Quebec: Service des 
ententes interponvermemeniales = 
Regie des renter du Quidbec » (CP. 
3300 Québec GIK 758 - Canada. 


MIGRANTE 
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SÌ è preso atto dell'avvenuto accom 
do aggiuntivo con il Brasile, l'ac- 
cordo con l'Uruguar. Si è auspicato 
che le tratintive fra VItalia 0 l'Ar- 
genlina per delimine il nwovo testo 
che sostituirà l'attuale convenzione 
in vigore dal 96] abbiano una rapida 


conclusione c una sollecita ratilca 
dai due governi, Permangono, però, 
Scmpre gravi | problemi applica: 
tivi che investono pure una respon 
sabilità italiana, quando si tratta 
di affrontare le procedure insiau 
rate cdall'Inps che sinora non si è 
dimostrata in grado di assolvere com 
tempestività la propria funzione so 
ciale nei confronti degli emigrati. 

Per migliorare | rapporti con le 
ci&ss previdenciali esistenti nei vari 
Fassi convenzionati è siaio chiesto 
che vengano costituiti gruppi «di la 
voro ira dirigenti e tecnici di que 
sile casse, i responsabili dei potro 
mati e gli assistenti sociali dei con 
sclatl. 

La commissione ha, poi, solleci 
tato il governo italiano perché siano 
portate a conclusione le convenzioni 
per cui da anni sono aperte tratta: 
tive, in particolare con il Venezuela. 
Sarchbe auspicabile con i Paesi del 
l'America Latina una comvenzione 
« quadro» multilaterale, in mado 
che si possano totalizzare tutti ij 
periodi di lavoro compiuti im Stati 
con i quali l'Italia ha aocordì di 
sicurezza sociale e mon soltanto im 
modo bilaterale come sembra si stia 
attuando con l'Uruguar. 


CITTADINANZA 

Sull'arecmento la commissione lia 
chiesto che venga disposta lo mag- 
giore informativa possibile per eli» 
minare oeni elemento d'incertezza 
nelle situazioni di doppia cittadi: 
nanza. L'opera d'informazione va 
fatta sulle norme vigenti in materia 
e sulle relazioni Ira le nome ila: 
liane e quelle del Paesi di residenza, 
L'esigenza di una maggiore infor 
imativa è stata posta in luce anche 
per quanto riguarda sli nocordi di 
sicurezza sociale e tutte le norme 
e provvidenze statali e regionali che 


interessano la popolazione degli 
congrati italiani, 
DIRITTI DEGLI EMIGRANTI 


La commissione si è unita agli 
appelli rivolii da ogni parte perché 
im sutti 1 Paesi il rispetto dei diritti 
civili e politici della persona umana 
è dell'integrità personale costui 
scano la base effettiva della come 
vivenza sociale cd ha impegnato il 
governo italiano a intensificare la 
sun prione di intervento in dilesa 
di questi diritti dei cittadini italiani 
laddove cessì vengono calpestati. 


—______________________—_—_—_—_——___uù 


Numerosi emigrati resi 
denti negli Stati dell'Eu- 
ropa ci hanno seritto la- 
mentando enormi ritardi 
nel pagamento delle pen 
sioni italiane, nonché per 
la mancata applicazione 
degli aumenti In percen- 
tuale e dei trattamenti mi- 
nimi delle pensioni INPS 
partendo dal primo gen- 
naio 1979, Sembra che i 
ritardi siano dovuti a di 
sfunzioni presso la dire- 
zione generale INPS di Ro: 
ma (scioperi degli addet- 
ti al Centri elettronici) è 
alla mancata fornitura dei 
dati da parte delle sedi 
provinciali dell'INPS per 
l'applicazione della deci 
sione 105/76 della CEE, 
che ha previsto un adegua. 
mento annuale delle pen 
sioni italiane in relazione 
agli aumenti delle rispet- 
live quote di pensioni del- 
la CEE, 
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L'incontro di adire milleduecento friulani provenlenti da inohe nazioni d'Europa a 


\L 


ti 
E 
an 


Biriivélle: per la « Serata di friulanita =, 


Friulanità a Bruxelles 


A Bruxelles CI Soma plornate dove 
sembra che i friulani facciano lEu 
rog Jil di Iuori delle sirutture isti- 
tuzionalizzate e uficiali: la loro ulffi- 
qualità portai il monmie di una terra 
il Friuli — che da due millenni 
è punto d'incomtro di tutti ji popoli 
curopei. Forse per questa antica 
vixizione internazionale del loro 
Friuli, gli emigranti cdi questo pic 
colo angolo di mondo ed come 
un @bbligo morale, q i un davere 
di coscienza, ima leto cc den 
DITE oosikzia, IL richiamo 
ad una tradizionale festa di friula- 
nità che il Fopolir di Bruxelles ar 
ganizza Geni anno come un fqapplr 
lamento per filrovare l'unità, la co 
INVvLIETE® sortie i sapore unico della 
madre lIinpua e l'incancellabile me- 
moria chei pacsì da cui sono partiti. 
E' avvenuto così anche quest'anno: 








unu Belice 




















co diremmo che n poleva mom 
i TE che così, ci gscendo i due 
registi principali di questa espe 
rienza che senza esagerazione pa 
detinirsi unica in Europa de forse 


anche fuori: il dott Domenico Le 
narduzzi, presidenie del  Fopolbi 
Irbulano di Bruxelles e li segretaria 
Marisa Arban, Due persone che san 
no csinvolgere nel loro 
iusiasmo e mella loro capacità 
anizzativa, centinsia di amici e 
collaboratori che diventano prota 
nisi impegnati È responsa bali 
(come: quei cento è più giovani della 
scuola cuvopea cui va no poco 
(uz: maniiestifzione I, 


irresistibi le 
E 














ecocrionale 





Kovembre {e precisamente il 24) 


Lo scambio del doni simbolici tra il Presidente 
Valerio e il Presidente del Fogolir furlan di Braxelles, dott, 
A destra della foto si inova la acpretaria del Fogolir, 


duri, 


197% a Bruxelles sono venuti olire 
milledisecento friulani, dal Belgio 
dall'Olanda, dal Lussemburgo e dal 
la Francia, Hanno letteralmente al- 
folbato da sala del Berlarmont, 
nella sede della Comunità Econo 
mica Europea par di uni Mano 
l'un l'altro e vivendo una 
respirando, Da lardo, mano Ando, 
quandando e moordando il Friuli, 
Mon poteva mancare, sia pure luga 
cemente, a questo incontro, il Presi 
dente dell'Ente Friuli nél Mondo, 
Otiavio Valerio: a questo bellissimo 
Friuli {è il secondo +volto della no 
sirp gente che, se anche lontana, 
non perde un solo fratto di quanto 
Se arricchita nella terra natale ha 
parlato. Vi; ilierio donne Vine I10iMiLa- 
«fSmipre amato ge mon mmi 
dimenticato campanile del proprio 
paese. dA tutti ha dato per qualche 
istante il mitàcolo di sentirsi a casa, 
di vivere nelle strade di un borgo 
d'infanzia, di vedere l'omb degli 
alberi della terra oltre i monti: Oi 
tavio Valerio ha come 
Sempre, questa lelicità cli amis ses 
gnate dal privilegio di sapersi è di 
friulani, 





sgrala 

















bile del 








FRINEnaLO, 





essere e di restare 


i Bruxelles sono 
presidemi del Fosolàr dell'Aia ingr 
Novelle com jl vicepresidente Ri- 
guito e una quarantina di soci, cli 


intervenuii i 





Mulhouse cav D'Aposto gli Thton- 
ville Iggiotti, di Chapelle Haiîrle- 
mont Maso, dd nuova F re di 
Genk Lomdero con I direttivo al 





completo, dij Liegi Zuliani « uns 
nutrita rappresentanza, presenti pi 





éli « Fri mel Matdo è Ottavio 


Domenico Lear. 
Sigretrina Martsa, 





re il colonnello D'Avossa dell'Amba 
sciata JItaliona, il prol. Irawersa, 
direttore dell'Istituto di Cultura Ita 
liama, il dott. Anselmi direttore del 
Sole d Italia wo altre Perso 
nalità. Per tutti, con un'instancibile 
© Intellisente presenza, ha latto gli 
calutando tutti sIngoO- 
quella comhdenza è 


solo la 








diversi 





onori di casa, 
larmentie, con 
quell'amicizia che 
| prestigio di una pers TRESONIO 
nermettersi, il doll Domenico Le 
narduzzi: non gli è sfuggito um solo 
particolare, non gli è mancato un 
dettaglio, come avesse lessuto e rea 
lizzato, con Vaiuio dei suoi validiz 
simi collaboratori, una felice intui- 
zione a lungo meditata, E mon c'é 
dubbio che questa serata sia il frut- 
ro cli una pirepa accuralis- 
sima, di un comreinato afliatamento, 
una schiettezza e di 
che ha messo finti 
come si Lrovasseto 


in famiglia 
E 





sima 















‘AR ome 








il proprio agio 
i casa propria, 





E propo di Gamielia si Fas par- 
lare senza che lo parola suoni reto 
rica: a Bruxelles, autorità © emi 
gramti hanno CImasi into di- 
stinzioni di sorta, come lo stile 
di Lenarduzzi vuoma. La 
così trasformi in una 


mean 


personale 





serata si è 


notte inita friulana: la cena com i 
piatti del Friuli, le villotte dell'or- 
chestra e del canlautore Beppina 


Ladolo, la presenza dei 
bili dell'Azienda di Soggiorno di 
Lignano dott. Guelkelmetti e il di 
rettore Vidotto, della Comtina di 
Casarsa della Delizia com il suo pre 
sidente comuni Bprti limi, hanmo dato 
a milleduecento nostri emigrati mon 
l'illusione ma il soeno realizzato di 
vivere in Friuli. Friulani che 1 
S'incontravarno da anni sj sono rilro 
vati mimbersi in un clima che 
non credevano di nitrovare mii più. 
Amicizia, serenità e calore dj casa 
hanno caratterizzato questa mani. 
lestazione: aneelee la erande lombo 
che hi in betana familiat menta lune 
tro, è servita n sctolineare i 
ricordi di tempi che nessuno vuole 
dimenticare. Friuli nel Mondo — 
che il presidente Valerio ha tatto 
sentirne nenlti vin € (penosa 
peer butti gli emigranti, al loro ser 
vizio su tutte le strade dell'Eur 
e desli altri continenti — è g 1 al 
Fogollr di Bruxelles, e parlicalai 
mente al suo principale animatore 
dott, Lenarduzz ni sun collabora: 
tori, per questo avvenimento: c man 
vuole far lode imprao] indica 
come esempio di tratermità & di 
umità fra tutti i friulani emigrati, 
questo incontra che si può chia 
mare curogso, 


{ES THiSa- 















balsa 























TI 
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Bilancio di un anno 
per gli amici cremonesi 


furlan di Cremona con- 
ti a dui ni di esistenza ced è 
costituita da molti Iniulani, « 
humno lasciare la lo 
glone in seguito al sIsIa, alle iu 
altri corregionali già da tempo vpe 
fanti nella città lombarda. 

In questi due anni i friulani han 
accaltivarsi la stima € 
la simpatia dei cremonesi e si sono 
fat »"notarne per ia loro vivacità 
culiurale e lavorativa, Alla fine dii 
ottobre, e precisamente il 28, i soci 
del Fopolaàr hamno fenuto la loro 


isscemblea generale con MET LIA 


I F poli a 











me 


dovuto 








mib saputo 

















della nuova sede dell'Azzoc CITE 
e il erande pranzo sociale, 
Il 3 mivembre è stito organiz 


zato un « Pomeriggio lriulano », c0n- 
desi 







sistente in un festos 
iniulani, alterato dalla 
sironomia della boro DETTI, che elen- 
i petti il cui to allonda le 
liti nell'antica civiltà rurale del 
Friuli, quali la brovade, la polente 
il muset, il vino 


friulano in nette le 
sue sfumatute eo qualità bianche 
FOSSE è FOosalo dei cuslli orientali È 
delle è. La manifestazione è ter- 
mi nifallata e animata 
lotteria 
Il 9 dicembre si è svolta una 
eranmde Festa cdi Imulanità, con Vin. 
della corale di Fagagna, di 
noto maestro e composi. 
tore musicale Qresie Rosso, uno dei 
più validi rappresentanti dell'arte 
music nle uo HM, politonica e Ta sl 
cloristica del Friuli, Il coro di Fa 
gagna, atteso con entusiasmo, è sta 
to ricevuto al casello dell'autostrada 
€ quindi invitato alla sede del Fo 
polar di Cremona per un brindisi 
tra coristi e membri del sodalizio. 
Ale 11 nella chiesa di S. Sigismon. 
do è stata celebrata la S. Messa e 
il maestro don Qreste Rosso, 
brante, ho cafficinto il rito caari 
3tbeo in lineua Priulana, mentre la 
corale (AS purra pure Im friula 
parti liturgiche comuni e 
di cimtcosti a. Don Rosso ha ti 
in friulano una commovente cormelia 
Paco È rima dii tue nori a STO 
ta ellettuata la visita alla Scuola 
Internaziona di Liuteria. Nel po 
meriggio gramile spettacolo al Pa 


lazzo Cittanova con la ma Co 

















î cm Una 





Rervenbi 








retta dal 


ETILILI 











cela. 








mo le 
bletti 
Lita 
































a 






rale-foleboristica del coro di Fapa 
gna e con l'intervento ospitale del 
coro Palli di Cremona, Tra i pre 


estivo incontro canoro 
erano, tra i molti, il presidente del 
l' Amministrazione Frovinciale di 
Cremona, Franco Dolci, presiden- 
te della a di Liuteria, il co 
mandante della Guardia di Finanza 
di Cei l'Iapettone vrbano I 
Pestoni, rappresentanze dei 
lirs di Brescia, di Verona, di Le 
SINO Bascone, cesmmenti delle asso 
ciazioni alpine e di artiglieria di 


senti al su 














Seu 








Foro 








alri e 


Brima Copplitò il Ezio Pertoldi, 


nese nti 


Cremona, tanti che falto il 
soldato in Friuli 
CESpIalSHL due conc 
canto italiano con linata bravuri 
inlecrandosi nella plura. 
lità degli Dapetti faleloristici è 
zionali. 

Su lisfatti eli AMECIi cnemanies i 
i soci del Forolir e gli ospiti dello 
spettacolo, speck il presidente de 
Fopolir, Vinicio Candoni, il ice pre 
sidente Giobatta Morassi, il Lesork 
re, Fiorenzo Budai e la 
Iva Fontanini. 

Altre manifestazioni del 
si sono svolte Il l6 dicembre con 
il pra e e la 5. Lucia de 
bambini con doni e sorprese per 
piccini, Il 19 si è avuto l'incontro 


festoso per gli auguri natalizi Lr 


han 
la ue cori hani il 


3nI rami chel 












a vicend: 





Sal ISTAT 
COM, 


saslalizio 








maxi SU 








i soci ce il 21 è stato celel I 
rilo eucarmstico in suttragio del ca 
rissimo i Percsso Tarvisli È 





nella chiesa di S. Sigismondo, 


Eco del trentennale 
a Roma 


H Fi di Rom 
siamo 
riuscitissit 
tennale d 
l'ottobre «del 
Fa 


a del quale ci 
iti im Ila 
celebrazione del tren 
fondazione, celebrato ne 
1979, com la sapiente 
E orpanizzizione Hi dali Aiù 
Db pubblica un numero spe 
ciale del suo notiziario dedici 
Premio Giovanni da Udine 19 
terito tel SP del Fo il 
rilevato da tempo Vindo 
limala veste tipogeralica del 
rio dei Friulani di Roma « 
zo e dobbiamo notare un vlleriore 
perfezionamento della pubblica 
Elie 

Il numero dedicato al Diete 
Giovanni da Udine si apre con uni 
Ugo Galanti. pis 
sogdalizo ro 






casione de 


DEE 
























del La 





presentazione di 
«iene onorario cel 
mano, Viene quindi riprodotio 
articolo di Witt i Meloni, 
tore «del Messapgero Vencio «Il 





dinet. 














Friuli nam è solo », articolo che è un 
fosltivo commenta alle manifesta 
zioni romane anche per La pressi 


za di simpatia e di partecipazione 
dei vertici dello Stato e de Go 
vero. Sepue la loloer 
fica letterale degli incontri cede 
brat son il Capo dello St: 
con il Pontefice Giovanni Paok 
um itinerario che va dal Quirino 
al Vaticano w che rappre 
poli del vivere friulano: li 
Patria con il senso dello 
i nà impronta 
li e di fra 
dente del Fosolie 
irticolo del Friuli 
diaspora 





CULI 













re della 










HI 
Il Frt 
LIL SLA 
Cali ginario e del Friuli della 
migrante, 














in Relgio, dircondali dal figli, dal 


parenti e dal molti amici, hanno festeggiato il loro venticinquesimo di matri 


eoiiià n Sclaimicco, Con loro cerano i nipoti Lovetta Coppino è 


Roberto Del 


Erattie, Simonetta Coppino con Roberto Fantini. Desiderano augurare alla nipote 
Loretta la gioia di un bamilino è eabutane i parenti: dal Belgio li ricordano tubi 
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Baruppo folcloristico « Roskde Furlane » 


dti Ara di Tricesimo che ha partecipato 


ale manifestazioni del Fogolàr di Ginevra. 





Ginevra chiude bene 


una annata di solidarietà 


Un ammo di attività, scandito da 
+enimenti che hanno lasciato in 
iti i soci un eradito ricondo, fa 
contrassegnato il Fogolir furlan eli 
Ginevra che d'altronde ha già mes- 
Acqua per il 1980 

Mon cè sialo mese dell'anno ché 
un abbia visto almeno una mani- 
stagione o una iniziativa cei meri 
ri del sodalizio friulana ginevrina 
A cennalo si cominciò subito, Ca- 








i Tri 10 







axlannio vide l'incontro assieme di 
ii soci, nella sala Pio X, della 
ione Cattolica, Vennero degu- 

site varie bottiglie di vino Emula- 

mi: pinot, merlot, cabernet, In teb. 


tak il carnevale portò per il Foo 


fil ballo sociale nella sala Sainte 





Chine, registrando La partecipazione 
ben i70 persone, 

falle manifestazioni di sv al 
ile di impegno artistico, cultu- 
ale e meligioso. In marzo si tenne 


il Galleria AMI a ChéneBourg 








i cspostelone di pittori Irivlani, 

la dalla Rai-Tx {D dalla TV 

Le ppere esposte furono 

i trentina © l'afflusso del pub 
vu fu gsssi sensibile 

Pochi wicermi dopo si svolse la 

della Missione Cattolica, alla 


comm è consuetudine annuale 
lar e più con il sus su 
I eni us ama Io m wii venng 
| Li nella cappella chella Mis 
Cattolica una Messa di suf- 
vittime chel terremoto 
della CL tragica SCO pui 
ricorreva l'anniversano. In tale 
Dl aa fu organizzata La col 
tin con successiva aprunta di una 
ma. «del Fogolir per i terremo 
del Montencero. La somma ven 
sé CONSE mTÀ al Com Gol; ito di Iupo- 













SUO 
SRI PSI le 
i Firiuila, 














dwria. Nel mese di en e mel 
tec di settembre si sono registrati 
cer la crmaca del FPosalhr i due 


F di Veranix È di Meinier, ni 
ali parteciparono rispellivamente 
e 240 persome Le due gle 
ital onimate da pare di bocce, di 
lo con l'arco, di calcio 
i settembre nella sala Fio X di 
iftievro chbe luogo una serata arti- 
sica Lrmalama side nel ruolo 
di protiromista elficncee cd entuzia- 
ante Beppino Lodolo, cantaulore 
Tuttavia dobbiamo 
arra indimenticabile la gior 
la festa 
dell'Unicel, in 
dell'a 1 IMSE nazionale 
Mella scuola di Mer 
me si tenne lo spetta 
solo n favore dell'infanzia assistita 
till'ONU ci protagonisti della se 
artistica © musicale lurono 
i fanciulli svizzeri e italiani 
Le cocur des Enfanis della 
ciale «li Mewrin Ù la n Rosade Fur- 
ine» di Ara di Tricesima com il 
EnippetLo folcloristico de « Lia pa 
vontis =, dhetti dai ginevrini a Les 
pelbis papillons ». Fanciulli dunque 
in favore dei fanciulli. Il gruppo 
friulano si esibi pure alla Place du 
Molard, dopo che precedentemente 
er slato ricevuto all'ONU dal Vice. 
dizttore Allaf e dal Direttore del: 
l'informazione Curno, insieme con 
il rappresentante dell'Unicef, Can- 
rellieri. Tutta la stampa della Svia- 
tera romanda con i suoi quetidiani 





SOM 


En 











ira TH dire 
che 
ua del 10 novembre con 


di Mewnin a favore 












si 
prbaTia: 









«La Suisse e, «La Tribune as, aLe 
Courrier a, « Le Journal de Gendve è, 
« Presenza Italiana « ne parlò dillu 
samente e con vivi elogi 
Il Foseolir rimise all'Unicel la 
somma di 2300 franchi [peer l'infan- 
zia biscencsa del mondo, Kell'occi 
Sbone *enfee stampato Un clesante 
opuscolo con copertina illustrata in 
titolato An dal Firut Bb, © Pour 
Vammié « Fantce »*, recante le lola 
Lib Eruppao del complessi partecipan- 
ti « il programma penerale «bella 
manifesiazione. Il programma fu cu- 
rato da Genevibve e Giuseppe Cer 
Coni, Gm la collaborazione di un 
valida cigmitato organizzativi chi 
provvide a Mt 1 Ingistici, 
amministrativi, scenografici, Im cli 
cembre si svolse la festa di Sanita 
Lucia nel bar della Missione e i 
Fanciulli ebbero resali, una quaran- 
tina circa, distribuiti «a un pilto 
resco Babbo Natale. Vennero ellet. 
tuate proiezioni cinematoerafiche e 
sceneggiate storie Inulane. 











Si il 








Alla chiusura dell'anno "79 il Fo 
solàr ha voluto portate il suo aiuta 
alla 4 Caoperatiy a di Raveo, che si 





par dei bambini menomati m 
tali. rg mille franchi sviz 
seri etacnaImante recati in Cornia 

I} 1979 ha visto sumentare il ma- 
mero de 138 a 172, ma ll 
Fopolir spera di ineroesare ancora 
la famielia, come dichiara il suo 
anesidente Cisci cari. 






conmliendo 


I 
Sai Gail 








Urginizzato presso la Missione 
Cattolica di Grenoble, il Fogolàr Iur- 
lan di questa città ha festepgiato re- 
centememte, in un clima di since 
ra amicizia e di concreta fraternità, 
il decimo anniversario della sua fon 








dizione, Ad animare questo festoso 
appuntamento dei primi dicci am- 
ni di attività era presente, prove 


miente da Paularo in Carnia, il com 
plesso friulano [inekaroi Falk. 


Una relazione del lavoro svalio 
in questo arco di tiempo, è stata 
presentata all'attenzione di wtutti È 
parnlecipanti, cm una € avliata 
«posizione delle prime ipali Csa riti 
fe vissute: a partire dal maggio "69, 
quando si cominch a pui Li lare di co 
slituzione chi un nur 
insieme il primo consiglio di- 
rettivo. lo soci erano appena 39 ma 
ricchi di eniusiasmo e certi di un 
sUccesso che doveva pur venire, E 
cli anni semeenti il Pogol&r ha visto 
£ entare sco interruzione le ade 
sioni alle diverse inkzialive promos: 
cun disinteresse € sempre con 
buoni risultati (Non sarebbe giusto 
dimenticare questo prima gruppo cli 
alondatorni =, riconoscendo quamic 
hanno saputo Tare per il bene di 
tutti i Friulani della città, In dicci 
anni una settantina di iniziative han 
to sormmalo un maostevole 51 
© com contenulo e come espanso 








polar E "i 





Mise 








DeL 








DOES 


te «del Fowrolir stesso Particolar- 
mente vanno segnalati gli incontri 
con altre associazioni Soprattutto 


con il citcolo dei Vicentini. 

In occasione del iragico & maggio 
1976, il Cons :ttivo con il 
Presidente degli emigrati del Dipar 
timeento aSell'Isere, hanno L 
in appello per la raccolta di 







di prima necessità e una sottoscri: 
zione di fondi chie furono poi de- 
stinati n dee comuni del Friuli: Ge 


mona e Ragogna, E 
“i fa com lo comvincimento 
di quando si è iniziato lia un solo 

meta che quotidia 
nomente si cerca di mantenere viva: 
l'unità dei friulani emigrati, la di- 
fesa e la valorizzazione del loro spi: 
rito e delle loro tradizioni culturali 


quello che oggi 
Gesso 


travmiardo Comma 





Aa manfestazione ha partecipato 
il vicepresidente di Friuli nel Mom 
do, dott, Valentino Vitale e per 
la Provincia |l'assetsore provincia 
le Anselmo Listurzzi e la signorina 
Liura Cainero, Per Grenoble era 
presente il vic-console d'Italia dott, 
Trizzino, il presidente del CCAI € le 
mento Van aasori, I pine side nie de 























Per il deciino del Fosolàr di Grenoble, una foto ricordo: da sinistra, KNagsimbenl, 


Cesc 


emigrati dell'Isere 


iemte 
Pischin 
del Fo 


hemwemuto 4 


Limnado 


i, Valentinurzi, Strarzzaboschi, Laura Calnero, Vavassori, 


del Fopal 
i. Siri 
oli 





anche per 


uti 


Rubina, 
I 
siboschi, 


Mutti 1 


furlan di 
presidente 
di Grenoble ha dato il 
eli uspiti n 
“LI 


il presi 
Lvon, 


par 
ha ri- 


cal io Li vita del sodalizio di que 


sli ammi. 


Hanno poi preso la 


parola 


il vicepresidente di Friuli nel Mon 


da, 


I 





HI {RI 
Ci I 
Fiat 
"Pal 
tiri 

VIRALI prat 


dtt dd 











; imrarita ni 
fristfetitai 


Atitare 






n 
vd, dor 


Sorvoli 








cleett. 


BITTE 


i: nt 
DIO del 





Hilare di 
SERIDEA 
Ipo Gjpe 
tura fa 
alati 
CORE 
ipa e 
di seria 





PER 





“ll 


tericho cli 


sididir sfi 


Ji ® È dice 
CREDERE III, 


adi 


È prodi 
segno di vi 


docitetttà sc 


Vista sa 





Vitale © l'assessore 


deposta 


«ai ratori 
dll iti | 
rod 

bfedlti 








sroagrane di 


{UTTS 


tr ir 
Ledeciono ID 
Lavelto, 






sn 


disquisizionei 


x Carlo n 


cal arti po 






adi a ® 
GIURO XE di 





del Della P 


paro ine 


Ira visto 
poeti i 
Mi 





“ he Fi 
talità ai 
ia tico 


ila terra 





pale CEE 









FOLT { 
a Pio 
L'atriara 
eslerà 
Lirt- 


acero 


1 dl corn 


ietra, 





Lisiuzzi e Vitale. 


ciale Listuzzi: il loro intervento è 


AI MUD calorosa compini imentia 
per quanto è siito falla, um 060- 
diale augurio per i prossimi anni 





e uni promessa ali 
azito in tutte ke 
di Friuli nel Mando e 
«razione pioos ima ale, I 
e stafîo accollo co ir 
a isia, 


di sosicgeno «& 
iniziative di parte 
dell'Amanini- 
lora saluto 
vivo cor- 





ecolta di Liriche di Ardumo Della Piotr 


fi Fri. 


, i J 
froviamo ini nossalpar ad'in 


vl MIE 


È au 
mentdo canmmico 


Ala sparcido ie 





» a leg 
GrSeo are 









nio, 0 rimpianto per una terr ine 
st deve mu ittalitte riore aboane ari 
da aa per certi aspetti sil 








dletla vinterrer 


Si tenta dell'enigranie è nicorreri 
Jie sr db dd nr 
[lavanda 
“edero pur if 
Pietra pi 
di bosco carni 
di direli 

L'estensore del | 


senso di [rit 
Pe Cornaro 
indie. II 


a 
di del- 


ASTI 


ta cera 


per 
ast” 






libro di Della 
Fi 





fisco 





é pes 


di larici, 









Jretici pa dora 
fn 


Ho con 


ni wa peter 
con poasiz 


base» è 













certe di liriedre 
IFti. n di 


i dell ati 









“rrerii I commdetrionte 


Afro 


DOMENICO ZANNIER 


Tre lustri celebrati in Lussemburgo 


a 





furlan del Lussembnui 
rino i quindici anni 


Il Fogoli 

ha feste 
della sua esistenza sabalo 9 nove 
bre, [Eresso il teatro municipale 
la capitale del Granducato. In que 
anni i Friulan operanti im I 
semburso hanno dimostrato le loro 
doti di laboriosità { di danesi, il 
Loro carallere 






n 
RU 





del 


all AS 








riservato e le capa. 
cità tecniche e imprenditoriali che 
li «distinguono. La manttestazione 
del quindicennio ci fondazione clel 





L'intervento del 


vice prusidente di 
« Friuli nel Mondo», dott, Valentino 
Vitale, e Di dott, Rodolfo Fili, prusi- 
ilente onorario del Fogolir furlan di 
Lussemburgo, (loto Kéeller- Livange) 


somdizlizio si è svolta con una mani 
festazie TR: artistica Chi fulclori 





si ica. 
Il eruppo dei danserini del Fo 
i «I Frutins s ha aperio la ma- 
nifestazione, eseguendo balletti Lol 
klorisikel friulani, I daneerini vesti 
vano nella foegra del costume tradi 
zionale della loro terra d'origine e 
muovevano i possi com Cleganza € 
Lat la PeTmnaanno [I Presidente onorario 
Fozolir, Rodoallo Zilli ha salu 
Lato feci l'assistenza Dia lei ringraziato 
tutti i collaboratori, sia lussermbat 
ghesi che italiani, che hanno ma 
nifestato la loro solidaricià e sim 
patta al sodalizio friulano per 1 suoi 
«puindici anmi «li attività. Zilli ha 
esortato | membri del Fopolàr a 
rinnovare le virto dei padri e n con 
tribuire validamente alla realizzazio 
ne di un'Europa Unita. 








chel 


Il «icepresidente dell'Ente Friuli 
nel Mondo, Valentino Vitale, invi» 
tato d'onore, ha portato il saluto 
cordiale della organizzazione madre 
Friulani emigrati è alla nobile 
del Tussemburis Vitale ha 
parlato della sua gioia di trovare 
nel Granducato un angolo così pal. 
filante e schietto di Friuli, un Friu- 
li che attraverso la presenza attiva 
ibei centodue fopolàrs furlans è vivo 
in tutto ii mondo. Sì & passati 
quindi alla consegna dei doni di 
temefattori, tra i quali vi erano due 
benemeriti  Lussemburghesio LP. 
Kraus e Lueben Qlinger, devoti mis- 
sionari delli causa italiana e amici 
del Friuli li Dott. ZUli ha dato 


All 
terra 


lezione 
razkon 









E' ae 
commedia im 
fiilodirammiatica di 


Til 
pui Las 
IMalmRI. 


Saro 
220 milions... 


che 


di um de 
LT apo 
direttore 





"Lila lam 


della 
Il pezzo 


dari apera 4 


ieeranmma 
RP. % 


alal 


di Lelici 
lorassui, 


della corale del Fo 


ecità di uns 
lingua Eri 


teatrale «i 


Montréal in 


i mosber- 
alam da 
[ri 
intitola 


e un ciamp di rosis 


Il gruppo di alton dignanesi è sia 
to fondato oltre un decennio fa dal 


Rivalo 


Fiorello 


Pantanali, 


parto 


di [ienano, da pocò scomparso La 
flodmun mitica di Dignano possiede 
alcuni elementi di indubbia eflicacia 
che nel Palazzo Municipale del Lus 
semburzo hanno avuto modo di esi 
birsi su un valido livello rappresen» 
tativo, La commedia è stata gradita 

applaudita 

Lin manifestazione del quindicen. 
nio di vita del sodalizio Friulano in 
Lussemburgo non poleva avere un 
gsilo mielbore, fer Stima, SUCCESED 
e simpatia, 





I afrutine e del balletto del Fogolàr furlan del Lussemburgo ella loro calbi: 


zome per il venticinquesimo di fondazione del sodalizio. 


{foto Kiefler-Livanpe) 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 





NB. (ele abbondanti 
diversa se 


SUD, 


#d [Ile 





siva azione, rin 


ner dl 


AFRICA 
SUD AFRICA 


TÀLOTTI Biagio - CAPETOMIN - 
È nostri mimllori supuri riceva il saluta 
di tutti è friulani con un grazie 
rinna#ai0 abbonamento 
Mardi 
TRINCO Aupisto + TROYEVILLE 

Ringraziamo sentitamente per il rinno- 
tato sbbor 
bencaupurando. Un cordiale pian 
quetti nok, 


Con 


per il 





iN Gera), 


imiiito con tanti cari saluti 
di du 








ASIA 
ARABIA SAUDITA 


FOLLI Gioballa RYIADL La ria. 
grociamo per diver nnnoviaoe com preti. 
iczza e tonio adlfietto il suo abbonamento 
dv i nostri migliori saluii 
dv dim iti di dir, 


"i DI © 








LI 


AUGUSTO MISTRUZZI 





Mistruzzi Augusto (scomparso a Ge 
nova il 2% notiobre 197%) Tha 
Zoppola demone il 7 aprile 1908 
Consceeuito il diploma di maturità 
sciemiiica presso il Liceo Scicentitboo 
e G. Mia Ibi. di Udine, «i cern lau 
neo in ingegneria civile presso VU ni. 
versità di Genova nel Ma 

Mel 1539 vince 
alla Re 
CAaserti 












il comcot#» per lam 
Aero 


risul: 


Accademia 
1 
cd essendo 









Massi Dre 
nautica di 


fEZIR 
il grado di 


imemLo Lame: ni SUDCESSIVI, 


Uscito con il prado di simenente 
pilota in S.P. partecipa alla seconda 
puerta miameiiale, Impegno in Mschio 
«lssime azioni telliche, dava ripetuta 
piove «i pramide e, per le 
veniva decor mescdaglia 
d'arecnto al valore 

Dapo eli eventi del settembre 43, al 
melo cli vin “faacrasgtionibe della Divi 

co faoppo Friuli», si distingueva 
ber eroismo mella lotta per li libera 
rione, amo da meritare un avanzare 
ù per i Via di @uerra, 

Dal 194% al 195, iscritto all'Ordine 
degli inpeeneri della provincia di Ge 
miri, Svolge, peer varie imprese, inca 
richì di progettista, calcolatore è dirnet- 
tore dei lavori per la rai ione di 
numerosi casceeginti in Gemma e Li 
PUErLi 















iam 
mbilitare 























Quale ispettore all: opere in cemento 
nrmato presso lan Prefettura di Genova, 
compie diversi incarichi ispettimi e di 
collaudo. 





Nel 1554 «ibce il concorso « Il piano 
di costruzione di Boiano 1 Molise a 
e propettista e direttore dei la- 
vori, ne cura la realbrioione. 

Ai sepuito «dell'aultiemacione di tali la- 
vori, nell'ottobre del INS rientra a Le 
dove riprende n Ubera profes 





H 





E, i 






Mania 
cioe 

Dal 1960 pl 1963 dirtpe, nella sun i 
lità di ditettore fecfiico, la costrizione 
del nunvo deposito costiero petroli in 
demeana » Uni liano, e megli ammi suc: 
cesslvi prende partie, sempre comy «i 
rettore Lechico, alla realizzazione del 
viadotto Varenna. 

(Meest'altima opera lo impegna note 
volmente, soprattutto per la difficoltà 
del pinno di lavora l'sseguzione di tale 
viadotto era infatti basata su centina 


rovestia, 


Le grandi responsabilità «he tale ope 















AUSTRALIA 


LIBERALE Luciano . MITTAGONO . 
Con i più cari saluti di Cividale © del 
l'intero Friulj ricambi Ì 
menti. Si il nostro Nice | 
dente, Valentina Vitale, Grazie per | 
bompimentas iva perten)i valido Tm 
[SEL 

MASTERS Bruna 
do con piac 














DATLEY - Ricor. 
la sua visita, la rin 
als di rim 
















r eni {wii aercah al 
nostra Con tanti corj soluti 
riceva um mar fraterno, 

ORTEZ L, PROSPECT - Ringra- 





tinme di cuore per il rino cr abili 
namento cor tanti cori saluti dal Friuli 
ed i migliori auguri. Geni bene 

PICCINI Fausto - PEAKHURST . L'a- 
mico Bruno le ha rinnovato l'abboano. 
mento (via acreal. Grnzie di cum$te è 
dalili cAfi saluti ed Mandi 
n tutta la famiglia 

PICCINI Giovanni . PEARKHURST 
Ringraziamo sinceramente per il rin 
Wato abbonamento (Vin peecn) com | ma 
stri migliori saluti cd anputri. Dal Friuli 
un cordiale smonta, 

VALLAR Antonio . SYDNEY . Di ve. 
ro Cuore T mbiano i sun 32 mitimeni ti 
tamiti cari saliti ce 1 nh 
friiemo. Grazie per l' 








mMigiari, 

























ri ingegneristica comportava hanno 
fatto si che la sisia figura, quale diver 
tore tecnico, fosse maggiormente quae 
lihcata, sia per le dali canticrisik he, 
sia per quelle di preparatione techica. 








Nel 195 inizia la sua piilvità impren» 
diteriale fondando una piccola impre 
cdile-siradale e N Anni sUCoess 
costituisce li a Cakeestruerzi 
delli quale diventa socio conritolare, 
iminmiatralore © diretiorne iecnico, 

Membro del Direttivo dell'Apice pm 
ma e dell'Ance poi, fa parte, a livello 
nazionale | Comitalo + Calcestrusn 
preconfezionato » ed è Uri param 
dell'iniziativa per il rilascio del 
chio di qualità » per i preconfezionati, 










(alia » 





ci 














Fa parie del Direttivo della Sezione 
edili dell'Arsociazione industriali di Ge- 
movi cd è presidente del settore <« La 
ori alhimi » 





ale i 





La sui preparazione probiessi 
ki sun limpida diritturn marale lo 
fanno apprezzate, a Livello cittadino cd 
in campo nazionale, dagli operatori «el 
scitorne € gli consentotbo di riscuotere 
la più ampia stima e lisluzia da parte 
di malte Am irazioni, sia pubbli 
che che private 












carailere Aaferlo ceneroso 
alare com simpatia dai nume 
shi ed amici e soprattutto dai 
Fair dij Genova di cui cra 
Lissinnoa [re sidente 
















REN 





GIUDITTA MANIAGO 





Nata a Cordenons il 1 marzo 190, 
emi cmigrala in Argentina ne] 1934 per 
«posare il sig. Primo Palo, partito per 
il Sid Ami anno prima, 
Un'intern esistenca dedicata alla fami. 
glia, a cui diede se stessa in maniera 
completa, dia vera donna Uri Wi 80 
piratbutto in momenti difficili anche pei 
il marito nelle vicende spesso Lod 
tate di quel Piese, E" scompi 
Mar del Flata, dove si erg recata a 
Innovare È figli nssiens al marito, La 
sua salma è stata turmulala, con alletto 
e com eraniudine da parte 
l'hanno ali e avuta E 
di residenza, a La 
Mando e «prime al marito 
figli, a quanti le sono stati 








“i qualche 


























Prima, al 
Vicina, i sentimenti della più profonda 
npariscipazione nl loro dolore, 








EUROPA 


BELGIO 
INFANTI Severino . LIEGI] . Ringri 


ziamo di cuore per la visita e per il 
damti saluti 





novo abbonamenti c07 
dal Friuli ed un arrivederci a presto. 
MION Roberto - FONTAINE L'EWE- 
QUE. Cirazie siffoere per aver rinis 
vato il sus abbonamento « auesuri cli 
ogni bene e tanti saluti dal nostro and 
to Friuli 
MIROLI Anma 








VERNIERS Bin- 
pgroziomo per il suo nbbonamento, rin- 
navuio solo per il 1919, ad antendendiola 
al rincenvs, le imriameo tam) cari saluti. 

MUNMER Giuseppe - VILLEBROECK - 
Ringraziamo di vero cuosre per il Suo 
rinnovata abbonamento inndo ianmti 
cari saluti cd aupuri asskeme al nostro 
nraradî fratermo 














FRANCIA 
JOGNA Alfornsina - ANTONY . Rin. 


proziandola per l'abbonantienta 1979, la 

nitenclinm per la ci TTa , Tanti sa- 

lavti e auguri con un sraridi ali «sr 
LENUZZA Antilio - MIGENNES . Rin 














praziamo di cuore per il suo ri ilo 
abbonamento sino al 1981 con tanti 
cari aupuri di ogni bene e ielkeità, A 





FIER FERRUCCIO NICOLOSO 





Ferruccio Nicolasa, 
Brute e Fiba di Hu 
di n Sanremzi, 


lì geom, Pic 
elio unico di 
[Welinet, imtimae 
4 anni ha lasciato È suoi seni 
Ì - solitudine e tutti i 
Mulan a mtell'amareza per ln 
co scomparsi Lavwennia sul 
id'Italra, foliiorato 

























ila uma «cu eletti 
II padre Hi iiecodisio, 1 i com 
ponenti fondatori del « Fi Fur 












È stato Presii 
allualmente è 


ali Sane 
talizio sl 
bem, 





te chel »a 
“e posi. 





scomparsa di questo brava pi 
slmpre sormadente «e E sviale 
2 Ato e stimato da ctu Ti, lascia in 
luttà lo pramie famigli a Fi mel 
Miondo » che vuol essere corbalmente 
pariccipe al dolore dei genitori e di 
pgantà lo chbero cano 


















FRIMO PRESELLOO 





Primo Presello (Sapel, classe 1903, 
poco prima di Natale la conclusa a 
Fagsngna, dertera nato, li sua laboriosa 
e onesta csisbenta, « Muta di dina 
stie e ha comosciuio ben presto le vie 
del mondo lasciando una profonda true 


















piresbo in Friuli, 


LEONARDUZI Ding e Benza - ATJAC- 
CILE {Coissca Grazie sincere per il 
rinnovata abbonamento con | tosri 











miiplbori saluti dj pPuguti e un sand 
Oni bene 

LEGNARDUZZI Giulio - EVIAN . La 
cugina Maria con tanti saluti le fiinnova 
lnbbonamento, Ci uni com il ma 
stro presi e Lariti 


LESCHIUTTA 








Ir 

Preto MARLY LA 
VILLE - Saluta con immulato patfetto 
la cara Cabla è tutti gli amici © pa 
nenti. Da parte noslra, riceva un grazie 
li e tanti amputri 
Fio + ARGANCY -. Uno 
nio l'abbonamento con 
È ci uniamo com um 








con un cordiale + 

MACASSO Car 
rato le ha rinmi 
tanti saluti ai a 
prazie ed vini md di es 

MACASSO Licinio - ROMBAS, Anche 
per lei il fratello Onorato lia pensato 
di Ti ire l'abbonamento, Con i no 
stro più cordiale grazie. um rardi di 
er 

MAIANO Primo - 




















ARS SUR MOSEL 







LE ri auguri e saluti vivissimi 
ek ino il mostra grasse per Il 
rin abbonamento Afamdi di ci: 


l'abbonamento è valldo anche per il 
IS9RI. 

MATON Fiorello - FAVERGES - Sa 
luta la cara Parlato è si abbona ina 
nl 1981. Rineraziameo di cuore ad in- 
vilamio tatili sifceri sasguri cli cogni bene 


cia delle sue fatiche in Lussemburgo 
Germana, Francia, e infine in Svibsera 
dave ha condiviso l'ultima esperienza 
d'emigroante con il lglio Roberto CHernia 
Sip 1 nada esperto in caminetti è to 
polis Agri A&pprezziio m Friuli), 

Per una manciria di marchi in più 
date be ristrettezze è le amasse: i la 
Prima non esitò a fare anche 
il im tore im Ln fu quij che 
conobbe, i, il rischio più 
rossi «le pier um Iimproy 

i miniera rimasi 
nre 
care: lu salvo 
l'ultimo momer main in qguerl framegetite 
erre i capelli, Nel 1929 lavorò anche 
alla FIAT di Torino mtia danocite ablum 
bamare il posso di | ‘di per nom ca 
versi iscritto al 

Anche li ultimi anni della sun quuie. 
senza li ha dedicati al lavora, nella 
casi, nell'arto e in tante pio atti. 
vili 340 ative di 1 vita dedicata 
i uni continua aprerositi. 
bael ile cib ha tormentato Puliamo 
della sua esistenza lia amulo 
aniotto di cslslenza esemplare 
da parte dei sx miliari ed in parti 
" e della carn consarie Anpr 
ni € Friuli nel Mondo » capite le puo 
«emiite condoglianze csstendendole nl A. 
glio Roberta, alla Tiglio Lidbn emigrata 
in F ia ga tutti coloro che a Primo 
Sape o begalti da verasoli di sangue 
e di affetto 


























A ska Wil 





viso allagamento de 
s«gmimzrso fino al colo m 
cmntinuana » 


























AVESZIL 





























UMBERTO COLAUTTI 


Voglinme micordare con profonda al 
[etto è eratitilime la scomparsa di Um. 
bero Colautii, ex sindaco del Comune 
«li Viviro © esilro allezionato lettore 
e calliboratore. IL suo rico è | 
à « Friuli nel Mando in manera del 
burtbi silarne: Scppoe sempre apprez 
zare la restra piimità «, per quamio 
eli & stato possibile. clbe continua. 
maso l'impegno di sostenere la nostra 
opera, con disinbettàst ibà soprattutto 
con inno aitaccamento agli ci I 
tte del Friuli. « Friuli nel 






























di qualziasi } 
Mondo », come ha già fatto nei giorni 
della sia scomparsa. fottobre dello 


scorso anno), rinnova ai familiari ed 
di pementi emigrati le sue più sentite 
condoglianze. 













Mardi dal Friuli e dalla Ca 
MANSUTTI Renzo - LONGEVILLE 
Ringraziamo sinceramente per il so 
Tumovita abbpnomento con canti sali 
ed auguri di cuore cd un mandi Tra 
Lemma. 
MARCHIOL Amabi COC la 
aria con tanti saluti le rino 
. Rinnovo per il quale k 












cenni tane. 

MARCON Frimo . MORSANG 5/0R 

GE. Abbonato fino al 1981, la ringra 

i dti vero muore è le inviamo tar 
i ri bene con un arrivedene 








JE IN 
ROUYRAY - Saluta tetto il Friuli ad 
in particolare ln Val Raccolatta cara a 
su cure ce la cima del Camin, Grasie 
per l'abbonamento è tanti auguri d 
CUTE, 

MECCHIA Luigi - PLESSIS FRENISE 
- Ringragiameo per l'abbonamento che é 
però rinnovato pitt il 1979, Artenglinbb 
al rinnova, le inviamo tanti cari saliti 
A presto in Friuli, 











MENEGHEL Angela  ARCUEINL . la 
Travesio, con i saluti di Later Si 
tan, le vien rinnovato l'attbhonannento 


Grazie di cuome è tanti saluti da parie 
ncsiri con um mreryli [raterta. 
MENEBGON Liliana CONFLAKS 


STE HONORINE » Ricordando sempre 





ITALIA DEL MEDICO 





E° scomparsa a 59 anni Italia Del Me 
dico Tavosaniz vissuta a Coli 
(Tarcento) fino al è maggio 196, quan 
de il tertemoro disirusse la sua cos 
liscinndola sola è priva di tutta, 





vel. 


jché ss 


Wp E Sia si del 


[ì figlio Paolo e la moglie 
immigrati n Samren 
a Fu r Furlan 
porandola con loro, 










ei fino sKibia nari 


Purtroppo la povera Italia, che spe 
càwa di tornare al suo paese, ha la 
sciuto la terra senza potere più rin 
dere il Friuli, dave era niia e wSssuia 


e che innto amava 





I ssi del furlan » han 
di temine in parte il suo rim 
pianto «del Friuli, porcendole un cm 
tinuo conforto durante la sua primi 
iena n Sanremo. « Friuli mel Monde: 
è vicino al figlio Paolo cd a tutti i pa 
nenti, parecipando profondamente al 
loro dolore. 


Fogolar 


Dpencaro 


FRANCESCO POLINI 
Da Gemma nboinamoa ricevuio 
MRLELLZI 
nità nil mapgio scorso, del vice 
dente del Foo lurlan, 
igkore Polini cav. Francesca 
in Piemonie, si era «diplomato alk 
Seuvbla Rosmini di Domisdozsola, scad 
ben conosciuta per le Jegl 
#quzli e per la severità della sedezione 
con cul sapeva tener alto il pr 
del siloi lrasberitosi n 
tte, aveva congsciuto e spospio una giù 
vane friulana di Valvasone nel BA 
Uomo dalla vita ani i, dvn 
sialto il sub impeto pier mi anni è 
Cervigni fio 
protondamente il Friuli, di cui avea 
imparato è perfettamente parlava la 
lin figlio adottivo di que 
sta terra. Nell'ultimo conflitio Im pri 
gioniero in Jugoslavia, com una triste 
esperienzi A Genova passò gli vllimi 
anni della comm eTTI 
lantè, come comandante del Corpo Spe 
ciale Ispettori di Finamen, com il prado 
di Maresciallo Maggiore «Friul ne 
Mondo », anche sg in niiardo, prime 
le sue comlogliancee a quanti gli va 
leto bere, 






ani la della 











Nei 





rac'orcaili 








abuadenti, 












Gorizia, e Tarvisio, al 





da ero 









EI ssmpre bri 


Rabbraio 1980 


i piorenmli a 
amo dj CLONE 
ingr © 





fTamonii di Mo, 
T Bav. Riner: 


a hbonamento 





I 
mi auguri. 
MIKISINI Goriano . REGUISHEIM 
inorato e ha riniorato l'abbonamento 
i enti saluti ai spieali ci un , fara 
- | uri cari a tutta la Famiglba. 
MIROLO Livio . BELFORT - Saluta 
cir Taurianà e si abbona per il 
td Grazie, &d niterdiendala al rim 
t'iceva namti saluti » di aura 
gni bene 
AISSARA Pheme - VIGRNT . Ci unia- 
ij saluti che le giungono dai Bearzi 
Vibo «d'Asio con il bos 
saluti Nu can per diNii 
bbaname nti 
MOLINARO Leo + DIJON . Can j sa- 
di Forgaria e Costa rinaraziamo 
l'abbonalitito sostenitore. Con un 
cd di cuore un arrivederci in Friuli. 
MORKGILAT 






A 











srazio cd 


niro 











Riendo THAON LE 
VOSGES . Ringraziando per l'able 
mento 19/49, inviamo saluti ed sugu 





i um sincero mandi esless a 
i famiglia 

WOKRGIAT Roberto 
tSGES - Grarle pei 
TI e amendendala al 


LUutta 


FCHAON LES 
l'abbnamenito 
Mininova le in 


saluti ed un sardi 





amo Li CAI 
di onore 
MORASSI Tullio. CHATOU . Da Qua 
nti cari saluti con il nostro grazie 
er l'abbonamento. Mardi c ogni ben 
MORETTI Lulzino - NAKTERBRE 
igrei@amo sinceramente per il rinna. 
i hbonamento com tanti saluti ed 
ggurì e um mandi fraterna 
WUSSO Antonio . ST. ETIENNE DE 
FOUGERES, Da Sesso al Reghena tan- 
siluti cori assieme al nostro grazie 
‘er air rinibvalo il sio abbonamento, 
lang, E" abbonato fina al 1581 
KSADALLUTTI Agno - ASTAFFPORT . 
iomezzo la nipotg Gobriella rinnova 
san abb teen ba, Lil&azio dl 
uti saluti affettoosì com un 


Iueci che ha assistito alla 5, Messa di 





GERMANIA 


MANDER Rino - BRAUNSCHWEIS . 
Con i nostri migliori ringraziamenti fer 
il suo abbona nio riceva il saluto di 
tutiî | friulani è gli smuguri dii 
laghi, 

PAGNUCCO Teresa - UBERHERRN 
Girazie di cuore è tanti saluti per aver 
rinnovato il suo è mento. Martel 
DRgUT) Vivissanni 




















di ai e 






cuore © INGHILTERRA 
cat INDRI Eitore : LONDRA . 
SICOLOSO  Faiisto SARTROUVIL: © saluia De Carlì e sì 

Da Buia tanti saluti mi quali ci rando per todti i ninatri lettori. Grazie 
mamo con il nostro grazie per l'ab- zincere c tanti ayeuri ricamblbima la 
seucentoa, In quanto al sua quesito sua tedelti Afanai e amtivastercì presta 
lieti di rispondente, La busta INDRI PIAZZA Luigia LU IRA 
erea viene inviato n tuti eli ll cueino le rinnova l'abbonamento, Da 
stonati, la gran parte dei quali ri. parte nostra un grace sifcero e lamnti 
ade tn paesi d’'oliremare, E' inolirà caluti «li cibore con i) pagiggii più vi 
ta biista leggera ché sj può tacilmen. MARIUTTO Angelo, Binalda, Vitoria 
inserite, Infine mulla le vieta di ri - LONDRA . Rimernziamo i ine fratelli 
quarne diligentemente l'indirizzo su w per i rinnovati als Tweint 
sta normale e di inviarci la sua roi saluti di parenti cd omici nonchi 
milenza come qualzsias altra bet- di totti i Trivlani, Maisdi di citi 

i THOMASON Teresn - BEDFORDS - 
Grazie singere per il rinnovnio ablua 
namento con i nastri migliori saluti è 
Rin. gli avipuri i asni Isne unili ad un 
ti saluti @d fraterno mrandli. 


AI 
In visita 
abbona bemenrigi- 








E imich] 


pustil 




















unemzglo ka 










HAWRE » Gli 
ig ci lanti sn 
abbonamento 


RUI 

NOVELLO Jean . LE 
I Hi * Ju 

i ke rir 










niamo « com È 
tri Maridi 
PARUSSINI Tercza - 
Di nosgri mbellori rinerasiame: viti 
va cari saluti «cd auguri ed un 
vederci presto in Friuli 
FESSA Maia. LAXOL . Ringrazia) 
] rinnovata abbon 
cari saluti ed auguri, Con un riad 
siero una cordiale ed amichevoli 
“Ia «li mano 


POT 





LE VERSON . 


ITALIA 


RAFFAELLI Renato +. CAMINO DI 
BUTTRIO Diano alto 
ramenide  SISorTt it 
quale il diremare anke Inn fatto 
riferimento nella cettifica. La ringra 
zinmzs per jl suo fimmanmibo nbbonamen 


alla sua ne 
meione alla 






CibLo Co tin 









RIPPINI Bruno - ST. ALBAN + Gra. 19 e uniamo un cordiale rendita 
pe PRO ci e ama, ei Hanno rinnovato l'abbomamentio 
o culi eo «ha tutti 1 Srovilanma Di: Carli Anita, Cesano Ma crno (Mi 





Milano; Poiana Ma 
fi Claudio, Corona: 


lama; Quarin Nella 
risi. Corona: Tone 





T4ABLIGA Gibosué: - CHAUMONT. Con 
entra uan giunga il grazie 

sincero [ser rinato la Bh 

e, A presto in 


NET 
i al nostra giama 


VE KTURIKI Silvio - WITTENHEIM 
ri pramams ni, € saluti THA 
rinmnidto il abbonamento, 


sinceri 
sun 


ii paio cori auguri «ii ogm bene, a n 
TAMEON Giorno . BAGXOLET GENOVA 
ineaziamo dj cuore ad inviamo | no Il Forsolàr di Genova ha modifi. 


migliori auguri per | nbbomamenta 





cato le cariche del proprio Direttivo 








n rs si ia attemlendola al rit che attualmente sono siate così di 
i ce si al ni di MOYELUVRE stribuite: presidente Clelin Paschini 
RANDE . Ringraziamo di vero cuore MATFONA, vicepresidente Valentino 





Fabris, segretario ecom. Manlio De 
Cillia, geom, Franco Ca. 
pello, Gianna Cocconi 


i cari saluli ed auguri 


Arrivederci im 


i IM IZLITRTE 
man maiì traberno 
Friuli 





tesorier i 
comslelieri 





Le famiglie Gallo Zanelti da Fanna, Giovanni Calligaris da Fassons e Marcello 
Dì Barbara di Mortegliano da oltre cent'anni residenti a Kimaston (|Comada 
silulano con questa foio parenti e amici osmunque siano, augurano ogni bene 
mn cordialità. E noi ringraziania per gli abilsonansenti rinnovati {via aerca), 





FRIULI 


MEL MOMRDO 


Sartoti Giovanni, Corona: Bergomis Vi 
nibaldo, Coroni; Fasut Valentino, San 
Giovanni di Cassia (1581): Plos Roma 
nai, Seniszo (Milano); Fagnucco Pietro, 
Casarsa: Ponte Armida, Castions di 
Sirada; Lacovia Licia, Gonarsà; Puppin 
Fertati E ina, Genova Papinutti Ca 
terina, Bui Pellimmari Giusta, Preane 
{if®1 po Nodi Seconibo, Ilegio; Origgi 
Somma Fierina, Cinisello Balsamo (Mi 
lano: Olivo Silvio, Roma; Rata Ferma, 
Prita Camico; Rallin Felice, £, Lorenza 

































di Arsenge: Ba onda Dorina, &. Vito 
al T. mena sob tf): Sabbadini 
Trolico, Terenzano; Sabo Gastone, Co. 
rona: Maldeost Efo, Corona: Snabhi 


LUrli Paolo, 







dussi Caterina, Ospedaletto 
La Spezia: | i i . 5, Mar 
tina nl Tagliamento; Taddio Radlollo, 
Udine (TAI: Tambosceo Isolina, S, Da 
iieli {saluta la figlial; Toffolo Gino, 
S. Lorenzo di Arzenc eso Aldo, Se 
quala; Tumelli Guglielmina in Petessionii, 
Milange Vidoni Roberta, Udine; VWiczzi 
Romeo, Mi io: Riva Ela e liiziana, 






















Milano: Zolli Alpini Amorina, Aprilia 
Zoli Feruglio Firmina, Latina; £och 
lille, Mov i Frutta Len, Tau 
fiamma Linossi Riclielimo, Reasiutta: Fom 


Brunico; Lirzi Au 
clio, Fog i Maunoia, Darrea- 
no di Martignacco; Martelos: Brumal 
Luigià, £, Rem Macocor lupi, Malgrate 
{Co - sosienitorel: Ciani Gnetrino, Ki 


Danbeli 


parma Limoges 


















sano: Marcuzzi Sergio, Campone (1975) 
Marincone BEmno, Paskn di Fralo 
Martinuzzi Angelo, Pinzano: Meneghin 
toala. Chapia NT) Marigtitoà Emma, 


Chrenese; Morangpone Virgilio, 8. Moria 
di Lestieza: Mecchia Piero, Pieoai 
Macor Renzi, Pordenone (1979); Co 
talo Damidhita, Salimbergo: Marin Ma 
ria, Roma fsost.l; Maresia Italo, Am 
ficzzo (1979): Marzaro Rosa, Cenesell 
(Roma - 19791; Liani Edoardo, Torreanoa 
ili Alartienacco, 

4 tutti il più sentito ringraziamento 
e gli nopuri piu vivi estesì alle familia: 
con un eresli fraterna, 








| nuovi direttivi 





Cartacenova, Romana Lendaro Mur- 
zia, Ino De Cillia, Beniamino Grillo 
e rog. Giovanni Capellari, A tti 
mumuri di buon levoro e di sempre 
migliori affermazioni. 
LUCERNA 

In terra celwet oa il Fogpolir dii Lu- 
cerna comunica la composizione del 
SUO NUsyt direttivo eletto rercoloe 
mente. Eecone i diversi ruoli: ‘pre 
sidente Silvano Infanti, vicepresi 
dente Giuseppe Vallan, segretario 
Antonio Stellan, casse Lino 
Birtig, consigliere Silvano Bisaro, 
Sergio Cortese, Primo De Cecco, 
Mozlesto Marsolla, Rita Cristina 
Mauro, Cada e Valter Siradiotta, 
ce Giuseppe Stringaro, 

Al meovo Direttivo aupuriatta 
buon impegnò e ancor migliori suc- 
Gessi 


LAUSANNE 

In seguito all'assemblea penerale 
dei soci, l'attuale: Comitato direttivo 
del Fopaolàr risulta così composta: 
presidente Luigi Montagnese, vice 
presidente Mario Fabbro, cassbere 
Louis Savary, segretario Valerio To 
solini, consiglieri Rita Sinati, Lavi- 
nin Tosolini, Vittorio Breszan, Cic 
vanni Gerometta, Franco Montagne 
Bale rewi=sori del comit Mella Bressan, 
Ernesto Alta e Danilo Kobile. Im 
attesa di altre notizie, come ci pro 
mette il segretario Valerio Tosalini, 
uguriamo buon lavoro per iutti. 





fi,  Wicino a Londra, in Inghilterra, si può vizitare un cimitero militare internazionale: qui riposano (la località è Brogkwood)] 
i resti di 346 lialinni morti sul suolo iiglese, Noi morirono in combaltineento ma parirone per ragioni di suerra; cerano 
intii in campo di concentramento, Come ogni anno, si è svalla una cerimonia, in occasione del 4 novembre. che ha riu 
mita autorità militari e consolari è rappresentanti del Fogolir furlan di Gran Bretagna e dell'Ente Nazionale Alpini. Le due 
foto mostrano il cippo dedico ai Caduti ttaliani, con la corona d'alloro del Fogolàr e un gruppo di alpini residenti in 
Inghilterra con il labaro della loro sezione, Le foto ci sono state Inviate dal sig. Tarvisio Zanin, con gli auguri per tutti 
eli alpini delle sezioni del Frbuli. Alla cerimonia era presente anche l'Ambasciatore d'Italia in Gran Bretagna, Roberto 
suillragio per i Caduîi in guerra è nei campi di concentramento, 


LUSSEMBURGO 


SABBIDUISSI FISTHAL Alfen . TRIN. 
TANGE -. Rinerazione di cuore ì 
rinnonato nb anmeento con tanti cati 
saluti e ing . Afrelenci in Friuli, 

SABBIMISSI Germano « HOWALD 
Ri ziamo sinocra le per l'abbo. 
namento è dal Friuli amo tanti chi 
Baluti cd muaguii con il nostro unarigi 
ad un fraterno abbraccia 

SABBIDUSSI luo» BELVAUX - Grati 
fer il rinmiiovato. abbonamenta, invia 
ma» dal nostro caro Friuli tanti saluti 
can gli auguri di ogni bene a ibuita la 
famiglia 

SPIZZO Luigi - BELVAUX &imceri 
rineraziamenti peer il nuovo attana 
mento, Tani cari saluti e prargi da 
ILELLI 






















nol. 


QLANDA 
FiGoLAR DELL'ATA - Il «ig, Rigutto 


Pietro ci ha comunicato i seguenti nuo 
abbonati o ninni Hiepraatio Pietro 
Benvenuto Umberto; Bermardon Remo 
Bermandon Teresa, Brumeiti Luigi, Bra. 
netti Antonio, Cecchetto Celestino, Ce 
Renato, Com] Emesto, Coral 
CoralPRui Clotilde,  Coezi 
Leo, Cristofoli Duilio, Fnelli Giowanmmi 
Martina Elio, Martina Giovanni, Marti 
Kikesoro Rennio Mazzoli Olin 
ILo GG, Antonio, Rizutio Pesto 
in Dante, Rornj Vittorio, Rossi 

pi, Zovagno Lisi i, ovkdl Sehasti 
iAilost, Be Cimutto Rino dA 
L'abbboma ilo è spslenibere. 
tutti per li generosità © l'ap Hi 
le dale al feastio paammade è Uni 
gli cbr. 





nedese 


Francesco, 

































SVIZZERA 
FOGOLAR FURLAN . WINTENTHUR 


ibbona Foreiarini Ella e Madile Giu 
sempe, Graie sincere nd emirambi cd 
al sixlalezio ip riziadi dij cuore è Inni 
saluti dal caro nostro Friuli 

LONDERO Primo . VEVEY - Rinpgra 
ziami di cuore per il rinnovato abba 
namenta, unendo ji masi Tau sImioen 
auguri e Lomii saliti aflettuiosi di tutto 
KW Friuli 

LUCCHITTA Bruno - #URIGO . im 


l'abbonamento 





zie di cuore per con 
fanti cari «alvitij «dl paupuri cd un rane 
di cuore, Arrivederci presto in Friuli. 

MARAN PONTE G.D,- VOLKETSWIL 
i mame, da Costions di Strada, le 
innova l'abbonamento con tinti saluii 
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ai quali ci uninmo com |l nostro smearigli 
ul um grazie sincero, 

MISSIONE CATTOLICA ITALIANA - 
SCHONENWERD. A don Duratti Gio 
vanni vada il nustro grazie più sifoero 
pier l'abbonamento, 4 puttp In comunita 
tanti saluti e cari avpuri di ogni bene 
dal mossero Friuli 

NAZZI Germana «+ BUTTIKON , Gra 
zie per Vabbonamento 1979 Attenden. 
dala al rinnovo, inviamo qarmti T 
luti cd auguri con il nastro sriasteli più 
Abblamo saluîsio per lei Tol 
merzo e tutta lo Carnia 

DRGIL Anmpeleta - ZURIGO Grarii 


sincere è tanti nugpuri le piunpano [at 








sincera 






mamma le ha rinnovato VA 
com tanti soluti ni quali ci umniame 8 
sieme ni parenti cl amici di Casctbong 
di Stenda, Grazle per il rinnovo # 
maneli, 

STEFANUTTI Silvano . USTER » Rim. 
iena l'abbongpimmer per il 1979. Grazie 
gincene e l'attendiama per una conter 
mata fiducia, d erci in Friuli 

VENTURINI Ma a WANCI Hit» 
graziamo per il rinnovo dell'abbona 
mento con i mostri fuiù cordiali saluti 
rl di cuore 



















xl auguri cd un snas 


NORD AMERICA 
CANADA 


BAGATTO don Joseph RIDGE TO" 
Ringraziamo di cuore her il sug rinno. 
vato nbbonamenta (via sera) e le in 
unito pi Teli saluti piu cari con gli 
auguri ci un buon apostolato 

MANOLO Clorinda - WINDSOR . Al 
bina Del Fin le rinnova Vabbonamentia 
il com tanti saluti, Grazie di 
mi è com ui Moarigti Fra. 
mueuri di rive Presto Ul 





(VIa BLICE 
UCUHEM® i LU 


Tm» € 








ere 





Firinili 
MARCOCCHIO FPixtro . ISLI&OG OR 
Gipi dij cuore fami auguri Trai 





imenda i Hip 





terni per il rinnovato atx 
percio con un srandi dal mosiro Friuli 
OQpni bene, 

MARCOX Wittorio . TORONTO . Gra 
l'abbonamento via ne 
figa} ©, con il nastro mand 
tanti carmi aneuri di 
all'intera famiglia 

MESTRONI Lodi ECHOBAI - La 
sorella Elsomora, con i più cari saluti 
le rinnova Vabbonamento ivia serva) 
di cuore e tanti aliguri com Uma 
e stretta di mano, 

NATOLINO Romeo . BURLIGTON 

Soluta paremi cd amici in S. Damieli 
ci Villanova, la sorella Jula in Austra 
lia è i parenti di Roma, ire all'atbo. 
ito 1979 per cè, nbbona anche 
Flumiaini Clauilinà, Rardino Maria di 
S. Demielkeo © Pischiutta Anna di Willa 
mov: "adj Qiore è lniti aomugg I 
famiglia. Ognì bene. 

ORIECUIA Natale. POWELL RIVER 

Abbanna sc re, com il 
grasie rici iamio pier l'ammo muova gli 
muzuri, Ad dal Friuli & ceni ben 

PARON dC Ta» HAMILTON - Gra. 
zie per l'abbonamento è tanti cari sa 
luti cd panouri di 00 bene cm um 
di fraterno. Dal Friuli saluti vivis 
simi anche dal parenii e amici 

PIVIDORI Asostina - GUELFH ih 
licibhito sostenitore (via merca), lo rin- 
PTASIILETE dl cuore 
tanti cari soluti ed supuri dal nastro 
caro Friuli e ui cordiale snand 

BRAFFIN Felice +. KRITCHENER . & 
«til rifmnora com gli aupur 
migliori di veni bene cd un fraterno 
signi cla iuiti mod friulani. 

BOSSET Anlonia + WESTON - Abbo 
nato sostenitore anche per il VOSì la 
ringraziamo di coste © le inviamo darti 
silut i nuguri con la speranza di un 
gimme muovo pieno di soddisfazioni 


BOSSI Serafino - TORONTO. Ausche 


File sincere [ai 





Deng Sens cslesi 




















mostra 



















DT il TINI lodo «im 








rit «sinecite 








Il sig. Lodovico Brulla, da Ospedaletto di Ceniona, cinigrato da 14 anni a Jacamde 
[Camerun + Africa) ha fatto vislia ai fratelli Gincomo # Tarcisio, emigrati in 
Canada, che non vedeva rispetitivanmionto da DI @ 15 amni, Nella loto, uniti per 
questo incontro, da sinistra: la sigra Santina moglie di Lodovico, Maria moglie 
di Giacomo, il sig. Giacomo, Lodovico e Tarcisio, Desidleramo salutare tuiii gli 
amici di Oapalalelto con un particolare ricordo al fraiello Alfio, socio nitivo 


el Fogolir furlan di Mar del Plata (Argentina), 
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cl al nsisceto prazie per aver rino 
valo l'abbonamento, Uleiti bene, 

MARGARITA Chiara - JORCKETOWN 
HEIGHTS . Sinceri auguri e saluli pe 
CH pagina: 1 sentirete ti bella mostra 
riognoscenea. Con un minendi di ei, vm 
cardine stri nana, 

MANARIN WASHINGTON - 
I cuzino Guido Bertessi le rinnova 
l'abbonam:ietto con tanti saluti. Grazie 
di cuoine cd a iti «li ogni bene, Un 
sgeti dal fioalro Friuli. 

AMONGIAT PITTSBURGH 
» Saluto Wuitti £ anti nel mondo 
Ha un penziero particolare per la ma 
dre e la sorella a Chievolis e per j pa. 
i. di Meduno. Grazie dk 
mento è tnmli cari sabili e i 

MORA Anselo - PHILADELP HI to 
Abbonato anche per kl 1981, salita Va- 
mita Sequals e tutto il Friuli, Grazie 
di cuore e inmil aieguri con la pi sen- 
tila  riconaspenoa, 

MORETTI Luigi - ARLINRGTON HEI- 
GETS, Sala tutti i patenti di Borgo 
Moretti a Treppo Grande h sorella, 
la coenmia, il nifote e Marisa, Bacia 
da lontano la terra friulana. Grazie sin- 
cere da par te nosira per l'abbonanbento 




















Recentemente sai sono incontrati na Codrolpo per una specle di peunellaggio 


I conduigi Ida è Vitoria Barbderi, da Cargnacca, hanno recenlemente festeggiato Word dal Frift sportivo l'WUdimese Club del centro friulano con l'omaninio «lib di Sydne 
Il loro cinquantesimo di matrimonio, attornati dal nanmmeroal nipoti è dalle nuore MORUZZI Ondina - BHILADELFHIA fappresimilato quest'altinso dol suo prealdbente alg, Bruno Masiera è dal nn 
dei loro sei figli, due dei quali — Giuliano e Adelino — giunti da Calgary aluta Follabra e si abbona (sost)  3Egnziario Bruno Riga, ambedue in visita al FriullL La foto ci mostra | du 





(Alberta » Conmila | per questa felice occasione, Uniti ai figli emigrati in Canada alt 
erano presenti anche alcuni amici emigrati italland a Calgary è rientrati pero gato 
ferbe in Tinlia, a Modena, Hanno woluto essere anche loro partecipi di questa OR 


stro giornale. Grazie di core « ospiti australiani con il giocatore ILisonandurr, alcuni giocatori della squadn 
*ivissimi con | migliori supuri locale; Vriz e molli soci del Club codralpese. 











È 5 John - CLEVELAND . Grazie 
« giornata «= friulana. E desiderano, tutti, saluiare con il mostro giornale, tanti di cuore è tanti auguri per il suo rin |, Lanrasi dal: ne daso unsadi è Gate «she Mae i di i 
ricca novato abbonamento con un cordiale affettuosi saluti da tutti i friulani, nostri auguri a tutte ile di 









wudi Arri ei di ni " 
FPRHFIE Arrivederci dal MII acer. un buon annòè in nosira compag 


_ PERSELLO Alfonso, Fides, Ditte - “ ROIA Primo - ROSARIO + Grazie di Mandi dal Friuli 
aziarmieenti ed aiupuii, SANTA RCS Salutano, con tanta cure © Lanli auguri per & r Ò MARCHI Gino - MARACALEO I 
nostalta, Cissola di Malanoa e Wuitti i I 








dal Conadi si può far coraggio all'Udi. Abhbonaita sostenitore. riceva i nostri 
da mtenbke di Otavi fili sificeri ring 
































uri Mer puanro TI. Un scandi frmiemmo hiccompapni ji) mi _ il sio nhbona mi Un visita con la moglie rinnova il suo al 

puardn l'incomti o di Faedis non dispetri! stro abbraccio i meme di tutti i Bri FALM 111 la parte nostra, ringraiame di tutti i Frinlani in ih è K bimamento (vin aercal fino al 
ogni anno l'Ente organizza manifesta lama pr l'abbonamento con un atgurio di mondo. Grazie di cuore e lanti saluti rosché 
zioni di questo tipo. « Soj mancia Ka TOMINI Teresa Dorn TO» Sala. Semi bene a matta la Lamigli dn ROSSI Antonio - BUENOS AIRES - auguri vivissimi. Dal Friuli um sincem 
Faedis dopo «© primieLut GO CE SIOUSti tando | parenti © eli amici nel mando, E TRI x LL Î k_- CENT VILLE Salutando il fratello a FPercolo, rinnova = @eimandiaa 
quelo tirà fur? Bousiis ne? Come fur rinnova il suo ab Lutero rsa Abbonato [via META per il AREA Ie thonamenta Invia acren) al no TRICHES Enro . CARACAS , Sino 
lam E alore? Alore perdonaimie. Gra Grazie dj cuore ce anti car auguri di ACELET la (IE . Con fanti augur riceva ringraziamenti e saluti com i nos 
zig per l'abbonamento e la sun simpa. cenmi bene, Mardi c le inviamo tanti cari sug ila parte roscro, un grazie è un monde, © milioni aupuri per il rinnovato abb 
lità composizione che per ragioni di &CHINCARIOL Guerrino . WINDSOR Pil vin i dal TREE o Friuli ca SGOO[FO Armando . GODO CRU? idimninitoa (Via dencal, Maridi di or 
spazio mon abbiam poiuio pubblicare Da Morsano al Tagliamenia le giu aL MULICHA E Luisa » CLEVELAND . Il traî le rinnova l'abbonamenia VEDOVA Maria - TUREN . Rinm 
interamente pane tomi saluti e fi Saluta il Friuli & l'amnia Wivara, Dia ii saluti dla parte ili butta la fa- sian Tser GL rimmivato nbbonamint 

TIRELLI Renss + KINGSTON . A “ti manali è Dn E partie nostra riceva il salito più «in- i. Auguri di cuore e grazie (via aerca) umendo ij mosîri più car 
Tino cel Miparntgo cha saluta Air Minten:ato il «ua sli "ao, LEA u assieme nl IALSLAEZI ETIE Der TRI INBETTA Anpani - HI EROS Al © sinceri saluti « Vamgurio di ogni babi 
rinnova il suo ilo [via sé VOLFATTI Luigi . WELLAND . Rin l'abbonamento, Mandi RES - Anche a kei, con ì saluti più cari, Mondi 





ROMAN Armando . HOUSTON . Gra. 





* » tanti cari saluti sraziameo qer Va mamo INT dd hà pensato il frmielio. Da pane nostra, 





ren), Gros» simoeri 
do auvzuri «la parie nostra con un attendendola per il nuovo anna, invia Lila dell abbonamento (via #CUea) IMI erazie e tomi auguri, Marte —_—_—_—r__——- 
sardi dll CHF. tanti cari salvi è argini oa Un tamti cari saluti cd auguri da parte no TROMBETTA Carlo . S, JUAN . Il I 
MODbARIE Suirelia ISSISSALIGA miti fraterna Copri ha provveduto as rintevare il Ì 
FORARO Ginconga - QUTREMCOET di cile sio innmenta con tanti cari saluti Ente 
ed augr ai quali ci uniamo con la più 


" Lf TOLUSSO Danilo . PARMA - Ring ra- ; 
Ci sem s la son quel giovane * 1 i uma; £ * - 
ho sa i di Vira simpatia e rino sconen Friuli nel Mondo 


chio chp si È sposato & 6° ammj cd è iccramente per L'alba 
venuto in Ialia a presentare la «pausa i cari saluti e auguri ZOFFI Silvio - GENERAL PACHECO 








stra è d&j Trivlamni nel micimibo, Airitahà 










FATTA 
un È 



















allo mamma, chè di ne ie ha 9a uno sardi di CHAD a . - Abbonnto ger l'anno 195, saluta ke Via R. D'Aronco 30 - L'anel- | 
i sei Pagin sione — TREVISAN Domenico - SECANE n ine alta, Da vana i la Postale 44 - Tel 205077 . | 
al grazie anche per l'abbonamenta alla “saluto tetti | friulani e innova l'abbo euri a tutta la Gumi- 33100 Udine | 
me Roia Bentoli di Nosarcdo dli amento, Grazie LURATE tintj cir snano il comsuerno prnzie Ì 





Presidente, Ottavio Valerio, 
Udine: vice presidenti, Flawio 





Cus 4 ei colla sposina «d alba saluii uniti agli supuri di ogenj bene 
iuental - ili ai 
iii dvuentala sincera qaii. Landi BRASILE Donda per Goria. "Remis 


cari saluti © © bene, {La foto era 


3 î vr È i; Appi per PForidenone e Va 
sul n li gennaio) A i i È Si uni 
FUCCOLIK Gillo» HAMILTON - Sa SUD MERICA PREFETTA Faustino. RIO GRANDI lentino Vitale per Udine; db 
































ad . Perde " DO SUI JI fratello Ernesto be riniteova reltorne, Vinicio Talotti. consi: 
SII II SRIREA ARGENTINA l'abbonamento com tanti saluti ai quali glierl: Ginnmino Angeli, Mes 
Ulti I al % Hb ui sili'UCal pIat . . " 
. dî sa ta en (ni sua ; ci uniamo con il nostro grazie più vivo sandro Bellramne, Angelo Cane 
Mandi cuore e tamil saluti dal Friuli, E uan e È a pali = con l'augurio di cenì bene, Mardi dbolini, Adriano Doegano, Nemo 
con tanii sali ij quali ci anisitio com I ETRE Data, Biiato 
STATI UNITI SEDIA misiriali pi sincero c Lanii au URUGUAY Libero Martins, Alberio Picoi. | 
AÎTA George - COUNCIL BLUFFS - GONANO ZANIN Moria . MONTEVIDEO - La ti, Pietro a Romano | 
Saluta i nmipott e i parenti a Buin Rimerazian sarella, com j più cari saluti, le ha rin persa n Il cn pece gang | 
: Cirpzie del suo abbonamento e, da pai alibanimiento rosato Vabhonpmentyg (via cerca), Gi dorghi 4200 n si ERI d re | 
I «boys friends = Sandra e Andy Ceco se nostra, fanti cari auguri e saluti - Cani bene a i uniamo con il nualro grazie e gli au visori del conti: presidente | 
conì, provententi da Indianapolis (Usa) Afadi LONDERO COLONIA CA. guri più sentiti, Mesedi dal nostro Friuli. Faustino Barbina; membri ef- 


fettivi Paolo Braida è Aldino 


























hanno visliato il Friuli & lIralla per BARRETT Aldo - NASHYILLE . Rin ROYA - Grazie sincere per l'abbona. L: i L 
ln prima volta. « Very gode è sialà  priziame per il rinnovato nbbonamenta | Mento con i nostri più cari auguri è VENEZUELA Clallino; membri supplenii. ©. 
l'espressione sincera che di ianto kn o (via sencaf e un erazfie di cuore la al- saluti vivissimi. Mardi di cdr EZU Ivano Del Fabbro e Elio Peres. 
tanto usciva dalle loro labbra, Tramite larghiamo a tutta in Mandi MALISANI Primo . BUENOS AIRES FOGOLAR FURLAN. CARACAS. 7 

e Friuli nel Mondo » desiderano rimgra- com salizili sifceri e LAI è Rinerasiamio di cuore per l'abbona- mite il scereiario Pischiutta che rl Il] 2 
rare ed abbracciare gli zi Antonio, Do LOVISA Vittorio - GALVESTON mento (via perca) fino al ISS, con un harmo inviano il loro abbo OTTORINO BURELLI 
mena ce cogina Carlin Cecconi che li ner ali i pere l'ab fraterno abbraccio e tanii musuri. { kilo Contin, Direitore resporisibile 
hanno cordialmente ospliati mella loro I irasmeettiamo j saluti di a { a î Care 

cnsa duranie la #@a&}canza Irascorsa a paremti ci amici dn Covarssa Nuovo M AR TIKNIS Gemma | GOTFY CRU. dido Petracco ;L uclana Ani lio Bixchiui Autorizz. Trib, Udine 105-957, n, Hb 
Toppo di Travesio {Pordenone}, Un farai di cr La nipote Anna Maria le rinnova Val ta, Davide Sanpol Lino Batrellino. Gra Tipografia Arti Grafiche Friulane -Wdise 
saluto # ricordo pure agli xii Angelo, MAGRIN Silvio. NEW ROCHELLI naneètsto cun tanti saluti 2 mali ci 

Wilma Todero, Rita, Yirginio Malosco, Anetu per lei i saluti è gli auguri da uniamo ricomoscenti, Un riastati a tatci 

Laurtà e Garibaldi Cocconi. Cavasso Nuovo uniti al nostro sand MITTIUSSI de. E - SAN MIGUEL 








li praditn wixita rino 
nomettòo (via aerca Can 
rivederti presta, invamez: j nostri mi- 
eliori spalti 

MENOSSI Mario . VILLA BALLE- 
STER. Grazie fer il suo ablsamametto 
(wia aercal e riceva i migliori senti 
menti «lella mostra riconiscmza. Avi. 
ISLRT 

MENOTTI Vinicio - PARANA'- Abb. 
nato per il Ist (wia sercab riceva tanti 
saluti ed un grazie di vern cwore. Al 
rinnovo, con rimmovata amicisia! 

NICANDRI Pierino . $ JU RN 
cen nmnieraziame {i 
mimo il nostro grasie Pn il suo rin 
novo anbbo temo Mardi dal Frivhli 

NONIKNO Mario. CIUDADELA . Na. 
n Giovanni, it visita, le rinmona Lab. 
bonamenta lina al 1931, Grass di cuore 
e tanti auguri con un mali fraterna 

NOENIS Giovanni - BUENOS AIRES 
Ringraziamo «di cuore per la visita e 
per Vabbor ienlà, con tanti salziti cd 
auguri, Mori di cre. E' abbonato fino 


LI Pai al 1981, i Pi 
VONGRES NA Î IONAL UE ER WHOSEDA REDIGONDA Anna Maria. L'osoppano capocanilere signor GE. (Tino) Fabris della Concor Conzsirucilo 


Pe" Reéedalon Chi QUI 5 LA PLATA . Rinnova labboname (Ftyj Limited eli Loc litirars hug (RSA) ha ricevuto l'anmnbiti orologio d'an dal 

1979 Grasle e tanti cari saluti i Presklente, Signor FA. AAB per i suol vent'anni d'Ininierrotto è valldo scendi 
Dopo anni =“ ienace lavoro, Îl coro del Fogalie furlan di Monireal, dal titole © pgli nupuri più vivi di ceni bene, Al popolare Tino iclse i suoi fedeli neri chiamano « PANDANE » spelat) h 
significativo I furlans, sia raccogliendo successi un po dovunque, La foto ce PIANA Giacomo £/JUSTO. A messo Conco affidò numerosi contratti d'ingegneria civile nel actiore miniere Fan 
lo mostra durante il concerto di chiusura della Settimana ialiana di Québec, del ste, Annibale in visita, rinnova il ad ovest di Johannesburg, contratti di prestigio che il dinamico Fabre pori 
svoltosi alla presenza di numerose autorità coamadesi ed italiane ec ad un folio ciò abbonamento. Grazie di cuore co ssfimipre a iermine com rapidità è successo accatilvandosi la stima è lamsmim 
pubblico, Qualche giorno dopo si è esibito al Complesso Le Baron di Mantread, tant saluti, Mandi e cenì bene, done di tutti, Tino Fabris con la signora Rina ad lire figli saluiamo | namenad 
in occasione dei tre giorni d'apertura ibell'Italesporamea, I sani costumi e l'in RUMICA Ettore DEI. VISO . Graz pamenti di Osoppo ni quali prugurano giornate serene tel clima della rinasdi 
terpretazione delle sue mnssiche sta fnteressaniio anche la critica locale. sincere per il rinnovato abbonamento | del suo amato paese natio. 




































